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Introduzione alla collana

In un panorama sempre piu crescente di edizioni
critiche, di opere sinfoniche, cameristiche e di drammi per
musica di ogni epoca, il periodo storico che va dalla seconda
meta dell”800 alla prima meta del ‘900 (nel versante italiano),

& ancora quasi del tutto inesplorato.

Ricordi e Sonzogno sono i due grandi filoni editoriali,
proprio all'interno di un’epoca di grande mutamento
nell’editoria musicale e di scontri continui fra i colossi del
settore. Gli autori sotto contratto da parte di Ricordi (Alfano,
Boito, Catalani, Montemezzi, Pizzetti, Ponchielli, Puccini,
Respighi, Wolf-Ferrari, Zandonai, per nominare quelli piu
importanti) hanno avuto una maggiore attenzione editoriale,
dovuta alla imperante figura di Giulio Ricordi, nonché ad un
apparato di industrie grafiche di alta qualita e con molti
proventi provenienti dalle rappresentazioni, da investire e
reinvestire. Non a caso, di molte opere mai entrate
stabilmente in repertorio (tra cui: Lamore dei tre Re, Conchita,
La Wally, Mefistofele, Francesca da Rimini, La Gioconda etc),
Ricordi stampava la partiturina “tascabile” (fino ad alcuni
decenni fa), oggetto disponibile al grande pubblico quasi
quanto le riduzioni per canto e pianoforte, non relegata
dunque al solo uso professionale per gli allestimenti. Di altre
opere (Cyrano de Bergerac o alcuni lavori sinfonici dello stesso
Alfano o Zandonai) veniva stampata la grande partitura ma
sempre, come anche per le partiturine, con caratteri a stampa
(attraverso litografie o incisioni su lastre di zinco punzonate)
dall’aspetto ancora invidiabile per chiunque si occupi di
editoria musicale; tutto questo materiale & ancora reperibile
in molte Biblioteche italiane o, come nel caso di Puccini,
direttamente acquistabile e con una qualita ancora
soddisfacente. E fu proprio Puccini a beneficiare non solo di
minuziose edizioni con caratteri a stampa, ma addirittura di
ristampe dello stesso titolo con correzioni o aggiunte. Agli
autori Sonzogno invece, spettarono per la maggior parte
edizioni meno dispendiose realizzate in litografia o in
riproduzione fotografica di lastre disegnate a mano con
strumenti di allineamento degli elementi musicali o
particolari normografi (alternative piti economiche di cui

talvolta si servi anche Ricordi).

Sonzogno, e anche Ricordi in altra misura, teneva i titoli
operistici per gli allestimenti in teatro e quasi mai li metteva
in vendita al pubblico. Per questo motivo, e per un
aggiramento della normativa sull'editoria che prevede il
deposito delle pubblicazioni presso archivi nazionali, non &
possibile trovare in alcuna biblioteca o fondo musicale
italiano una sola partitura d’'opera degli autori Sonzogno. Gli
unici casi sono quelli di Mascagni, la cui partiturina di Iris

(Ricordi) era normalmente stampata e distribuita, mentre le

copie di grande partitura di Cavalleria rusticana e de Lamico
Fritz (quest'ultima in caratteri manoscritti) sono ancora
presso la Biblioteca del Conservatorio di Milano (con una
vetusta etichetta che impone il divieto assoluto di
riproduzione). Le opere degli altri autori Sonzogno (Cilea,
Giordano, Leoncavallo etc.) e le altre opere mascagnane non
si possono riscontrare in nessun archivio. Nel contesto degli
autori Sonzogno, Giordano & stato una parziale eccezione; le
partiture del compositore foggiano, amatissimo e
popolarissimo (ne sia prova l'enorme massa di persone
presente al funerale celebrato a Milano nel 1948), sono state
impresse con veri caratteri a stampa, tra cui Andrea Chénier,
Fedora e Siberia (quest'ultima messa addirittura in scena in

lingua francese all'Opéra), e perfino in seconde edizioni.

Cilea, pur avendo prodotto numericamente poco, in
sostanza tre titoli (come egli stesso definiva la sua
produzione operistica), non ha avuto una sola edizione non-
manoscritta; anche alla grandiosa Adriana Lecouvreur, le cui
rappresentazioni non sono certo mancate e il cui successo

non ¢ da considerarsi effimero, & toccata questa sorte.

Un altro problema ostacola la produzione di questi
autori, ossia la reperibilita dei manoscritti autografi. Se per
gli autori Ricordi esiste un enorme archivio nel quale trovare
gran parte dei manoscritti, da Rossini a Castelnuovo Tedesco
(per dare un confine di massima, ivi compresi quelli degli
autori sopra citati), per gli autori Sonzogno potremmo

parlare di una vera e propria diaspora.

A ridosso degli anni 20 del secolo scorso Sonzogno
iniziava ad avere gravi perdite, in parte dovute alla guerra,
che lo portarono a vendere la propria azienda
all'imprenditore tessile Ostali il quale la rilevd negli anni
successivi. Durante il passaggio di proprieta, durato di fatto
alcuni anni, Sonzogno scorporod parte del suo archivio per
venderne i pezzi a dei collezionisti in Italia e all’estero,
svuotando un’ingente parte del patrimonio archivistico. Nel
1943, i bombardamenti americani che rasero al suolo gran
parte di Milano (e di altre cittd) colpirono anche la sede e
l'archivio Sonzogno di cui si salvarono non troppi
manoscritti e documenti musicali. Per fortuna, alcuni
manoscritti erano ancora in mano agli autori che li hanno
donati a pubblici archivi o personalmente, o ad opera delle
proprie mogli e/o vedove. E il caso di Cilea per L'Arlesiana e
Gloria (conservati presso il Museo di Palmi) e di Giordano
per La Cena delle beffe (donata dalla moglie Olga Spatz nel
1937 al Conservatorio di Napoli, istituto frequentato dagli
stessi Giordano e Cilea). La principale opera del compositore

calabrese, Adriana Lecouvreur, & ancora in mano ad ignoti



collezionisti privati, come pure la partitura autografa di

Andrea Chénier; & significativo ricordare, per dare maggior
contezza di tale dispersione, il racconto nei diari personali in
cui Giordano narra di aver ricomprato da un collezionista
straniero il suo manoscritto per canto e pianoforte dell'opera
che lo rese celebre e aver dovuto contrattare sul prezzo di

vendita.

Alcuni documenti e beni musicali o personali di
Mascagni, sono stati anch’essi venduti, soprattutto all’estero,
sia prima che dopo la scomparsa del compositore e sono
tornati in Italia solo molti anni piu tardi, in seguito a

numerose aste.

Infine, gli autografi di Cavalleria rusticana e di Pagliacci
sono gli unici manoscritti di autori Sonzogno ad essere stati
completamente digitalizzati, perché custoditi, dopo diversi
passaggi di proprieta secondo quando detto sopra, presso
importanti biblioteche statunitensi (Stanford Library e

Washington Library of Congress).

La collana di cui fa parte questa pubblicazione intende
ridare vita al repertorio sopra descritto (Sonzogno quanto
Ricordi) cercando, ove possibile, di confrontare tutte le fonti
a disposizione per ricostruire il testo musicale come
concepito dall’autore. Laddove i manoscritti autografi non
fossero (ancora) reperibili, il curatore predisporra una
“revisione critica” in un edizione completamente nuova,
operando confronti fra le fonti a stampa e risolvendo errori e
divergenze secondo una pratica musicologica affatto nuova e
pensata per le problematiche che questo repertorio

comporta.

VI

Lapparato critico non & impostato per descrivere ogni
minima differenza e correzione effettuata dal curatore, ma &
volto a risolvere problemi reali e pratici da un punto di vista
esecutivo di supporto agli interpreti. Al contrario, un
apparato critico troppo ricco di dettagli renderebbe
difficoltosa la sua stessa consultazione e il lavoro sarebbe

scarsamente fruibile sia allo studio che all'interprete.

La quasi totalita dei titoli della collana viene presentata
come prima nuova edizione in epoca contemporanea, con
caratteri a stampa e una precisa metodologia editoriale che
ripulisca il testo da aggiunte spurie senza negare l'apporto
della “tradizione esecutiva’, con lo scopo di far circolare
senza ostacoli di sorta i capolavori del nostro ultimo periodo
d’oro, troppo spesso bistrattato dalla critica di parte e dalla
musicologia viziata da pregiudizi storico-politici che ha

nascosto le sfaccettature del nostro ‘900 artistico e musicale.
IRIS EDITIONS:

Il nome di questa collana proviene da una della pit
importanti e suggestive opere di P. Mascagni, nella quale la
giovanissima protagonista € vittima del tradimento da parte
di chiunque le sia vicino, persino il suo stesso padre, fino a
morire in un freddo e desolato ambiente per poi, in seguito
ad una metamorfosi, rinascere sotto la forma del fiore che

porta il suo nome, baciata dall’accecante luce solare.

La trama di Iris, quindi, rimanda alla sorte di questo
repertorio e dei suoi autori, di come essi siano stati traditi
ingiustamente dalla storia e poi dimenticati. Per questo
motivo speriamo in una rinascita dei titoli proposti dalla
collana, per la prima volta sotto una rinnovata veste

editoriale.



Introduction to the series

In a panorama of an ever-increasing number of critical
editions of symphonic works, chamber music and music
dramas of every epoch, the period stretching from the second
half of the 19th century to the first half of the 20th century

(in the Italian sphere) has been almost totally unexplored.

Ricordi and Sonzogno were the two great publishing
houses at the center of an epoch of great changes in music
publishing and of continual conflict among the industry’s
giants. The composers under contract to Ricordi (Alfano,
Boito, Catalani, Montemezzi, Pizzetti, Ponchielli, Puccini,
Respighi, Wolf-Ferrari and Zandonai, to mention the most
important) have received greater attention from the
publisher due to the dominating figure of Giulio Ricordi, as
well as a publishing apparatus defined by high quality and
income from performance rights and a profitable investment
and reinvestment policy. It was not by chance that, until
fairly recently, Ricordi printed pocket-sized versions of the
full scores of many operas that did not become staple
repertoire (among which are Lamore dei tre Re, Conchita, La
Wally, Mefistofele, Francesca da Rimini, La Gioconda, etc.).
These became available to the larger public almost as much
as the vocal scores, and were not merely relegated to solely
professional use in the production of these operas. Other
operas, for example, Cyrano de Bergerac or certain symphonic
works by Alfano or Zandonai, whose scores were published
in a larger format, and, like the smaller versions, were printed
with a quality of printing (by lithography or incisions on
sheets of punched zinc) that is the envy of those involved in
music publishing. This material is still to be found in many
Italian libraries, or, in the case of Puccini, on sale with still
acceptable quality. Puccini, indeed, benefitted not only from
these smaller editions with printed characters but also from
subsequent reprints with corrections or additions. Most of
the editions of composers tied to Sonzogno, on the other
hand, were of lesser quality and used lithography or
photographic reproductions of sheets designed by hand with
instruments of alignment of the musical text or stenciled

details (these cheaper alternatives were also used by Ricordi).

Sonzogno, and Ricordi to a lesser extent, kept opera
scores available only for production in theatres and hardly
ever sold them to the public. For this reason, which also
avoided the law that required the depositing of publications
in the national archives, it is not possible to find one single
score of Sonzogno’s composers in any library or music
patrimony. The only exceptions are those of Mascagni,
whose miniature score of Iris (Ricordi) is normally printed
and distributed, while the copies of the larger scores of

Cavalleria rusticana and Lamico Fritz (the latter in manuscript
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characters) are still held in the library of the Milan
Conservatory (with a very old label that forbids
reproduction). The works of other Sonzogno authors (Cilea,
Giordano, Leoncavallo etc.) and the other works of Mascagni
cannot be found in any archive. In the context of the
Sonzogno authors, Giordano was a partial exception; the
scores of the much loved and extremely popular composer
from Foggia (as testified by the enormous mass of people
present at his funeral held in Milan in 1948), were printed
with real printed characters, including Andrea Chénier, Fedora
and Siberia (the latter even staged in French at the Opéra),

and ran to further editions.

Cilea, despite having produced little, essentially only
three titles (as he himself defined his operatic production),
did not have a single non-manuscript edition; even the
splendid Adriana Lecouvreur, which still enjoys many
performances and whose success is not to be considered

ephemeral, had this fate.

Another problem hinders the production of these
authors, namely the availability of autograph manuscripts. If
for Ricordi’s composers there is a huge archive in which to
find most of the manuscripts, from Rossini to Castelnuovo-
Tedesco (to give a rough boundary, including those of the
composers mentioned above), for Sonzogno’s composers we

could speak of a real diaspora.

As the 1920s approached, Sonzogno began to suffer
serious losses, partly due to the war, which led him to sell his
company to the textile entrepreneur Ostali who took it over
in the following years. During the transfer of ownership,
which in fact lasted a few years, Sonzogno separated part of
his archive to sell the scores to collectors in Italy and abroad,
emptying a large part of his archival heritage. In 1943, the
American bombings that razed much of Milan (and other
cities) to the ground also hit the headquarters and the
Sonzogno archive from which not many manuscripts and
musical documents were saved. Fortunately, some
manuscripts were still in the hands of the composers who
donated them to public archives or to individuals, or by their
wives and / or widows. This is the case of Cilea for
L'Arlesiana and Gloria (kept at the Palmi Museum) and of
Giordano for La Cena delle beffe (donated by his wife Olga
Spatz in 1937 to the Conservatory of Naples, an institution
frequented by both Giordano and Cilea). The principal work
of the Calabrian composer, Adriana Lecouvreur, is still in the
hands of unknown private collectors, as is the autograph
score of Andrea Chénier. It is interesting to recall, to give

greater awareness of this dispersion, the story in the personal



diaries in which Giordano recounts of having bought back
his manuscript of the vocal score of the work that made him
famous from a foreign collector and having had to negotiate
on the price.

Some documents and musical or personal possessions of
Mascagni were also sold, especially abroad, both before and
after the composer's death and only returned to Italy many
years later, following numerous auctions.Finally, the
autographs of Cavalleria rusticana and Pagliacci are the only
manuscripts by Sonzogno’'s composers to have been
completely digitized, because they are kept, after several
changes of ownership (see above), in important US libraries

(Stanford Library and Washington Library of Congress).

This publication is part of the series that intends to
revive the repertoire described above (that of Sonzogno as
much as that of Ricordi) trying, where possible, to compare
all the sources available in order to reconstruct the musical
text as conceived by the composer. Where the autograph
manuscripts are not (yet) available, the editor will prepare a
“critical revision" in a completely new edition, making
comparisons between the printed sources and resolving
errors and divergences according to a completely new
musicological practice and designed for the problems that
this repertoire involves.

The critical apparatus is not set up to describe each and
every difference and correction made by the editor, but is
aimed at solving real and practical problems from an

executive point of view of support for the interpreters. On

the contrary, a critical apparatus too rich in details would
make consultation difficult and the work would not be of

practical use either for study or for the interpreter.

Almost all the titles in the series are presented as the first
new edition in contemporary times, with printed characters
and a precise editorial methodology that clears the text of
spurious additions without denying the contribution of a
"performance tradition, with the aim of circulating without
any obstacles the masterpieces of our last golden period, too
often mistreated by partisan criticism and by musicology
vitiated by historical-political prejudices that has hidden
these aspects of our twentieth century artistic and musical

heritage.
IRIS EDITIONS:

The name of this series comes from one of Mascagni’s
most important and evocative works in which the very young
protagonist is the victim of betrayal by everyone close to her,
including her father, until she dies in a cold and desolate
environment and then, following a metamorphosis, is reborn
in the shape of the flower that bears her name, kissed by
dazzling sunlight.

The plot of Iris, therefore, refers to the fate of this
repertoire and its composers, of how they were unjustly
betrayed by history and then forgotten. For this reason, for
the first time under a renewed editorial guise, we hope for a

rebirth of the titles proposed by the series.

Translation by Michael Summers
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Prefazione

Storia dell'opera

Umberto Giordano aveva al suo attivo, nel momento in
cui si accingeva a mettere in musica il libretto dallo sfondo
storico di Luigi Illica, tre opere: la prima, Marina (1888), non
verra mai rappresentata pur essendo stata lodata nella fase
finale del concorso Sonzogno nel quale fu proclamata invece
vincitrice Cavalleria rusticana, quindi la prima opera
rappresentata, Mala vita (1892, che riciclava dell'inudita
Marina alcune pagine musicali), considerata da pubblico e
critica alquanto favorevolmente, anche in cittd come Vienna,
nonostante la crudezza e scarsa moralita di certe scene. Pochi
anni dopo verra rimaneggiata e ripresentata sotto un nuovo
titolo (I Voto, 1897), infine Regina Diaz (1894), un dramma su
soggetto gia utilizzato da Donizetti e che venne ritirato dopo
la seconda rappresentazione nonostante un buon successo di
pubblico e critica che lamentava solamente lo svantaggio di
un libretto “vecchio” dal punto di vista formale e delle
situazioni drammatiche. Giordano si lamentera con 'amico e
collega Francesco Cilea del comportamento di Edoardo
Sonzogno durante le prove e le rappresentazioni. La sua
carriera di operista rimaneva quindi appesa ad un filo e
ancora non si poteva dire completamente varata con un
successo duraturo quale sara invece questo Andrea Chénier,
dato al Teatro alla Scala il 28 Marzo 1896 sotto la direzione
di Rodolfo Ferrari e con Giuseppe Borgatti nel ruolo titolo,
Evelina Carrera impegnata nella protagonista femminile e
Mario Sammarco nel ruolo di Gérard, l'opera avra
immediatamente grande successo di pubblico e critica,
sopratutto arrivando alla fine di una stagione scaligera
(gestita da Edoardo Sonzogno) disastrata da cancellazioni,
sostituzioni e scontenti di pubblico. L'opera iniziera a
circolare inarrestabile nei principali teatri italiani, Torino,
Genova, Roma, Napoli, Parma ma anche quelli esteri, New
York (Academy of Music), Mosca, Buenos Aires, Budapest per
non uscire mai pitt dalle programmazioni teatrali e
confermandosi una delle principali opere del repertorio
lirico italiano. Nel 1946 Giordano stesso ne dirigera
l'edizione del cinquantenario al Teatro Lirico di Milano con i
complessi artistici della Scala nel cui teatro ricostruito dopo i
bombardamenti tornera I'anno successivo diretta da Tullio
Serafin con Beniamino Gigli; l'autore sara oltremodo
acclamato, come succedera anche alle altre due riprese fra
questo 1947 e 'anno successivo (anno della morte) di Siberia e
di Fedora, ad estrema riprova dell'amore che il pubblico ha
sempre votato alla sua musica.

Il libretto di Andrea Chénier era stato promesso da Illica ad
Alberto Franchetti che pero, avendone previste le difficolta di
attuazione, l'aveva poi ceduto a Giordano durante la sua

permanenza a Napoli nel 1894 per concentrarsi sul progetto

IX

di Tosca, anche questo soggetto, come & noto, sara poi ceduto
a Puccini per virare ulteriormente verso altri lavori.

Una volta convinto Sonzogno, lllica si mette al lavoro per
sbozzare la tela del libretto e i personaggi (nel luglio 1894)
ma procedendo con calma a causa delle notevoli ricerche
storiche che doveva compiere per documentare
ambientazione e scene, inoltre in quello stesso periodo il
poeta piacentino era impegnato nella sceneggiatura de La
Bohéme per Puccini e non solo, per questi motivi le auspicate
pagine del libretto tarderanno ad arrivare a Giordano,
sempre pill in snervante attesa e in apprensione per il suo
futuro. Il compositore, che al tempo risiedeva a Napoli con la
famiglia, si trasferi a Milano per I'inizio del lavoro e, volendo
stare vicino a lllica per avere un contatto continuativo
durante le varie fasi, si accontenta di un magazzino di statue
e oggetti del cimitero monumentale nel quale si fa portare un
pianoforte e lo stretto necessario per sopravvivere. Giordano
si confronta di continuo con Illica per modifiche al libretto,
anche sostanziali, come si apprende da alcune lettere
inviategli. Nel marzo del 1895 si trova ospite nei pressi di
Ginevra a continuare la composizione che & appena all'inizio
del secondo atto, dopo diversi ripensamenti e aggiunte (come
quella dell'arioso del protagonista del primo atto poi
divenuto celeberrimo o la cassazione di una canzone del
Sanculotto in favore della Ronda strumentale). A giugno dello
steso anno ha certamente terminato il secondo atto che fa
ascoltare al pianoforte, di ritorno a Milano, a Sonzogno e
all'impresario Barilati i quali ne ricavano ottime impressioni.
Finisce di stendere latto terzo il 9 agosto del ‘95, come si
legge in una delle pochissime date all'interno dell’autografo
in particella. E lecito pensare che I'opera fosse finita entro
l'estate e che si fosse poi messo a strumentarla (il secondo
atto in partitura risulta infatti consegnato alla data del 5
gennaio 1896, cosi da una lettera a Illica), intanto I'impresa
sembrava avere una prima battuta d’arresto a causa dello
sfavorevole parere di Amintore Gallj, il direttore artistico
della casa editrice e autorevole compositore/didatta/critico.
Giordano, rievocando quegli anni in eta senile al critico
Matteo Incagliati (in una intervista su La Lettura, periodico
del Corriere della Sera, ottobre 1937) riferira il terribile stato
d’animo dopo che Galli ebbe dichiarato l'opera
“irrappresentabile” e Sonzogno essersene scoraggiato dopo
aver gia dato parola alla Scala per la prossima
rappresentazione. Nel racconto del compositore emerge
I'importanza che il collega Mascagni ebbe nel varo dell’'opera,
avendo garantito personalmente per Giordano e prevedendo
un sicuro successo. Che Sonzogno non fosse infatti persuaso
della qualita del lavoro emerge anche da un’altra lettera di
Giordano a Illica nella quale riferisce che l'editore volesse

addirittura “provare” preventivamente le parti d'orchestra



(per non dire l'effetto della strumentazione) al Teatro Lirico,
la cosa, a quanto pare, non ebbe seguito anche perché Galli, a
quanto racconta lo stesso compositore al librettista, ha
“trovato [l'opera] finalmente lodevole e mi ha onorato di una
stretta di mano e di graziosi complimenti”. Un altro ostacolo
minacciava invece l'esito della prima, la scelta degli interpreti
vocali: tutti i ruoli erano stati assegnati meno quello del
protagonista per il quale non si trovava un cantante
all’'altezza, l'inizio delle prove si avvicinava ma Illica tardava a
tornare da Roma dove era impegnato per la prima romana de
La Bohéme di Puccini; la sua presenza era necessaria per la
risoluzione di non pochi problemi relativi all’allestimento.
Un volta a Milano, passeggiando in Galleria, Illica scorge una
sua conoscenza, il tenore Giuseppe Borgatti, e ha subito idea
di farlo scritturare per il difficile ruolo che altri avevano
rifiutato per mancanza di tempo o per sfiducia nell’esito,
dalla sua pronta accettazione scaturi un concentratissimo
studio dell'opera con Giordano e il conseguente inizio delle
prove in teatro. La prima, come anticipato, fu un trionfo, una
ventina di chiamate per gli artisti e per il compositore (cosi si
legge da un telegramma dell’editore Sonzogno inviato a Illica
che perd non sara presente, ma ugualmente acclamato dal
pubblico) che vedra finalmente coronato il suo sogno di
operista inaugurando altrettanti pieni successi con le sue
opere via via pilt mature tra le quali: Fedora (1898, il famoso
soggetto di Sardou i cui diritti Giordano chiese gia diversi
anni prima di guadagnarsi la fama, inutilmente), Siberia
(1903, col libretto dello stesso Illica), Madame Sans-Géne
(1915, col libretto di Renato Simoni, data in prima
esecuzione al Metropolitan di New York), La cena delle beffe
(1924, tratta dallo stesso Sam Bonelli, autore della ormai
celeberrima piéce teatrale) e I Re (I'ultima opera, del 1929 col

libretto di Giovacchino Forzano).
Le versioni e i tagli

Lopera ando subito in stampa in forma di spartito per
canto e pianoforte, per circolare fra amatori e professionisti e
contribuire alla conoscenza della stessa, e in partitura della
quale fu imbastita la classica (per casa Sonzogno in quel
periodo storico) litografia le cui non cospicue copie erano
invece destinate esclusivamente ai noleggi dei teatri e all'uso
dei direttori d'orchestra. Dal punto di vista strutturale
Giordano non apportera molti tagli e modifiche nei mesi/
anni successivi che si possono riassumere sinteticamente

come segue (e la cui musica & disponibile in appendice):

- taglio di 4 battute alla fine del duetto d'amore del II atto
nelle quali si replicava l'intera frase del tema principale
prima della zona cadenzale.

taglio di 2 battute della chiusa sulla tonica dello stesso

duetto prima dell'ingresso di Gérard.

taglio di 33 battute e mezza nel dialogo-scontro fra
Gérard e Maddalena nel III atto nelle quali il protagonista
rievoca il passato e i rimpianti di non averla avuta.

- taglio delle prime 4 battute della chiusa orchestrale del III
atto con triadi parallele ascendenti che ritardavano lo

scoppio del “tutti” dopo il verdetto “morte!”.

Al netto di questi pochi aggiustamenti strutturali l'autore
pratichera invece una lunghissima serie di modifiche
all’'orchestrazione che si possono rintracciare dai confronti
delle diverse edizioni a stampa. Instancabile studioso di se
stesso e alla ricerca di effetti sonori sempre soddisfacenti e
calibrati non tardera, nel corso degli anni fino a poco prima
della sua morte, a lavorare allo Chénier per renderlo ancora
pilt perfetto. Questi “accomodi” furono fatti in pil riprese,
alcuni probabilmente dopo audizioni dell'opera nei vari
teatri, altri ponderati in tarda etd e con una maggiore
consapevolezza ed esperienza, a questa fase appartiene ad
esempio il documento Na contenente una lista di modifiche
da apportare all'ultima edizione in partitura, non tutte
troveranno la luce come si pud evincere dal commento
critico. Le prime furono fatte appena l'anno successivo alla
prima rappresentazione, come attesta una lettera ad
Amintore Galli del 31 marzo 1897:

Egregio Maestro, vi prego farmi spedire [..] una grande
partitura di Andrea Chénier, volendo segnare dei tagli
facoltativi, e piccolissime modifiche che in tutti i teatri ho

fatto eseguire. cosi si avra una sola e definitiva edizione.

Ledizione “definitiva” non verrad mai veramente approntata
perché le modifiche pensate a piu riprese verrano
incorporate saltuariamente e con aggiornamenti poco
frequenti degli spartiti per canto e pianoforte, col risultato
che chi studia l'opera oggi non puo avere idea della qualita
del testo che ha fra le mani, tale e tanta ¢ la confusione dei
pit piccoli dettagli, una sorte comune a tante altre opere
della “giovane scuola” Modificare diverse pagine di una
partitura era infatti molto oneroso (vedi introduzione alla
collana) e implicava necessariamente interventi pitt o meno
estesi al materiale d'orchestra che constava di centinaia e
centinaia di pagine gia imbastite; gli editori non ne sentivano
certo il bisogno quanto gli autori, a conferma di cio nei diari
che Giordano teneva giornalmente si legge (pagina del 2

giugno 1939, gia in piena era Ostali della casa Sonzogno):

Sto rileggendo la partitura della Cena [delle beffe] che dovro
dirigere e trasmettere alla radio di Roma i primi di settembre.
Vi apporto delle lievi modifiche dorchestrazione. Vorrei
apportarne delle maggiori, ma penso alle difficolta col mio

editore.



O ancora in una pagina del 14 settembre 1942:

mi son divertito a modificare il duetto dei I atto di [Madame]
Sans-Géne [...]. Del resto praticamente ¢ difficile poter
ottenere dall’editore questo mutamento che troppo costerebbe

per modificare partitura e parti d'orchestra.

In altre pagine si lamenta della “sgangherata casa editrice”
che non ha sufficienti copie dei materiali rallentando cosi o
addirittura precludendo esecuzioni internazionali simultanee
delle sue opere. Tutto cid unito al fatto che per Sonzogno,
non avendo un apparato grafico-editoriale solido come
quello di Ricordi, anche piccoli lavori di modifica erano
difficilmente effettuabili, risultando in spartiti e partiture

non aggiornati alle ultime volonta degli autori.

Nella giornata del 17 maggio 1944 si hanno notizie dirette
del lavoro necessario alla pubblicazione della Il edizione
dell'opera, o almeno di una delle ristampe con relative

modifiche:

¢ venuto stamane all'albergo Ostali col capo copista a

mostrarmi l'ultima edizione di stampa di Andrea Chénier.

P,a, la prima pubblicazione della partitura nella II edizione fu
varata sicuramente nei primi mesi del 1910, infatti
confrontando le pubblicazioni Sonzogno adiacenti di
numero di lastra il numero E1576S non puo che trovarsi fra
Mese Mariano, che & dei primi mesi di quell'anno (E1565S) e
Isabeau, di pochissimi mesi piu tardi (gia E1590S, i numeri
qui si riferiscono agli spartiti per canto e pianoforte); Pap
invece non & altro che la medesima edizione con uguale
numero di lastra nella quale furono rifatte alcune delle
pagine o nelle quali vennero applicate ulteriori modifiche.

Giordano, che diresse personalmente l'opera nel '46 per
I'inaugurazione del nuovo Teatro lirico, aveva rivisto 'opera
per l'occasione avendo evidentemente a disposizione una
vecchia copia di P; (la prima versione) nella quale a margine
segnare in matita i richiami alle molteplici (ma non tutte)
modifiche (gia apportate o meno in Ps.), sovente si legge
infatti “riscontrare le corrispondenze/modifiche [con le altre

»

partiture]
Ledizione

In questo mare magnum di informazioni contrastanti e
non sempre riconducibili temporalmente in modo chiaro, la
presente edizione si pone, per la prima volta, in maniera
critica per cercare di risolvere tutti i dubbi e le discrepanze,
pur senza un mezzo se non fondamentale almeno di enorme
importanza, il manoscritto autografo in partitura.

L'unico autografo completo attualmente disponibile ¢ la

particella continuativa dove Giordano abbozzo l'intera opera
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e che offre, benché non molte risposte ai dubbi di una
moderna edizione, un interessante immagine preliminare del
lavoro e del metodo e degli stadi della composizione.

I nomi dei personaggi, ad esempio, non furono quelli attuali
dall'inizio della composizione, Illica aveva evidentemente
immaginato altri nomi, poi presto modificati: cosi
Maddalena doveva chiamarsi Margherita, Gérard=Mouriez,
Bersi=Fanchon, Fléville=Florian, come si legge a margine dei
pentagrammi nell’autografo del I atto per poi, a partire dal II
atto si trovano invece quelli definitivi.

Altre sono le varianti preliminari, come gli interventi del |
atto alle bb. 308-314, ora affidati a Maddalena e alla
Contessa, ma prima affidati al coro.

L'inizio del secondo atto presenta diverse battute in pil e
interventi maggiormente ampi di Bersi e I'Incredibile insieme
al coro, naturalmente il libretto in questo punto era pit folto
e ricco di situazioni poi ritenute, oltre che sotto il profilo
musicale, drammaturgicamente cassabili. Perfino lo scoppio
fragoroso del ¢a ira orchestrale contemplava l'utilizzo del
coro col relativo testo.

Sempre nel II atto, il passaggio delle meravigliose riporta
interventi del coro (soprani) sopra le note tutt'ora rimaste ma
anche diverse battute in piu di carattere brillante e vivace.
Nel III atto si trovano alcune poche battute aggiuntive nella
scena del tribunale prima che Chénier venga nominato dai
giudici, gli ultimi due atti sono invece quelli maggiormente
aderenti e lineari nella scrittura manoscritta rispetto alle
stesure definitive, o quantomeno della prima edizione.

Il I atto ha diverse incertezze di scrittura, i personaggi non
ancora definitivi, il testo del libretto in fieri, certe idee
musicali dell’'opera nascono in questa sezione (come alcune
idee timbriche orchestrali appuntate a margine) e sono
quindi piene di ripensamenti, cancellature e riscritture, ma
alcuni brani sono gia delineati in maniera chiara, come ad
esempio il coro delle pastorelle, I'improvviso del
protagonista, l'aria di Gérard o anche, nel II atto, il duetto
d’amore.

Comunque questo autografo & senz’altro la bozza
preliminare prima della copia “ordinata” fatta dallo stesso
Giordano (lo si evince anche da alcune scritte autografe in
rosso che fanno appunto riferimento alla successiva
copiatura o a interventi da fare in quella sede) e
verosimilmente usata per fini espositivi (a Galli e Sonzogno
etc) quanto editoriali (per la realizzazione dello spartito per
canto e pianoforte etc), puod essere quindi che diverse battute
furono gia tagliate/modificate in questo passaggio che perod
non ci ¢ noto.

Giordano non utilizza mai le armature di chiave come poi
fara anche nella partitura e nelle successive opere, mettendo
“gli accidenti” solo sulle note, una modernizzazione della
scrittura musicale poi divenuta di prassi nella musica del
900.



Lautografo in partitura & invece ancora in mano ad ignoti
collezionisti privati e potrebbe certamente rivelare alcune
interessanti scoperte.

Le modifiche segnate in Pna furono poi effettivamente
riportate in P, verosimilmente nella nuova edizione che
doveva essere pubblicata nel 44 (vedi citazione diario), i tagli
pil brevi (conclusione del duetto d'amore del II atto e chiusa
orchestrale del III) furono applicati, come si pud ancora
vedere in P, con delle righe diagonali che cancellano le
battute senza cosi rifare le lastre il che avrebbe comportato
rifare anche tutte quelle successive per lo slittamento delle
battute fra le accollature. Il taglio pitt grande, quello del
duetto fra Gérard e Maddalena nel IIl atto era gia stato
effettuato fra Py e Pza. La modifica del finale dell’'opera, per
quanto riguarda le voci, “viva la morte insiem!”, e
'anticipazione dell'ingresso orchestrale sul battere della
battuta 285 sono testimoniate proprio da Na e piu
implicitamente da Pna e riportate poi in Ps,. Mentre & certo
che Na fu l'ultimo documento attestante modifiche (alcune
delle quali mai riportate nella partitura o nelle parti) volute
dall’autore non & certa la collocazione temporale delle
modifiche a matita segnate a margine di Pna ma il confronto
fra le fonti (unito al fatto che Giordano uso una copia di Py e
non di P, per annotarle) ci suggerisce che diverse modifiche
erano gia state ipotizzate prima della pubblicazione di P, ed
effettivamente ivi confluite. Alcune altre si erano col tempo

poi rese altrettanto necessarie come testimoniato da Na.

P, riporta molti errori materiali e dettagli mancanti,
articolazioni poste in maniera caotica o verticalmente
incoerente e va percid usata con parsimonia nei confronti,
l'edizione segnala comunque, nel commento critico, le
“versioni” originali dei vari passi e i dettagli d’'orchestrazione
originali, in maniera sommaria, per dare all'interprete e allo
studioso un’idea di massima di quali tipologie di
cambiamenti Giordano apportod durante la sua vita al testo
musicale.

Fra le fonti utili alla produzione di questa edizione moderna
vi sono anche tre registrazioni complete dell'opera effettuate
mentre Giordano era ancora in vita e tutte coi complessi del
Teatro alla Scala: una del 1920, direttore Carlo Sabajno
(protagonisti: Luigi Lupato, Valentina Bartolomasi, Adolfo
Pacini), una del 1931, direttore Lorenzo Molajoli
(protagonisti: Luigi Marini, Lina Bruna Rasa, Carlo Galeffi) e
una del 1941, direttore Oliviero De Fabritiis (protagonisti:
Beniamino Gigli, Maria Caniglia, Gino Bechi).

Da queste possiamo ricavare le informazioni sui quattro tagli
e se questi fossero stati gia apportati al momento della
relativa incisione.

In quella del 20 & effettuato solamente il taglio di due battute
al termine del duetto del II atto mentre le 4 battute che di
poco precedono nella versione originale sono eseguite, il
taglio del duetto del III atto

& effettuato ma senza il

XII

successivo sf aggiunto al tremolo, mentre quello che
conclude lo stesso atto & effettuato in maniera incompleta,
mantenendo integre le ultime due battute di progressione
ascendente prima della rapida scala di biscrome. Infine
l'aggiunta finale “viva la morte insiem!” & gia presente.
Nell'incisione del 1931, che ¢ gia qualitativamente molto
superiore dal punto di vista acustico rispetto alla precedente,
la struttura dei tagli & identica con l'unica differenza che la
puntatura finale dell'opera sul si ¢ effettuata, ma sulle parole
originali “viva la morte”, senza l'aggiunta “insiem” e 'aggiunta
dello sf nel duetto del III atto.

In quella del '41 anche il primo taglio & effettuato
raggiungendo l'opera la struttura attuale anche compreso il
finale del III atto, da segnalare solamente l'inconsueta
velocita di esecuzione delle terzine nella quintultima battuta
dell’atto in opposizione a quanto fatto nelle due precedenti

incisioni, una giustificazione & fornita nelle note critiche.

Redigere un’edizione critica & sempre complesso e, in
questo caso, & impresa dagli aspetti del tutto nuovi, come
nuova deve essere la metodologia. La ricerca delle fonti e la
loro consultazione, la conseguenza delle scelte che il
redattore puo operare, il significato di un segno, la sua
ricezione da parte degli interpreti e il suo valore relativo e
assoluto, il riconoscimento di situazioni ambigue o talora
incoerenti, non sono questioni da trattarsi in maniera
univoca e prestabilita. Questa edizione in revisione critica ¢
stata svolta senza il prezioso documento manoscritto della
partitura poiché non reperibile (vedi introduzione),
ciononostante il curatore ha potuto risolvere numerose
problematiche del testo musicale e delle discrepanze fra le
versioni della partitura stessa e dello spartito per canto e
pianoforte. A volte, il manoscritto autografo risolve dei dubbi
o delle incomprensioni portate avanti nelle riproduzioni a
stampa, ma altre volte pone ulteriori problematiche che non
sempre trovano adeguata risposta. Pertanto, il cercare di
intravedere quanto pit possibile delle volonta dell’autore, ha
messo il curatore difronte ad una maggior speculazione degli
elementi musicali secondari (dinamiche, prescrizioni
agogiche, legature, articolazioni etc) col fine di raggiungere
una coerenza interna al testo e fra le diverse facce con cui
una stessa idea musicale si ripresenta. Py ¢ la base generale
di questa edizione con le dovute integrazioni provenienti
dalle altre fonti perché, giova ricordarlo, nessuna delle
edizioni finora prodotte puo dirsi completa né tantomeno

definitiva o esaustiva.

Dinamiche

In tutte le fonti vi sono alcune dinamiche mancanti, I'una
rispetto all’altra. Laddove manchino totalmente in un dato
passaggio vengono desunte, se ritenute pertinenti, dagli SP e

discusse in apparato, altre volte vengono riportate con



variazione tipografica (tratteggio per le forcelle e parentesi
tonde per le dinamiche vere e proprie) perché suggerite dal
curatore dopo il confronto con le fonti o per una propria
ipotesi di bilanciamento sonoro.

Metronomi e indicazioni di tempo

Quando vi sono differenze nei numeri di metronomo, fra
le varie versioni di SP e P, o nelle indicazioni di tempo, il
curatore preferisce, tendenzialmente, quelli/e dell’'ultima
versione della partitura d'orchestra, integrati in alcuni punti
da altri ritenuti pertinenti e posti fra parentesi quadre. In
ogni caso le differenze riscontrate vengono riportate nel

commento critico.

Errori e mancanze

Evidenti errori di alterazioni, mancanze di ogni tipo
(articolazioni in passaggi paralleli, segni grafici di cui vi &€ una
singola e non giustificata presenza etc), vengono corretti

senza alcuna discussione.

Oppure

In partitura sono forniti gli “opp., cosi come riportati

dalle fonti a stampa, in note pilt piccole.
Segni di arcata

Le arcate, presenti in molti punti di P2./s, non vengono
riportate nell'edizione perché sicuramente spurie, solamente
quelle all'inizio del IV atto vengono in parte mantenute (vedi

nota relativa del commento critico).
Legature di valore sui tremoli

Ledizione elimina le legature di valore provenienti da
una nota con segno di tremolo ad una successiva, solitamente
una croma o una semiminima, perché tale segno, in largo uso
nel periodo storico dell'opera, ma impiegato sempre in
maniera discontinua, non é che un vezzo di scrittura che non
ha ripercussioni sull’esecuzione, la legatura di valore & quindi
solo fittizia. Questa pratica che riguarda i Timpani ed altre
percussioni, ma soprattutto gli archi, ¢ scartata per un testo
pitt obbiettivo e vicino alla moderna pratica di scrittura,

alleggerendo cosi anche la lettura della pagina musicale.
Passaggi divisi/uniti

Le varie edizioni a stampa dimenticano in piu casi

l'indicazione per il ritorno all'unisono che & comunque

implicito, o lesplicita indicazione di divisione delle sezioni

che ¢ in alcuni casi aggiunta dal curatore.

Strumenti traspositori

Il periodo storico in cui opera Giordano e gli altri autori
trattati dalla collana @ caratterizzato da un assestamento della
tecnica e delle fattezze di molti strumenti dell'orchestra, in
particolar modo gli ottoni. Alcuni autori utilizzano quasi
sempre le moderne Trombe in Sib e i Corni in Fa mentre
alcuni altri, o gli stessi fra un'opera e l'altra, prescrivono il
cambio di tonalita sia ai Corni che alle Trombe. In
un'edizione moderna, di repertorio cosi vicino a noi,
consideriamo obbligatorio trasporre queste parti per i soli
tagli moderni degli strumenti, facilitando la lettura della
partitura ed evitando inutili trasposizioni da parte degli
strumentisti di un tessuto musicale estremamente eterogeneo
in cui tali sezioni non operano soltanto nell’ambito di
funzioni tonali di supporto (cosi com’era fino a gran parte
dell’800) quanto invece sono affidatari di porzioni sempre
diverse del tessuto musicale. Mantenere i tagli originali
prescritti da Giordano (Corni in Mi e Mib - le Trombe invece
si trovano, proprio nell'ottica di questo momento di
passaggio, sempre in Sib) sarebbe un errore e una totale
inutilita agli interpreti.

Si consideri poi che lo stesso Giordano implementera una
scrittura delle partiture in suoni reali (sia per le proprie opere
che per importanti brani del repertorio strumentale come le
sinfonie di Beethoven) e rinuncera ben presto al costante
cambio di ritorte in favore degli strumenti pii moderni.
Pertanto questa edizione impiega solamente Corni in Fa (e
Trombe in Sib).

In un solo caso Giordano prescrive un cambio di taglio dei
Clarinetti, infattibile per mancanza di tempo necessario fra la
fine del passaggio precedente e 'inizio di quello successivo,
inoltre in quel punto (del I atto) tale cambio non & affatto
necessario per 'ambito tonale attraversato, & perciod spostato
in avanti quando il passaggio al Clarinetto in La & piu

comodo e tonalmente giustificato.

Timpani

Nel corso delle diverse revisioni della partitura Giordano
cambio alcune note dei Timpani per meglio adattarle al
contesto armonico circostante, vista l'evoluzione dello
strumento nei primi decenni del secolo scorso e la
conseguente maggiore facilita di cambiare intonazione alle
pelli. Tuttavia in alcuni casi si potrebbe sentire il bisogno di
ulteriori adattamenti che sono percio suggeriti dal curatore

tramite note a pié di pagina nei passaggi interessati.
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Preface

History of the work

At the moment when Umberto Giordano set out to put
to music Luigi Illica's historically backgrounded libretto, he
already had written three operas: the first, Marina (1888), was
never performed, although it had been praised in the final
phase of the Sonzogno competition - whose winner work,
instead, was proclaimed to be Cavalleria rusticana; then his
first staged opera, Mala vita (1892 - which recycled some
pages from the unperformed Marina), was received rather
favourably by audiences and critics - even in cities such as
Vienna - despite the rawness and scant morality of certain
scenes. A few years later it was revised and presented under a
new title (Il Voto, 1897). Finally came Regina Diaz (1894), a
drama on a subject already used by Donizetti, which was
withdrawn after the second performance despite a positive
reception from both public and press - who lamented only
the

dramatic situations. Giordano would complain to his friend

drawback of a libretto ‘old-fashioned' in form and

and colleague Francesco Cilea about Edoardo Sonzogno's
behaviour during rehearsals and performances. His career as
an opera composer thus hung by a thread, and it could not
yet be said to have been decisively launched with a lasting
success - such as Andrea Chénier would in fact become,
premiered at Teatro alla Scala on March 28, 1896, under the
baton of Rodolfo Ferrari, with Giuseppe Borgatti in the title
role, Evelina Carrera as the female lead, and Mario
Sammarco as Gérard. The opera was an immediate success
with both public and critics, all the more so in that it closed a
disastrous La Scala season (managed by Edoardo Sonzogno)
marred by cancellations, cast changes, and audience
dissatisfaction. The work then began an unstoppable run
through the principal Italian theatres - Turin, Genoa, Rome,
Naples, Parma - as well as abroad - New York (Academy of
Music), Moscow, Buenos Aires, Budapest - never to
disappear again from opera-house schedules and confirming
itself as one of the pillars of the Italian repertory. In 1946
Giordano himself conducted the fiftieth-anniversary edition
at the Teatro Lirico in Milan with La Scala's artistic forces;
the following year, in the rebuilt theatre after the bombings,
it returned under Tullio Serafin with Beniamino Gigli. The
composer was acclaimed to an extraordinary degree, as
would also happen with two revivals between 1947 and the
following year (the year of his death) of Siberia and Fedora -
further proof of the enduring affection the public has always
shown to his music.

The libretto of Andrea Chénier had been promised by Illica to
the composer Alberto Franchetti who, foreseeing the
difficulties of setting it to music, then ceded it to Giordano

during his stay in Naples in 1894 so he could concentrate on
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the Tosca project; as is well known, that subject too would
later be passed on to Puccini, while Franchetti veered toward

other works.

Once Sonzogno had been persuaded, Illica began to work (in
July 1894) sketching the structure of the libretto and its
characters, proceeding calmly because of the considerable
historical research needed to document settings and scenes.
It should also be remembered that in the same period the
poet from Piacenza was engaged on the scenario of La
Bohéme for Puccini - and more besides. For these reasons the
long-hoped-for pages of the libretto were slow to reach
Giordano, who grew increasingly anxious and apprehensive
about his future. The composer, who at the time was living
with his family in Naples, moved to Milan to begin work and,
wishing to stay close to Illica so as to maintain continuous
contact through the various stages, made do with a
storeroom of statues and objects from the Monumental
Cemetery, into which he had a piano and the bare necessities
brought. Giordano was in constant dialogue with Illica over
changes to the libretto, even substantial ones, as can be
gleaned from letters he sent him. In March 1895 he was
hosted near Geneva, continuing the composition, which had
just reached the beginning of the second act, after various
rethinking and additions (such as the protagonist’s arioso in
Act I - later to become famous - or the scrapping of a Sans-
culotte song in favour of the instrumental Ronda). By June of
that year he had certainly finished the second act, which he
played at the piano, upon returning to Milan, for Sonzogno
and the impresario Barilati, who were very impressed. He
finished drafting Act IIl on August 9, 1895, as can be read in
one of the very few dates inside the autograph short score. It
is reasonable to think the opera was finished by the end of
the summer and that he then set about orchestrating it (the
full score of Act Il was in fact delivered on January 5, 1896, as
a letter to Illica attests). In the meantime the enterprise
seemed to suffer a first setback because of an unfavourable
opinion from Amintore Galli, the publishing house's artistic
director and a respected composer/teacher/critic. Recalling
those years in old age to the critic Matteo Incagliati (in an
interview in La Lettura, a Corriere della Sera periodical,
October 1937), Giordano described the terrible state of mind
into which he fell after Galli declared the opera
“unperformable”, and Sonzogno grew discouraged - even
though he had already given his word to La Scala for the
upcoming production. In the composer's account the
importance of his colleague Mascagni emerges: Mascagni
personally vouched for Giordano and foresaw certain
success. That Sonzogno was not in fact persuaded of the
work's quality also emerges from another letter from

Giordano to Illica, in which he reports that the publisher



even wanted to 'try out' the orchestral parts in advance (not
to mention the effect of the orchestration) at the Teatro
Lirico; apparently this did not happen, also because Galli -
according to what the composer himself wrote to the Illica -
“finally found [the opera] praiseworthy and honoured me
with a handshake and gracious compliments”. Another issue
threatened the outcome of the premiere: casting. All the roles
had been assigned except the protagonist; there was no
singer up to the task. The start of rehearsals was drawing
near, but Illica was delayed in returning from Rome, where
he was involved with the Roman premiere of Puccini's La
Bohéme; his presence was necessary to resolve numerous
production issues. Once back in Milan, while walking
through the Galleria, Illica spotted an acquaintance - tenor
Giuseppe Borgatti - and immediately had the idea of
engaging him for the difficult role that others had refused for
lack of time or lack of faith in the outcome. His prompt
acceptance led to an intense study of the opera with
Giordano and the start of rehearsals at La Scala. The
premiere, as mentioned, was a triumph: about twenty curtain
calls for the artists and for the composer (so reads a telegram
from publisher Sonzogno to Illica, who was not present but
was nevertheless acclaimed by the public). Giordano's dream
of being an opera composer was finally fulfilled, inaugurating
a string of further successes with his increasingly mature
works, among them: Fedora (1898 - the famous Sardou
subject, the rights to which Giordano had already requested
several years before earning fame, in vain), Siberia (1903, with
a libretto by the same Illica), Madame Sans-Géne (1915,
libretto by Renato Simoni, premiered at the Metropolitan in
New York), La cena delle beffe (1924, from Sem Benelli's now-
famous play of the same name), and Il Re (his last opera, 1929,

libretto by Giovacchino Forzano).
Versions and Cuts

The opera was promptly published both as a vocal score -
for circulation among amateurs and professionals and to
contribute to the knowledge of the work - and as a full score,
for which the publishing house produced the customary
lithography (as was Sonzogno's practice in that period). The
limited number of copies were intended exclusively for
theatre rentals and conductors' use. From a structural point
of view, in the months/years that followed, Giordano did not
make many cuts or changes. They can be summarised as

follows (these excerpts are provided in the appendix):

- A cut of 4 measures at the end of the Act II love duet,
where the entire phrase of the main theme was repeated
before the cadential area.

- A cut of 2 measures from the tonic close of that same duet,

before Gérard's entrance.
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- A cut of 33 and a half measures in the
confrontation-dialogue between Gérard and Maddalena
in Act III, in which the protagonist recalls the past and his
regret at not having had her.

- A cut of the first 4 measures of the Act III orchestral close
with ascending parallel triads, which delayed the outburst
of the tutti after the verdict “death!”.

Leaving aside these few structural adjustments, the composer
undertook a long series of changes in the orchestration,
which can be traced by comparing the various printed
editions. An indefatigable “student” of his own work, always
seeking sonorities that were balanced and satisfying, he did
not delay - over the years and right up until shortly before his
death - in reworking Chénier to make it even more perfect.
These “accommodations” were carried out in several rounds,
some probably after performances in various theatres, others
considered in old age with greater awareness and experience.
To this phase belongs, for example, the document Na,
containing a list of changes to be made to the latest full-score
edition; not all of these were actually transferred to the new

score, as can be inferred from the critical commentary.

The first revisions were made as early as the year following
the premiére, as attested by a letter to Amintore Galli dated
31 March 1897:

Esteemed Maestro, I kindly ask you to send me [...] a full score
of Andrea Chénier, since I wish to mark some optional cuts,
and very slight modifications which I have had performed in
all the theatres. In this way there will be a single and

definitive edition.

The “definitive” edition was never truly prepared, because the
modifications conceived at various times were incorporated
only sporadically, and updates of the vocal scores were
infrequent. As a result, anyone studying the opera today can
have little certainty about the quality of the text in hand, so
great is the confusion in the smallest details - a fate common
to many other operas of the “giovane scuola” In fact,
modifying several pages of a full score was extremely costly
(see the introduction to the series), and necessarily entailed
more or less extensive interventions in the orchestral
material, which comprised hundreds upon hundreds of pages
already engraved; publishers, naturally, felt far less urgency
about such work than did the authors. Confirming this, in
Giordano’s daily diaries we read (entry of 2 June 1939,
already during the Ostali era of the Sonzogno firm):

I am rereading the score of La cena delle beffe, which I will
have to conduct and broadcast on Rome Radio in early

September. I am making slight changes in the orchestration. I



would like to make more substantial ones, but I am thinking

of the difficulties with my publisher.
Or again, in an entry of 14 September 1942:

I amused myself by modifying the Act I duet of Madame
Sans-Géne [...]. But in practice it is difficult to obtain this
change from the publisher, as it would be too costly to alter

both score and orchestral parts.

In other entries he complains of the “ramshackle publishing
house,” which lacked sufficient copies of performance
materials for his operas, thus delaying or even preventing
simultaneous international productions. Moreover, since
Sonzogno did not possess as solid a graphic-editorial
infrastructure as Ricordi, even small revisions were difficult
to carry out, resulting in scores and parts that were not

updated to reflect his latest intentions.

On 17 May 1944, moreover, we find direct testimony of the
work required for the publication of the second edition of
the opera - or at least one of its reprints with relative

modifications:

This morning Ostali came to the hotel with the head copyist to
show me the latest printed edition of Andrea Chénier.

P3a, the first publication of the score in the second edition,
was certainly issued in the early months of 1910; indeed,
comparing the adjacent Sonzogno publications by plate
number, E1576S can only fall between Mese Mariano, from
the first months of that year (E1565S), and Isabeau, just a few
months later (already E1590S - the numbers here refer to the
vocal scores). Py, instead, is nothing more than the same
edition, with the same plate number, in which some pages
were re-engraved or further modifications applied. Giordano
himself, who personally conducted the opera in 1946 for the
inauguration of the new Teatro Lirico, had revised the work
on that occasion, evidently using an old copy of P (the first
version), in which he noted in pencil the references to the
many (though not all) changes (already introduced or not in
P3a). Frequently one reads in the margins such annotations as
“compare the correspondences/modifications [with the other

”»

scores|
The Edition

Within this mare magnum of conflicting information -
often not clearly traceable in time - this edition sets out, for
the first time, to proceed critically and to resolve all doubts
and discrepancies, despite lacking a source which, if not
essential, is at least of great importance: the autograph full

score.

The only complete autograph manuscript available is the
continuous short score in which Giordano sketched the
entire opera; although it does not answer many of the
questions a modern edition raises, it offers an interesting
preliminary picture of the work, its method, and the stages of

composition.

The character names, for instance, were not the present ones
at the start of composition: Illica evidently had other names
in mind, soon changed. Thus Maddalena was to be
Margherita, Gérard was Mouriez, Bersi was Fanchon, Fléville
was Florian - as can be read in the margins of the staves in
the Act I autograph - and only in Act Il do they become the

definitive ones.

Other are the preliminary variants, such as the interventions
in Act I at mm. 308-314, now assigned to Maddalena and the
Countess but originally given to the chorus.

The beginning of Act II presents several additional measures
and more extended interventions by Bersi and the Incredibile
together with the chorus; the libretto, too, at this point was
naturally fuller and richer in situations later judged, also
from a musical standpoint, to be dispensable. Even the
thunderous outburst of the orchestral ¢a ira originally
contemplated the use of the chorus with its corresponding
text.

Still in Act II, the “passaggio delle meravigliose” features
interventions by the chorus (sopranos) above the notes that
remain today, along with several more measures of a brilliant
and lively character.

In Act III a few extra bars are to be found in the tribunal
scene before Chénier is named by the judges; the last two acts
are instead those most closely aligned and linear in the
autograph manuscript as compared with the definitive

versions - or at least with the first edition.

Act | shows numerous uncertainties of writing: characters
not yet definitively fixed, the libretto text still in progress,
and certain musical ideas of the opera originating in this
section (including some orchestral tone-colours ideas noted
in the margins). Hence it is full of rethinking, deletions, and
rewritings. Yet some numbers are already clearly delineated,
such as the chorus of the shepherdesses, the protagonist’s
Improwviso, Gérard’s aria, or, in Act II, the love duet.

In any case, this autograph is certainly the preliminary draft
preceding the “clean” copy made by Giordano himself (as
shown by certain annotations in red ink referring to
subsequent copying or revisions to be carried out there). The
latter was plausibly used for presentation purposes (to Galli
and Sonzogno, etc.) as well as editorial ones (for preparing
the vocal score, etc.), so that various passages may already
have been cut or altered in this stage, though these are not

known to us.
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Giordano never uses key signatures, as he would also avoid
later in the full score and in subsequent works, placing
accidentals only on the notes - a modernisation of musical
notation that later became standard practice in twentieth-
century music.

The autograph full score itself is still in the hands of
unknown private collectors and could certainly reveal

interesting discoveries.

The changes marked in Pna were in fact carried over into
P, plausibly in the new edition scheduled for publication in
1944 (see diary citation). The shorter cuts (the conclusion of
the Act II love duet and the orchestral close of Act III) were
applied, as can still be seen in P, by means of diagonal
slashes through the measures, thus avoiding the need to re-
engrave the plates and all the subsequent pages due to the
shift of the systems. The larger cut, that of the duet between
Gérard and Maddalena in Act III, had already been carried
out between P; and P;.. The modification of the opera’s
finale - namely the voices, “viva la morte insiem!”, and the
carlier orchestral cue on the downbeat of m. 285 - is attested
precisely in Na and more implicitly in Pna, and was
subsequently incorporated into P». While it is certain that
Na was the last document to record changes (some of which
were never transcribed into the score or parts) desired by the
composer, the temporal placement of the pencil alterations in
the margins of Pna is less certain. Nonetheless, comparison
of the sources (together with the fact that Giordano used a
copy of P1 and not of P, for these annotations) suggests that
several changes had already been envisaged before the
publication of Pz and indeed found their way into it. Other

changes had over time become necessary, as attested in Na.

P; contains many material errors and missing details,
with articulations placed chaotically or in vertically
inconsistent fashion, and must therefore be used sparingly in
comparisons. In any case, the present edition indicates in its
critical commentary the “original” versions of various
passages and the original orchestration details, in summary
form, so as to give the performer and scholar at least a
general idea of the types of changes Giordano made to the

musical text during his lifetime.

Among the sources useful for the preparation of this modern
edition are also three complete recordings of the opera made
while Giordano was still alive, all with the forces of the
Teatro alla Scala: one from 1920, conducted by Carlo Sabajno
(soloists: Luigi Lupato, Valentina Bartolomasi, Adolfo Pacini);
one from 1931, conducted by Lorenzo Molajoli (soloists:
Luigi Marini, Lina Bruna Rasa, Carlo Galeffi); and one from
1941, conducted by Oliviero De Fabritiis (soloists:
Beniamino Gigli, Maria Caniglia, Gino Bechi).

From these we can glean information about the four cuts and

whether they had already been implemented at the time of
the respective recordings.

In the 1920 version, only the cut of two bars at the end of the
Act II duet is carried out, while the four bars that
immediately precede them in the original version are
performed. The cut in the Act Il duet is made, though
without the subsequent sf added to the tremolo, while the cut
concluding the same act is incomplete, leaving intact the final
two bars of ascending progression before the rapid scale of
demisemiquavers. Finally, the closing addition “viva la morte
insiem!” is already present.

In the 1931 recording, which is already of much higher
acoustic quality, the structure of cuts is identical, with the
only difference being that the final high-B interpolation of
the opera is made, but with the original words “viva la
morte”, without the additional “insiem,” and with the
inclusion of the sfin the Act III duet.

In the 1941 recording, even the first cut is carried out,
bringing the opera to its current structure with the final cut
in Act III. The only point worth noting is the unusually fast
execution of the triplets in the antepenultimate bar of the act,
contrary to what is heard in the two previous recordings - a

choice that is, however, justified in the critical notes.

Preparing a critical edition is always a complex
undertaking, and in this case it is one with wholly new
aspects, requiring new methodology. The search for and
consultation of sources, the consequences of the choices the
editor may make, the meaning of a notation, its reception by
performers, its relative and absolute value, and the
recognition of ambiguous or sometimes inconsistent
situations are not matters to be approached in a single
predetermined way. This critical revision of the edition has
been carried out without the precious manuscript of the full
score, since it was unavailable (see introduction).
Nevertheless, the editor has been able to resolve numerous
problems in the musical text and the discrepancies between
the versions of the full score and of the vocal score. At times,
the autograph resolves doubts or misunderstandings
perpetuated in printed reproductions, but at other times it
poses further problems that do not always find adequate
answers. Therefore, the attempt to discern as much as
possible of the composer’s intentions has led the editor to a
greater speculation on secondary musical elements
(dynamics, tempo markings, slurs, articulations, etc.) in order
to achieve an internal coherence of the text and between the
different guises in which a single musical idea reappears. Pz
nonetheless serves as the general basis of this edition, with
the necessary integrations drawn from the other sources,
since it must be remembered that none of the editions
produced thus far can be considered complete, definitive, or

exhaustive.
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Dynamics

In all sources some dynamics are missing when
compared one to another. Where they are entirely absent in a
given passage they are inferred - if deemed pertinent - from
the vocal scores and discussed in the apparatus; elsewhere
they are reported with typographic variation (dashed
hairpins and round brackets for dynamic markings proper)
because they are suggested by the editor after comparing the

sources, or as a working hypothesis for sonic balance.
Metronome Marks and Tempo Indications

When there are differences in metronome numbers
among the various versions of the vocal and full scores, or in
the actual tempo indications, the editor tends - on principle -
to prefer those of the latest orchestral full score, integrated in
some places with others judged pertinent and placed in
square brackets. In any case the differences found are

reported in the critical commentary.
Errors and Omissions

Obvious errors in accidentals, omissions of every kind
(articulations in parallel passages, graphic signs present in
only one part without justification, etc.), are corrected

without discussion.
Oppure

In the score, the “opp.” indications are supplied, just as

they appear in the printed sources, in smaller notes.
Bowings

The bowing indications present in many places in Paap
are not reproduced in this edition because they are surely
spurious. Only those at the beginning of Act IV are partially

retained (see the relevant note in the critical commentary).
Ties on Tremolos

The edition eliminates ties leading from a note bearing a
tremolo sign to a subsequent note - generally an eighth-note
or a quarter-note - because such a sign, widely used the
historical period of Chénier and inconsistently employed, is
merely a notational habit with no repercussions in
performance; the tie is therefore fictitious. This practice,
which concerns the timpani and other percussion, and
especially the strings, is discarded here in favour of a more
objective text, closer to modern notational practice and
making the musical page lighter to read.

XIX

Divisi/Unison Passages

The various printed editions repeatedly forget to indicate
the return to unison (which is, however, in many cases
implicit), or to provide the explicit indication of division for
the sections, which in some instances is added by the editor.

Transposing Instruments

The historical period in which Giordano and the other
composers in this series worked is marked by a settling of the
technique and design of many orchestral instruments -
especially the brass. Some composers almost always use
modern B-flat trumpets and F horns, while others - or even
the same composers from one work to the next one -
prescribe changes of crook for both horns and trumpets. In a
modern edition of repertory so close to us, we consider it
obligatory to transpose these parts for the modern
instruments only, facilitating the reading of the score and
avoiding needless transpositions by players in a musical
fabric that is extremely heterogeneous, in which these
sections do not operate solely in tonal supporting functions
but are instead entrusted with ever-changing portions of the
musical fabric. Maintaining the original crooks prescribed by
the composer (here horns in E and E-flat; trumpets, precisely
in view of the transitional moment just described, are already
in B-flat) would be an error and of no use whatsoever to
performers. Consider, too, that Giordano himself would go
on to write scores in concert pitch (both for his own operas
and for important works of the instrumental repertoire, such
as Beethoven's symphonies) and would soon renounce
constant changes of crooks in favour of the more modern
instruments. Accordingly, this edition employs only F horns
(and B-flat trumpets).

In a single case Giordano prescribes a change for the
clarinets that cannot be carried out for lack of time between
the end of the previous passage and the start of the next one;
moreover, at that point (in Act I) such a change is not at all
necessary for the tonal region traversed. It is therefore
moved forward to a spot where the switch to the A clarinets

is more convenient and tonally justified.
Timpani

Over the course of the various revisions of the score,
Giordano also altered certain timpani tunings in order to
adapt them more effectively to the surrounding harmonic
context, given the evolution of the instrument in the early
decades of the last century and the resulting greater ease of
changing pitches on the heads. Nevertheless, in some
instances the need for further adjustments may still be felt,
and these are therefore suggested by the editor in footnotes

at the relevant passages.
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Sigle delle fonti principali | Sigla of the principal sources
Musica

SPa: spartito/abbozzo continuativo autografo dell'opera, si tratta della prima stesura piena di cancellature e riscritture, sparito dagli
archivi dell'editore quando Giordano era ancora in vita e riapparso molti anni piu tardi, riacquistato dall'autore e da lui donato alla citta
natale, Foggia, nell'ottobre del 1947, dove ancora risiede conservato presso il Museo civico, senza numero di catalogo. | autograph draft
vocal-score of the entire opera, full of erasures and rewritings, disappeared from Sonzogno’s archives while Giordano was still alive and
regained from the same composer several years after and donated to Foggia, his city of birth, in the October 1947, where it is still

preserved at the Local Civic Museum, without catalogue number.

Py: partitura a stampa, ed. Sonzogno, prima edizione (senza numero di lastra e stampata sicuramente nello stesso 1896). | full-score, ed.

Sonzogno, of the first version of the opera (without plate number but surely issued in the same 1896).

P;.: partitura a stampa, ed. Sonzogno, prima stampa della seconda edizione (probabilmente del 1910, numero di lastra E1576S), con
alcune modifiche, piccoli tagli e delle lastre di stampa del tutto nuove e moderne rispetto allo stile delle opere pubblicate da Sonzogno
alla fine dell’800. | full-score, ed. Sonzogno, first print of the second version of the opera (probably issued in 1910, plate number E1576S),
with some modifications, small cuts and completely new and modern engraving plates compared to the ones used by Sonzogno in

publications of the last years of the 19th century.

P;p: partitura a stampa, ed. Sonzogno, stampa definitiva della seconda edizione, con interventi molto contenuti e qualche correzione,
utilizzando le medesime lastre di Pza. | full-score, ed. Sonzogno, definitive print of the second version of the opera, with even less

interventions and few corrections, with the same engraving plates of Py,.

SP:: I= edizione dello spartito per canto e pianoforte stampato nel 1896 (numero di lastra E929S), mostra quasi sicuramente lo stato della
struttura musicale dell'opera alla prima rappresentazione. | Ist edition of the vocal score printed in 1896 (plate number E929S), shows
quite certainly the structure of the opera as first performed.

SP;: I12 edizione dello spartito per canto e pianoforte della prima versione dell'opera ristampato nel 1905 con alcune sezioni gia tagliate e
modifiche meno sostanziali. | vocal score of the first version of the opera reprinted in 1905 with some sections already cut and other

minor changes.
PS: parti d'orchestra Sonzogno. | Sonzogno orchestral parts.

Pna: partitura a stampa, ed. Sonzogno, prima edizione (P1) con note autografe di Giordano a margine di diverse pagine, fondo Sonzogno
della biblioteca del Conservatorio di Milano. | full-score, ed. Sonzogno, first edition (P;) with autograph notes by the composer often in

the margins of several pages, preserved in the Sonzogno fund in the library of the Conservatory of music in Milan.

Na: note autografe di Giordano contenenti modifiche e varianti all'opera, in particolar modo riguardanti dettagli orchestrali, (riprodotte
in fotocopia, conservate, senza numero di catalogo presso il Museo civico di Foggia), 2 pp. su carta intestata della “reale accademia
dTtalia”, datate gennaio 1946 e recanti la seguente iscrizione a margine “riscontrare anche la partitura servita per il lirico con la quale ho
diretto l'opera U. Giordano”. | autograph notes by Giordano containing modifications to the opera, in particular regarding orchestral
details, (reproduced in photocopy, preserved, without catalog number at the Civic Museum of Foggia), 2 pp. on letterhead of the "reale
accademia d'Ttalia", dated January 1946 and bearing the following inscription in the margin “also compare the score served for the Teatro

Lirico with which I conducted the work U. Giordano”.
Libretti

Lib18% prima edizione a stampa del libretto, ed. Sonzogno, che riporta il testo poetico integrale di Luigi Illica in uno stadio precedente
alla messa in musica da parte di Giordano, tale fu ristampato anche nei decenni successivi, senza mai essere aggiornato alla versione degli
spartiti/partiture. | first printed edition of the libretto, ed. Sonzogno, which reports the full poetic text by Luigi Illica in a stage prior to
the setting to music by Giordano, it was reprinted the same in the following decades, without ever being updated to the version of the

vocal/fullscores.
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Commento critico

Atto 1

3-4 VI I: il passo riportava in origine (P1) un diminuendo
sulla prima di queste due battute e un successivo crescendo,
arricchito da un p esplicito nella seconda meta della b. 3 (P;a)
il tutto fu in seguito eliminato in Py, evidentemente per non
indebolire il rapido disegno di semicrome e facilitarne cosi

l'esecuzione.
10 Ptin Py: pp.

12 VI I: in tutte le partiture a stampa la forcella di
diminuendo compare gia qui ma gli spartiti per canto e
pianoforte e le parti d'orchestra suggeriscono
ragionevolmente l'inizio alla battuta successiva, una volta
terminato il raddoppio dei legni che altrimenti avrebbero

riportato ugualmente il diminuendo.
34,36 legni, in P1: ff.

34,36 Vlc/Cb l'accento manca in tutte le partiture a stampa

ma si rende coerentemente necessario.
34,36 Arpa/Corni, in Py: ff.

43-44 Ob I, VI I, VI II: le dinamiche intermedie mancano
anche in Py nelle quali lo stessomfal Fleilmpa Cl1e Vle

furono aggiunti.

47 Gérard: in Paas la seconda croma della seconda terzina &
sempre un si bemolle, sicuramente un errore e non un

cambiamento deliberato, corretto seguendo P, SP e SPa.

50 CI: Py non riporta dinamiche esplicite e nemmeno agli Ob
ma da P3a un p & aggiunto al rigo superiore che sicuramente

era inteso per valere anche per quello inferiore (Cl).
50 P, SP: J=72.
55 CLFg, Crlin Py: p.

58 Vle, Vlc: nelle fonti non compaiono queste legature che
sono pero implicite nel contesto e facilmente dimenticate nei
processi di stampa, la stessa legatura ai V1 II era mancante in
P e integrata da Pza.

58-59 VI I: Pz riportano una legatura sospesa poco prima
della stanghetta di battuta mentre in P; questa arriva

effettivamente a toccare il la in battere suggerendo che fosse

questa quella corretta, le parti d'orchestra (PS) lo
confermano.

59 legni, Cr LIl in Py: p.

63 Fl in Py con una legatura lungo le tre prime note

accentate.

63-64: V1, Vle: Paasp non riportano alcuna dinamica mentre
P; riportava un f iniziale che & qui reintegrato meno che alle
Vle cui facciamo seguire quelle delle parti armoniche (Cr, Fg);
anche la forcelle alla successiva battuta delle Vle & integrata
per coerenza con le altre sezioni, seppur mancante da ogni

partitura a stampa.

65 Arpa: Pz eliminano, sicuramente per dimenticanza il ff

associato all'indicazione testuale, reintegrata.
67 Tp in Py: ff.
69 Crin Py: sf.

73-74 Fl, Cor in, Cl in P con due legature che si
“incrociano” sul fa a cavallo di battuta, Py, che qui seguiamo,

ne riportava una unica lungo tutta la frase.

75-76, 79-80 legni, archi: nelle fonti il passaggio & presentato
con dinamiche incoerenti e/o incomplete, in alcuni casi
manca il necessario sf a tutte le sezioni, altre volte le forcelle
di diminuendo non sono chiare per quanto riguarda la loro
lunghezza, 'edizione armonizza le forcelle come gli sf, in

particolare alle sincopi dei VI II.

77,81 Fl, Cor in, Cl in P; con un f improvviso all'inizio della
terzina sul terzo movimento, poi evidentemente eliminato da

P2a in avanti.

82 Cr: in P1 la nota & scritta per errore sul rigo del Cr
(all'altezza che avrebbe avuto se fosse stata sul rigo non
trasposto e in chiave di basso, anche nelle parti d’'orchestra
permane l'errore) ma una linea diagonale indica che doveva
essere posizionata su quello del Fg, Pap riscrivono la nota
(nella giusta intonazione) al rigo del Cr lasciando pensare che
si tratti di un cambiamento deliberato di timbro (dal Fg
originariamente previsto al Cr), cid appare comunque strano
perché il raddoppio in ottava del do# dell’Ob perderebbe
l'identita di timbro delle ance doppie (come a b. 78 era stato
col Cor in); per questo l'edizione mostra la possibilita di far

eseguire la nota al rigo originariamente preposto.



95 V1 1, 1, Vle: il punto di staccato sulla prima croma della
battuta, presente in P; scompare poi in Pam ed & qui

ripristinato.
95 Clin Paa/p: ff; si tratta certamente di un errore.

97 V1 I, II, Vle, Vlc: in Pa, manca la seconda legatura (fra
do# e la) ai righi dei Violini, presente invece a Vle e Vlc e in
P; a tutti e quattro i righi mentre vengono aggiunti due
diversi segni di arcata che alterano in maniera incoerente il

fraseggio originariamente pensato da Giordano, ripristinata.

101 Cor in: in Pzap» manca laccento sulla minima

diversamente dagli altri righi, ripristinato seguendo P1.
105 Gér in Py: “sala dorata!”.

106-107 V11 in Pyap con legatura che parte dalla nota trillata
(do#) e aggiunta di discutibili segni d’arcata, ripristinata la

lezione originale di P1.
109 V11, vedi nota precedente.

109 in P; una lezione poco pil massiccia dal punto di vista
sonoro/orchestrale: due crome in battere ai timpani (mi) e
due accordi delle trombe in raddoppio degli oboi sul secondo

e terzo movimento, poi evidentemente ricusata.

112 Vlc in tutte le fonti in partitura la dinamica & presente
ma a partire dal terzo movimento della battuta senza alcun

motivo, anticipata all'inizio della battuta.

113-114 V1 I, Vle: in Py senza legature dal la al si (o al sol) ai
VI 1 mentre P le aggiunge lasciando pero scoperto il

raddoppio delle Vle che questa edizione ripristina.

117 V1 1I: in tutte le partiture a stampa con indicazione “div.”
senza un successivo immediato ritorno all'unisono, si tratta
probabilmente di un errore di copiatura data anche la non

necessita di tale indicazione per il passaggio descritto.
117 V11, vedi nota 106-107.

124 Vle, in tutte le partiture a stampa la croma sul terzo
movimento non riporta la terza inferiore (si), sicuramente

per errore e qui ripristinato.

126-27 Ott, Fl: in P; senza legature sulle quartine di
biscrome, in Py, come mostrato ma senza i punti di staccato
sulle semicrome, suggerendo una probabile diversa
articolazione del raddoppio degli archi acuti ad opera di

questa sezione. La scarsa precisione editoriale si evince anche

dalla mancanza dell’articolazione agli archi in Pz, presente

invece sia in Py e in Pap.

128-30 Fl: in tutte le partiture a stampa la legatura si
interrompe incomprensibilmente alla fine della prima

battuta, ripristinata seguendo il simile caso del C1 II.

133 Arpa: in P; senza il do# acuto nella mano destra, in esatto
raddoppio dei suoni di violini e viole, poi evidentemente

aggiunto per maggior pienezza timbrica.

134-35 Fl, Cr: le legature non sono presenti esplicitamente
nelle fonti, (compaiono dei segni ai Cr che sembrano delle
semplici parentesi che indicano il gruppo irregolare) tranne
che per i Fl in P2a/p ai quali la legatura termina effettivamente

sulla successiva semiminima dopo ciascuna terzina, estese.

134 Cr I-1I: in Pab: mp, non ha senso nel contesto questa

differenziazione pertanto si riporta la coerente lezione di P1.

134-35 Cr IV: la legatura di valore non compare in nessuna
fonte ma ¢ suggerita in accordo con quella del raddoppio dei
Vle.

136-37 VL1 solo, in Py, P2a con due legature, una per battuta,

poi esplicitamente eliminate in Pap.
141 F11, in P; minima senza punto di valore.

145 V1 II in P, l'ultimo sol (secondo movimento) & all’ottava
superiore, potrebbe essere stato un mero errore di

trascrizione.

168 V1 I-II in Py: arco, un evidente cambiamento di Giordano
nelle successive edizioni per alleggerire la texture degli

accordi raddoppiati dai legni.

171,175,177 Fg, Vle, Vlc in P senza accenti, poi aggiunti a

partire da Pza.

179 Arpa in Py gli accordi sono divisi diversamente fra le
mani, con il re centrale alla mano sinistra, sicuramente un
errore di trascrizione, riportiamo la lezione originale di Py e

delle parti d’orchestra.

180-81 Pi: in origine anche i timpani partecipavano alle
ultime due strappate.

181-82 VI, Vle: in Py la legatura si ferma con la quartina,

prima del battere successivo.

189-92 P;: in origine solo il primo Cl, senza il raddoppio

d’ottava.
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193 Pja/p posizionano il nuovo tempo agogico
insensatamente all'inizio della battuta, seguiamo la giusta
posizione di Py (nella quale pero si trova solamente il nuovo
metronomo, senza indicazione testuale).

196 Cl, Fg, archi: fra le varie versioni della partitura a stampa
c’¢ molta confusione circa la lunghezza e posizionamento
delle forcelle di crescendo, Py appare comunque pilt coerente
e dettagliata pur in alcune incertezze come l'indicazione
testuale di diminuendo la cui posizione non & precisa.
Ledizione pertanto la trasforma in una forcella aggiunta agli
archi alla fine della battuta (come appare in parte ai legni in

Pa/) € normalizza le posizioni.

197 Cr III: in P; senza accento, aggiunto a partire da Pza in

accordo con I'Arpa.

197 Cbin P1: p.

200 Ob I in P1 le due crome apparivano legate.

203 Tp in P1 con accento sull'ultima croma poi eliminato
evidentemente per non appesantire oltremodo la texture

sonora.

211-13 V1, Vle nelle fonti senza punti di staccato tranne i V11
nella b. 213, sono pertanto aggiunti coerentemente dal

curatore.

212-13 Tp: i punti di staccato sono qui aggiunti per coerenza

dal curatore.

218 Ob, Cl: non ¢ chiaro perché manchino, in tutte le fonti a
stampa, le doppie appoggiature in questo controtema, mentre
le Vle le riportano, sono pertanto aggiunte in suggerimento

dal curatore.

219-20 Vlc: mancano le dinamiche in tutte le fonti ma il f
della prima battuta & presente nelle parti d’'orchestra e qui
riportato, il p successivo & suggerito dal curatore

coerentemente con gli altri righi.

220-22 Cr: in tutte le partiture a stampa le note sono scritte
un’ottava sotto con la chiave di basso, nelle notazione
“antica’, cosa che puo generare nel lettore moderno dubbi e
perplessita, per questo motivo anche in altri simili punti &
preferita la notazione di uso contemporaneo con la
trasposizione, anche in chiave di basso, di una quinta verso il
basso.

221 Ob: in Py il trillo era “a solo” e senza dinamica, la

modifica generata da Psa si era resa evidentemente necessaria

per rendere intellegibile il trillo nel contesto orchestrale, da

qui anche l'aggiunta del ff.

237 Cr IV in Py la seconda croma della battuta ¢,
incomprensibilmente, sempre un si (reale), riportiamo la
lezione di P1, Pza.

236-38 Tp: nelle fonti le doppie acciaccature sono scritte in
battere ma la loro esecuzione deve necessariamente avvenire
in levare come qui esplicitamente riportato; inoltre in Py, in
origine, con quartina di sedicesimi nel levare che precede la

b. 239, poi eliminata.

239 Cr: in Py, Pa con minima puntata, poi accorciata
dall'autore alla croma qui riportata per differenziare
maggiormente la texture orchestrale rispetto alla battuta che
segue e contemporaneamente far emergere le terzine dei

legni.

241-42 Fl, Ob, Cl in P; con legature lungo le quartine di

sedicesimi, poi sostituite da punti di staccato a partire da Pza.

241-43 Tp: in P;, P, senza cambio di intonazione (la
bemolle-mi bemolle) ma poi modificato come qui riportato
in accordo con I'armonia del resto dell'orchestra.

243 Fg, Cr -1V, Vlc, Cb: lindicazione testuale di
articolazione riguarda questi strumenti, come emerge
chiaramente da Pi, anche se in P questa si trova
genericamente sopra il rigo degli archi e sul primo rigo in

cima alla pagina.

245-46 la dinamica (p) & stata aggiunta a pili riprese ai diversi
righi fra Pza e Py»p ma non sempre in maniera chiara e
coerente, ad esempio per le Vle e il Cl Il appare poco prima
del secondo movimento della b. 245 {(ma forse si trovava li
per mancanza di spazio nel movimento precedente) mentre il
p all'inizio della stessa battuta per V1 I e II non avrebbe
praticamente effetto (infatti non compare a Ott, Fl, Ob, Fg) ed
& quindi stato qui posticipato al primo intervento nella

battuta successiva.

250-64 Vlc: in tutte le partiture a stampa mancano le legature
in questo intervallo di battute (tranne che per bb. 262-63) che
perd sono presenti esplicitamente nelle parti d'orchestra e

che qui riportiamo integralmente.

254 Ob: nelle partiture a stampa non compare la legatura che
perd @& implicita dal raddoppio delle Vle e presa dalle parti

d’orchestra nelle quali compare esplicitamente.
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254 Cb: in tutte le partiture a stampa con ripetuta
indicazione dinamica di pp, considerata qui pleonastica di

conseguenza tralasciata.

255-56 Ob: la legatura & suggerita, pur non presente nelle

fonti, per coerenza con il simile passaggio alle bb. 295-96.

255-56 Cl I, Fg: in tutte le partiture a stampa manca la
legatura iniziale dei Fg, coerentemente con quella mostrata
invece al Cl, che & mutuata, oltre che dal contesto comune,

dalla sua presenza nel simile passaggio alle bb. 295-96.

257 Cb: ripristinata la dinamica presente in P; e scomparsa

in PZa/ b-

257-62 VI I: in P; le legature del passaggio apparivano pill
spezzate e sempre due per battuta (o il primo movimento e
gli altri due oppure viceversa i primi due e il terzo a parte)
con l'accento di b. 263 presente gia anche nelle due battute
precedenti ed evidentemente rigettati a partire da Paa, cio
rafforza ulteriormente l'ipotesi che il cambiamento di cui alla

successiva nota (261) sia stavo espressamente voluto.

261 in P, il crescendo compare gia in questa battuta, poi
eliminato da P, in avanti, forse per risparmiare l'effetto alla
fine delle frase ed evitare cosi di coprire inutilmente la voce

della Contessa.

265-66 Fl, Cl: in P1 con legature (esplicitamente solo ai FI)
sulle quartine di sedicesimi anziché i punti di staccato

successivamente scelti.

267 Ob: in P; e in parte in Pz, nell'ultimo movimento della
battuta c’era una semiminima con trillo, poi esplicitamente

modificata come qui riportato.

271 Fl, Ob, Cl: in Pz i punti di staccato scompaiono,
sicuramente per dimenticanza, per rimanere solamente ai Fg,

riportiamo la lezione di P;.

271 Son: in Paa/p un’indicazione malposta poteva far ritenere
che il pp e successivo crescendo dovesse valere anche per
questo strumento sul palcoscenico ma da Pp si evince che
non & cosi e ad esso non ¢ affidata nessuna esplicita dinamica.
Idem per b. 274.

275-76 Tr: in Py originariamente questi strumenti erano
impegnati solo nelle prime tre note (primo movimento) di

ciascuna battuta.

279-80 Ott, Cl I, Tr I: in P; con legatura lungo gli otto
sedicesimi anziché i punti di staccato e con strani accenti

sulla prima nota dell’ultima quartina di ogni battuta.

287 Tr: in Py, P2a la legatura di valore non compariva ed ¢

stata aggiunta, giustamente, in Py, che qui seguiamo.

289 Cl: tutte le partiture a stampa prescrivono qui un cambio
ai Cl in la troppo repentino e non necessario, pertanto
l'edizione sposta la prescrizione pilt avanti, con il tempo
sufficiente per il passaggio al diverso strumento e

utilizzando, dove utile, la notazione enarmonica.

289-90 Cl, Cr: in Py con dinamica insensata (mf) che
proviene probabilmente da una diversa idea originaria del
compositore del livello sonoro complessivo in questo punto.
Ledizione normalizza quindi la dinamica con il resto
dell'orchestra.

293 Fl, Ob: in Pa/b con un f solamente sotto il rigo degli Ob,
probabilmente un’errata copiatura da P; che invece prescrive

quanto qui mostrato.

299-300 Arpa: in tutte e fonti mancano gli espliciti segni di
arpeggio a questa immediata ripetizione, sicuramente per

dimenticanza.

306-307 Fg: Paap dimenticano gli accenti posti alle minime
puntate in P; e qui reinseriti.

310 Cr LIIL: P2a/b fanno erroneamente cominciare la legature
dalla prima croma, diversamente da quanto mostrato,

coerentemente col passaggio, in Py che seguiamo.

314 in Py era previsto un colpo di timpani sul si nel secondo
movimento, insieme al resto dell’orchestra e poi

evidentemente ricusato per alleggerire la texture.

319-20 et sim. Fg, Vlc: la legatura sulla quartina di
sedicesimi comincia, in P2ab sulla nota legata in precedenza,
si tratta molto probabilmente di un errore di copiatura,
riportiamo la lezione di Pi, confermata anche dalle parti

d’orchestra.

319-320 VI 11, Vle: in Pja/p con accenti al posto dei trattini
previsti da P e, incoerentemente, anche dalle stesse Pza/p alle
bb. 323-24.

329 P1: (esclamazioni lunghe).

331 Py: (mormorio di tutti).

359 Cr 111, Vlc, Cb: in Paasp il corno riporta una messa di voce
che non sembra pertinente (¢ non presente in Py), tralasciata.

Le stesse fonti dimenticano invece il p riportato in Py a Vlc e

Cb e qui ripristinato.
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362-63 VI I-1I: Py non riportava la legatura fra il lungo re e
successivo sol della prima battuta mentre in quella successiva
disegnava una sola legatura lunga dalla prima croma (do) al
sol acuto, lasciando scoperta l'ultima croma.

367-73 VI I: in Py si evince una versione originaria del passo
in cui la sezione veniva divisa facendo perd perdere in
volume sonoro la voce superiore, evidentemente fu per
questo che Giordano preferi poi eliminare la seconda voce
impegnando nella prima lintera sezione dei VI I, come
riportato in Pap e segnato a margine dallo stesso compositore

con una matita in Pna.

374 Cl1lin P1: mf.

376-382 Vlc, Cb: in P; una versione precedente nella quale
affidava 'attuale quarto suono degli accordi (quello inferiore)
alla prima parte dei Cb che erano cosi divisi in due sezioni (la
parte inferiore suonava il pizzicato all'ottava pilt bassa), per
una maggior compattezza timbrica Giordano ha preferito poi
l'attuale soluzione citata anche in Pna e Na ed effettivamente

riportata in Pyp.

378, 380 Cb: in P; & mostrata una versione precedente del
passo, anche per i Vle, che fu in seguito modificato come
riportano le annotazioni di Giordano a margine di Pna da lui
utilizzata e dal contenuto di P» in questo punto; solo la
sezione inferiore delle due dei Cb originariamente
immaginate suonava una croma mentre a b. 380 la prima
aveva una nota lunga poi trasferita ai Vlc. Queste modifiche
lasciano perd aperta la domanda se le crome che ora
appaiono debbano essere suonate con larco o pizzicate,
'edizione propende per questa seconda ipotesi suggerendola

fra parentesi nel testo musicale.

404-405 P1: qui in origine un lungo si (due battute) al Ob T e
un sol# al Ob II nella seconda battuta, poi eliminati come

emerge da Pz e Pna.

426-27 S, C: le legature in questo punto, assolutamente

sensate, appaiono solamente in P; che qui seguiamo.

439 Cr I-11 in P1 e P2a: a2, poi esplicitamente modificato.

440 Ob: in Py e P2, manca l'indicazione I 0 a2, la prima delle

quali appare invece successivamente in Py che qui seguiamo.

440 FL in tutte le partiture a stampa manca l'indicazione I o
a2, le parti d’'orchestra riportano la nota (sol#) solamente al
primo flauto ma difficilmente sarebbe udibile nel contesto

sonoro del passaggio se non raddoppiato anche dal secondo.

447-48 Ott, Fl: in Py con legatura lungo tutto il passaggio, poi
modificata come qui riportato, non & chiaro invece se
I'ultimo la bemolle in battere debba essere suonato a2 o
meno, propendiamo per l'esecuzione “a solo”.

449-50 VI I-1I: Py riporta una versione originale del passo
eseguito interamente dai VI I non divisi, & evidente che la
successiva modifica abbia reso l'esecuzione delle rapide

quartine assai piu facile e snella.

459, 461 Vle, Vlc: Py non prevedeva l'esecuzione “a solo" ma

dall’intera sezione, poi modificato dall’autore come riportato.

476 VI I-1I in P f, tuttavia si tratta certamente di una
arbitraria estensione, solo le viole e la prima coppia di corni

iniziano il nuovo discorso musicale.

481 FI II: in P2/ con una legatura dal sol al successivo fa#
che é sicuramente erroneamente copiata da P1 nella quale la

legatura sulla quartina del F11 & posta sotto le note.
488 Tr: in P2a/b senza dinamica ma presente invece in P1.

504 in P; con colpo di timpani sul do# assieme al resto
dell'orchestra, poi ricusato dall’autore nelle successive
edizioni.

510 V1 II: in tutte le partiture a stampa la dinamica &

erroneamente posizionata nella battuta successiva.

526-28 V1 I-1I: in Py, P, sono prescritti 2 violini soli per
sezione per il ritorno al tutti a b. 528, cambiamento espresso

di Giordano segnato in Pna e riportato poi in Pap.

527 Ob I, Cl II: in tutte le partiture a stampa il p ¢
erroneamente posizionato all'inizio della battuta successiva,

corretto.

528 V1 I-11, Vle: la dinamica, presente in P fra il rigo dei VLI
e delle Vle scompare poi nelle successive edizioni ed & qui

reintegrato.

532-33 Cl I: in queste due battute lo strumento non suonava
nella versione originale (P1) e attaccava direttamente dal
levare dib. 534.

535 Cl I: in Psa/p la legatura di frase termina erroneamente
sull’'ultima croma della battuta, corretto seguendo P;.

544 in Pz il tempo agogico & posizionato erroneamente
all'inizio della battuta, seguiamo P nella quale la posizione &

coerente con l'inizio del nuovo discorso musicale.
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555-56 in P; erano previsti originariamente dei colpi di

timpani sulle crome del resto dell’orchestra, poi eliminati.

558 Ché: in P; originariamente previsti accenti su tutte le
crome della battuta.

567 in P il IV corno riportava il sol gia a partire dall'inizio
della battuta, costringendo l'esecutore ad un rapido salto
d'ottava e conseguente attacco di suono nel p, una scelta
evidentemente ripensata da Giordano in vista delle
successive edizioni.

568 Fg: non & chiaro in nessuna partitura a stampa se
lintervento debba essere suonato a2 o “a solo”, visto il
contesto e il bilanciamento con le note superiori dei
clarinetti, sicuramente uno solo, anche se nelle parti

d’orchestra le due note sono segnate ad entrambi i righi.

586 nelle partiture a stampa il crescendo & segnato, quando
presente, solo ai righi dei legni ma dallo spartito, e vista la
marcata somiglianza col passo di b. 537, ¢ chiaro che valga

per tutte le sezioni coinvolte.

588 VI I: la legatura, scomparsa in P2a/p ma presente in P; ¢
qui ristabilita.

592-93 Fg, Cr I-II, Trb: la questione della chiusa dell’aria,
dove tradizionalmente cade I'applauso del pubblico e il nuovo
inizio & problematica, non tanto formalmente, anzi, ma dal
punto di vista orchestrale. In Py queste sezioni riportano le
legature di valore che collegano le note dell'accordo di si
bemolle maggiore a quello uguale (ma diversamente
orchestrato) all'inizio del successivo Allegro, P, elimina tali
legature aggiungendo degli accenti sulle semiminime in
battere di Fg e Trb (e dei f) che sarebbero in accordo con gli
accenti presenti negli spartiti per canto e pianoforte. Tuttavia
P reinserisce volutamente le legature ma solo alla coppia di
corni, generando molta confusione, anche nelle parti
d’orchestra. Nel caso in cui si termini l'aria a b. 592 e si
ricominci poi dalla successiva dopo linterruzione come
devono comportarsi queste sezioni? Probabilmente
Giordano aggiunse quegli accenti per avere un “colpo” in
battere e innescare cosi il nuovo tempo, l'edizione perciod
mantiene le legature ma rappresentandole tratteggiate, da
eseguire solo nel caso in cui non si fermi per l'applauso,

altrimenti ignorarle ed attaccare con l'accordo accentato.

615 VI, Vle: in Pja accenti solo nelle due ultime crome
mentre in Py anche la terzultima (ma solo alle Vle, qui estesi

per coerenza e seguendo SP).

626-26, 629-30 V1 I-11: fra le fonti ci sono alcune divergenze

di articolazione, in alcune mancano i punti di staccato nella

terza e quarta croma di ogni battuta, in altre mancano le
legature etc, seguiamo P; che sembra in questo caso la fonte
piu coerente ed attendibile. Gli accenti posti alla fine di b.
627 e 629 compaiono nelle fonti a partire da Pza.

627 Vlc, in Paasp: f, sicuramente un errore.

627 Fg I la dinamica compare solamente in P, ma,
curiosamente, solo nella b. 630, anticipato all'inizio

dell'intervento.

655-56 archi: in P; e negli spartiti (in parte) con accenti su
ogni minima, poi ricusati nelle successive edizioni anche se
rimpiazzati con opinabili segni di arcata in giu per ogni nota;
inoltre in P; mancava ancora l'idea del diminuendo fino al

piano della seconda battuta.

706-708 in P; vi erano originariamente anche le Tr, di
conseguenza le parti dei corni apparivano leggermente

diverse.
Atto I1

1,4 Tp: in P; si trova, nei due quarti di pausa centrali un rullo
rispettivamente sul re e sul la poi evidentemente cassato da
Giordano nelle successive edizioni. Simile caso per le bb. 5-7
nelle quali si trovano dei colpi in contrattempo, seguendo gli

archi, sulle medesime note re-la.

1,9, 26, 34 V1 I-1I, Vle: in Pza/p le due crome che concludono
la battuta presentano una strana legatura con un punto sulla
seconda croma, o addirittura due trattini nelle ripetizioni
successive, queste incongruenze, dovute forse a qualche
scelta di arcata, difficilmente da parte del compositore, non si
trovano in Py, che seguiamo, lasciando le note “pulite” come

quelle che succedono nel passo.

2,10, 27,35 F1 11, Ob II, CL II: in nessuna partitura a stampa &
chiaro se anche il secondo strumento di ogni coppia debba
suonare la doppia appoggiatura in levare, le parti d’'orchestra
non risolvono in maniera incontrovertibile il problema
poiché I'Ob e Cl II non le riportano mentre il F1 II riporta
solamente quelle delle bb. 2 e 10. Per coerenza fra le parti e
considerando che dopo il trillo questi strumenti rimangono
sulla medesima nota, l'edizione le riporta solo al primo

strumento di ciascuna coppia.

5-6 Cr II: in tutte le partiture a stampa la seconda minima di
ogni battuta & un sol (reale), un chiaro errore armonico,

anche confrontato col simile passo di b. 30, corretto.

44 V1 I-11, Vle: in tutte le partiture a stampa la prima legatura

parte, incomprensibilmente, dalla croma all'inizio della
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battuta, le parti d'orchestra confermano la ragionevolezza di

quanto qui mostrato.

45-48 Vle: in tutte le partiture a stampa mancano le
ragionevoli legature sugli arpeggi ascendenti, in accordo con

quelle dei Vlc di cui le Ve sono la continuazione.

48 Tr I-1I: in tutte le partiture a stampa e le parti il valore di
questa nota &, contrariamente alla medesima di b. 46, di un
quarto, senza nessuna ragione evidente, per coerenza

I'edizione mostra la stessa durata di quella precedente.

46-49 in P; originariamente l'intervento del triangolo era
invece affidato a timpani e grancassa, poi ricusato nelle

successive edizioni.

71 archi in Pi: ff, poi corretto a un pili contenuto mf nelle

successive edizioni.

73 FL: in Paap la legatura finisce sulla successiva minima
mentre in P1 sembra sospesa in mezzo alla stanghetta di
battuta, & molto probabile che questa fosse intesa da
Giordano come qui mostrato e che fra le edizioni a stampa

tale legatura si sia travisata.

78 Fg, Cr 1, Vlc: nelle partiture a stampa non & chiaro se la
legatura debba finire sulla croma (fa) mentre invece le parti

d’orchestra, che qui seguiamo, lo affermano con pill certezza.

78 Tr: nelle partiture a stampa non & specificato se
I'intervento debba essere a2 o “a solo” mentre nelle parti

d’orchestra, che seguiamo, la nota & affidata solo alla Tr I.

80 Ber: in tutte le partiture d’orchestra nel primo movimento
¢i sono due crome, contraddette dai raddoppi di Ob, Cle Tre
dalla lettura di SP che fornisce quanto qui coerentemente

mostrato.

82 Cr I. la dinamica, presente in Pjp, & posta,
incomprensibilmente nel battere della successiva battuta,

corretto.

88 Fg, Cr IlI-1V, Vlc: in tutte le partiture a stampa con due
legature, una per ciascuna sestina, incoerentemente con la
simile scala precedente (b. 78), la legatura lunga tratteggiata &

pertanto suggerita dal curatore.

105 Cr I-1I: Py e P, non indicano quanti strumenti debbano
suonare mentre Py, aggiunge un a2 che pero & in contrasto
con un raddoppio esatto delle triadi a tre strumenti (CL Il e

Fg), molto probabilmente un errore.

107 Fg: vedi nota precedente.

121-22 Fg, Cr, Trb: in Py si trova la versione originaria del
passo con le note su questi righi lunghe entrambe le battute,

poi alleggerite come qui riportato in Pna e in Pap.

125-32 Fg, Trb, Cb: in questo intervallo di battute gli accenti
sono spesso inconsistenti, e la loro presenza saltuaria, sono
percio stati estesi coerentemente agli stessi elementi musicali

in raddoppio.

125-27 et sim. Ott: in P/ la scala iniziale & ascendente per
poi trovarsi all'ottava superiore (segue i Fl), un intervento che
in effetti Giordano voleva apportare cambiando poi idea
come testimoniato da Pna, nella quale questa modifica & poi
cancellata accompagnata dalla scritta “sta bene com’@
stampato’, evidentemente pero il processo di produzione di
P1a/b era gia avviato e tale ripensamento non fu mai preso in
considerazione, motivo per il quale & qui invece proposto per
la prima volta. In P; si evince anche come il passo dei VI 1
fosse all'ottava sopra per la prima meta dellinciso, poi

evidentemente ridimensionato alla versione attuale.

161 Vicin Py: p.

181 VL I-II: l'accento sul sol & stato aggiunto a partire da P,

189 Fg, Cr, Tr I, Trb: in tutte le partiture a stampa un
insensato p in questa battuta, probabilmente per ricordare al
direttore (in P1) dopo la girata di pagina che l'accordo in
corso non era da suonarsi f, la dinamica, che non appare nelle
parti d'orchestra, & poi rimasta anche in Pap ma & qui

eliminata.

200 Fg: in tutte le partiture a stampa: p, incoerente con la
dinamica posta ai corni e probabile errore mai corretto da
una precedente versione in cui questi accordi venivano
suonati in questa dinamica da tutti gli strumenti coinvolti,
cosi infatti emerge da SP, non c'& ragione per tale
differenziazione che porterebbe solo ad uno sbilanciamento

delle note di basso.

202 in P; si trova la versione originaria di questa battuta,

senza l'intervento dei legni nelle scale.

204 VI I-II, Vle: una imprecisata tradizione esecutiva,
riscontrabile anche nelle prime incisioni dell’'opera, aggiunge
uno sf all'inizio del tremolo ma non & chiaro se questa
modifica (che comunque Giordano fece in altri simili punti di
Pna) fosse accettata dall’autore.

205 Fg, Vic: nessuna delle fonti a stampa & in grado di
asserire con che dinamica vada suonato 'inciso, se con quella

lasciata alcune battute prima (ff, che perd pare eccessivo) o
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nella nuova (p), sta all'interprete trovare la soluzione pil

consona.

207 il crescendo il Py comincia all'inizio della battuta,
molto probabilmente una errata copiatura rispetto alla
versione originale visibile in Py e SP e che non sembra essere

stata deliberatamente modificata.

236-38 V1 I-II, Vle in Paap con indicazioni dinamiche/
testuali caotiche e contrastanti: la dicitura riportata in nota &
presente come anche in P; e SP ma la dinamica scritta sotto i
righi sarebbe sfp, reiterato poi nelle due battute seguenti
quando in Pp la dicitura lo stesso era gia sufficientemente
chiara, I'edizione esplicita quindi quanto riportato in Py per

maggior chiarezza e coerenza.

239-42 in queste battute nella prima versione (P;) era
previsto anche un lungo rullo di timpani oltre alla mancanza
dello sfp poi prescritto agli ottoni e del p sul quarto

movimento per i legni acuti e corni (b. 240).

271 F1 I: nelle fonti non ¢ chiaro se il trillo debba prolungarsi
fino alla croma puntata successiva (e quindi con una legatura
di valore) o fermarsi su questa prima dell’arpeggio di
sedicesimi, Py appare forse la fonte pilt chiara in questo senso

ed & quella che seguiamo.

276-77 Vle, Vic: in tutte le partiture a stampa il punto di fine
della legatura ¢ incerto o anticipato all'ultima semiminima

della battuta precedente, molto probabilmente una svista.

283 Fl I: in P; originariamente tutti e otto i sedicesimi erano

legati.

297-98, 300 P1: in queste battute erano previste anche delle

rullate di timpani poi cassate nelle successive edizioni.

311 Cr in tutte le partiture a stampa con una dinamica
estrema (fff) che non trova riscontro nelle parti e che
facilmente & passata inosservata a Giordano durante le
diverse correzioni/modifiche, diversamente dalla stessa ai F1

in Py poi ridimensionata a f nelle successive edizioni.

316-20 gli archi in P1 non riportavano tremoli mentre erano
previsti anche i timpani in rullata per due battute e mezzo (da
b. 317).

319 Ob II: in Py con insensata legatura lungo le tre
semiminime, in P1 senza alcun segno, sicuramente una svista,

aggiunti gli accenti coerentemente con gli altri raddoppi.

321 Fg: in Paa/p con sf, sicuramente un errore, segue Tp e Cb.

327 Trb: in tutte le partiture a stampa questa dinamica ¢
posizionata insensatamente all'inizio della successiva battuta
mentre al posto di questa vi si trova un p. Le due dinamica
cosi ravvicinate possono indurre a una certa confusione,
potrebbe trattarsi di un’aggiunta (il pp) successiva senza poi
cancellare il p rimasto nelle varie edizioni e che qui viene

cassato.

336 Fl, Ob, Cl, Ar: P,ap eliminavano, sicuramente per errore,

il necessario diminuendo prescritto invece da Py e SP.

340 FL: in P2a/p con un insensato ppp che non trova riscontro

nel contesto, eliminato.

355 Fg II: in P2a/p con un si bemolle, certamente un errore di
copiatura, corretto seguendo Pj, infatti i raddoppi della

quinta (si) sono gia abbondanti.

370 Vle: non & chiaro tra le fonti se la legatura (che compare
solo una volta, o verso l'alto o verso il basso) valga per la voce

inferiore o superiore o addirittura per entrambe.

373-74 in P, il pizzicato dei Cb era originariamente

raddoppiato dai Timpani.

375 Cr I-1I: Paasp riportano una strana forcella di crescendo
sotto il rigo, si tratta molto probabilmente di una svista,

eliminata.

379-80 VI I-II: nelle partiture a stampa qui le forcelle di
crescendo nella seconda parte della battuta sono pitt lunghe e
incoerenti con le precedenti/superiori (ClI), corrette di

conseguenza e confrontati anche gli SP.

405 archi: gli accenti non sono presenti nelle partiture a
stampa ma desunti dai raddoppi di Ob e Cl e generalmente

mostrati in SP.

411 archi: in P senza l'ultimo accento (la bemolle) e con
una legatura che parte dal la naturale per evidenti ragioni
d’arcata, non & perd una buona ragione per omettere un

segno di articolazione voluto dall’autore.

413 archi: in Paa la prima legatura lascia scoperta la croma
(do) per errore di copiatura da Py che in effetti lascia alcuni
dubbi a un primo sguardo, confrontati anche gli SP la

legatura sicuramente deve arrivare fino alla fine dell’inciso.

445 Cl 1, Fg I, Vle: in P; i due sedicesimi nel primo e terzo

movimento non riportavano punti di staccato ma legature.

472 VI I: in Pasb con p, pleonastico e fuorviante, eliminato.
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475-76 Cl, Fg, archi: nelle fonti le dinamiche sono
contraddittorie, sembra chiaro che Giordano abbia voluto, ad
un certo punto, modificare l'originario p di arrivo nel battere
di b. 476 con un f ma tale cambiamento non fu debitamente
chiarito nelle nuove edizioni generando sovrapposizioni che
generano dubbi, le forcelle di crescendo sono state quindi
allungate fino alla fine della battuta e il f posto in quella

seguente per tutti i righi inequivocabilmente.

481-82 CI I: in tutte le partiture a stampa il levare di croma &
fuori dalla legatura di frase, senza ragione, l'edizione anticipa
cosi il punto di inizio della legatura dopo il confronto con SP

e le parti d'orchestra.

491 Mad: in P; il primo intervento “guardate la!” &
posticipato di un movimento, non & dato sapere se per errore

o per diversa scelta in origine.

491 Cr IV, Vlc: nelle partiture a stampa, quando compare la
dinamica al rigo dei Corni appare sopra, ad indicare forse che
il ff valga solamente per il Il Cr e per il IV ragionevolmente,
dato il contesto del discorso musicale che in quel momento
inizia, un p. Il rigo dei Vlc invece riporta, in Pz un ff
esplicito ma non il successivo e necessario p che desumiamo

da SP come confermano anche le parti d'orchestra.

493 Fg: in P il ff ¢ incomprensibilmente a meta della
battuta precedente, corretto coerentemente con gli altri righi

simili.

528-30 in Py era previsto il raddoppio del Trb Il ad opera
della tuba, un’ottava pill in basso mentre da b. 529 per tre
battute vi era una rullata dei timpani sul sol, anche le
dinamiche degli archi erano ben piu elevate, in altre parole
un appesantimento della texture inutile e infatti poi cassato

da Giordano nelle successive edizioni.

529 F1 1, Ob 11, Fg I, Tr I: in P le crome che concludono la
battuta non riportavano la legatura ma due accenti, poi
evidentemente cassati come quelli a tutta la linea melodica

degli archi anche nella battuta precedente.

544-45 archi: Pza/p dimenticano la dinamica (mf) che invece
era segnata in P; in maniera generica a questi righi e non ¢

pil stata esplicitamente modificata.

555 V1 I-1I: in P; al posto del diminuendo una indicazione

testuale sempre forte, evidentemente poi ricusata.

567 Ob: in Py con una insensata indicazione a2 quando il

secondo musicista & impegnato col corno inglese.

568-73 in queste battute P; mostra una versione
dell’orchestrazione quale immaginata dall’autore
inizialmente per poi modificarla con cenno a matita in Pna e
i cui effetti sono chiaramente visibili comparando Py con P2a
e P2 (modifiche fatte a piu riprese).

571 Ar: in tutte le fonti la prima croma della seconda terzina
& un fa, sicuramente un errore, armonico perlomeno vista

l'esistenza del ritardo, corretto con il la bemolle.

577-78 Fl, Ob, Cor in, Cl, Vle: in tutte le partiture a stampa le
forcelle mancano o & sono disegnate solo nella seconda meta
di b. 577 non continuando come quelle invece diVlIell e a

queste omologate.

582 la forcella & posta, in Paa/p lungo tutta la battuta eccetto
per i VI 1 e I, in P; e SP & piu chiara la volonta di far
combaciare le forcelle in questa ultima parte della battuta ed
€ il motivo per cui seguiamo queste fonti in questo specifico

€aso.

619-20 ODb I: in P2a/p una strana e insensata legatura fra le due

battute, eliminata.

620-21 Ob [, Cor in: in Pa/p con delle strane e pleonastiche
quanto fuorvianti forcelle di crescendo, eliminate.

627 in questo punto Giordano, nell'ultima versione della
partitura taglio 4 battute che completavano il tema gia
ampiamente esposto, questo piccolo taglio si trova in

appendice.

635 in questo punto Giordano, nell'ultima versione della
partitura taglio 2 battute di accordi ribattuti a sincope sulla
tonica assolutamente pleonastiche, questo piccolo taglio si

trova in appendice.

671-72 in P; il primo intervento del Coro era previsto
solamente per la sezione dei soprani, poi evidentemente

arricchito nelle successive edizioni.

686-93 Fg, Tr, Trb, Vlc, Cb: Giordano modifico
l'orchestrazione di questo passaggio alleggerendo di unitili
lunghi accordi tutte le sezioni, infatti fino a P2a compresa
questi righi riportavano le medesime note ma con i valori
ritmici dei corni o dei legni. Tale modifica si pud vedere in
Pna e compiutamente in P3p. Nella battuta 693 anche i corni
subiscono, come gli altri un dimezzamento del valore
dell’accordo sul terzo movimento (in origine delle minime).
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Atto III

1-4 in Py incoerenza fra i segni dinamici, ad alcuni righi il ff

ad alcuni altri sf, i ff generali sono stati uniformati da Pzasp.

42 Vle, Vlc, Cb: i punti sono aggiunti dal curatore
coerentemente con quelli ai legni/corni presenti in Pz

(peraltro aggiunti proprio dopo Py).

43 archi: in tutte le partiture a stampa con dei pleonastici f

qui eliminati.

53 Gér: in tutte le fonti a stampa il valore ritmico dell’'ultima
nota della frase del personaggio & di un semibreve, in
contrasto con le durate segnate ai righi degli archi (in
particolare dei raddoppi dei violini), per non parlare della
insensata sovrapposizione con la frase di Mathieu se questa
durata fosse rispettata, si tratta probabilmente di un errore
mai corretto. Infatti in SPa Giordano lo scrive correttamente
con una minima e una pausa corrispondente ma poi cancella
la battuta per riscriverla subito dopo dimenticando

evidentemente la stanghetta.

58 Vlc: in nessuna fonte si trova lo sf a questo rigo ma risulta
implicito se, come sembrerebbe, la dinamica ¢ effettivamente
prescritta a legni e corni. Infatti, in Py vi & un solo sf sopra il
rigo dei Fl mentre in SP manca del tutto, & quindi comunque
dubbia la sua attribuzione in generale o lo si potrebbe, visto il
richiamo dell'apertura di questo III atto, voler estendere

anche sull’accordo appena precedente.

110 Tp in Py f, poi modificato, tuttavia in P/, compare
anche una forcella di crescendo che poteva sembrare
associata a questa dinamica ma & invece una segno generico

per il passaggio e non ¢ quindi stato riportato in questo rigo.

118-20 Fl, Cl: nelle fonti legature contrastanti, in Py il F1 1
riporta due legature, una per ciascuna battuta mentre in Paa/p
il Cl I ha una strana legatura che parte dalla lunga nota di b.

118 attraversando il salto d’ottava.

121 Giordano richiama in Na, una modifica alla Vle nella
pagina che contiene questa battuta di Pna (scrivendo “2
sole”), infatti un suo intervento a matita cancella I'indicazione
“tutte” e aggiunge “correggere le altre partiture”, chiaro segno
che questa sezione non doveva suonare nel passo, fatto salvo
il primo leggio. La correzione perd non venne effettuata e
ancora oggi rimane tale, riportiamo quindi la scelta peculiare
di Giordano aggiungendo il necessario ritorno a tutte ab. 126

dove anche V11 e II si uniscono al contesto sonoro.

122 Fl, Cr I, Vle: non & chiaro nelle fonti se la legatura sia

solamente un mero segno che indica il gruppo irregolare o

una vera legatura, visto il contesto lirico propendiamo per la

seconda ipotesi.

124 Cor in: in Pap la legatura & anticipata all'inizio della
battuta e termina con essa, in contrasto con quanto invece
riportato ai Fg, infatti Py fornisce la versione pill coerente

che anche qui riportiamo.

125 V1L I-IL: in tutte le partiture a stampa il f & segnato, come
per gli altri righi, sul battere successivo non tenendo in
considerazione I'importante levare suonato da queste sezioni,

il f & stato quindi anticipato.

132 VILI-IL il p proviene da P1, scomparso poi senza motivo

in Pa/p.

134-36 Cl: in Pam la legatura comincia una battuta dopo,
incomprensibilmente, torniamo in questo caso alla lezione di
Pi.

137 in Na Giordano segna per i VI II “togliere meta’,
correzione che perod non & stata apportata in Pap e che invece

facciamo, cancellando anche il corrispondente tutti a b. 139.

138 VI I: lindicazione & stata anticipata di una battuta

rispetto a P2a/b nelle quali sicuramente la posizione ¢ errata.

143 Vlc: in origine in Py il levare del I Vic era di una minima,

poi esplicitamente modificato da Giordano in Pap.

151 Fl, Ar: in Pyap i Fl riportano la forcelle nelle prima parte
della battuta, diversamente dall'arpa, in Py le forcelle non
compaiono ma da SP e dalle parti d'orchestra si evince che

tale segno dinamico doveva avere la posizione qui mostrata.

201 V1 I: P2app anticipa la posizione dell'indicazione testuale
all'inizio della battuta mentre Py ci fornisce la posizione pil

corretta e sensata.

233-36 archi, Fl, Ob, Cl: l'articolazione del passaggio, che &
pit volte ripetuto in questa sezione musicale, & controversa
fra le fonti, P2a/p riportano degli insoliti trattini alle crome
dei V111 alle bb. 234-35 ed eliminano i punti di staccato nelle
crome di VI I e Vle nelle stesse battute; anche i legni
riportano una miscellanea di segni, legature e punti
incoerenti fra loro e nelle ripetizioni corrispondenti. In Py
alcuni di questi segni sono maggiormente coerenti ma non
tutti, il modello di riferimento a cui uniformare tali segni ¢
quindi quello delle bb. 237-39 e 251-53.

243 VL 1I: in P2/ la legatura della prima parte della sezione si

ferma, erroneamente, un ottavo prima; seguiamo P;.
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244 la dinamica & assente da P, forse per dimenticanza,
ma & presente in Py che seguiamo integrando in maniera

corrispondente le parti dei legni.

250 Fg I: i punti di staccato sono assenti dalle fonti ma
aggiunti dal curatore per coerenza con il raddoppio dei

pizzicati.

255 Cr I: in Pasp con sf ma Py, che qui sembra la versione
corretta, riporta il mf, si ritiene quindi che lo sf fosse un

errore di trascrizione successivo perché estraneo al contesto.

269-272 Vle, Vlc, Cb: in Paap le legature delle Vle sono
lunghe due battute, diversamente da quelle dei bassi, in P1 si

trova la versione sicuramente corretta e coerente.

273, 275 V1 I-1I, Ob I: in P; 'ultima nota (il sol# sul terzo
movimento) & una semiminima, poi deliberatamente

accorciata di valore, il trattino & stato perd mantenuto.

273, 275, 277 Cr: in P1 il mf era in origine uno sf,
evidentemente modificato dall’autore per depotenziare

l'attacco dell’accordo nella sottile texture sonora.

280 V1 I-1I, Vle: P2/ dimenticano la ripetizione dello sf in
questa seconda battuta che ¢ invece coerentemente presente
in Pl.

308 V1 I: in P; originariamente con p.

317-18 la corona a cavallo delle due battute & stata aggiunta
da PZa/b~

322 VI I: in Pzap vi @ un accento anche su questa battuta,
sicuramente un errore dovuto alla presenza, in Py, del segno
di ripetizione della battuta rispetto alla precedente, ma il

tremolo deve rimanere inalterato.

334 Trb: in Py originariamente con un p e senza la forcella di

diminuendo.

356 archi: in P1 originariamente tutti pizzicato.

358 Cl, Fg, Cr I-1I: in P2a/b con una forcella di crescendo che

non sembra pertinente, probabilmente un errore, eliminata.
373 Cr:in Py, Pya con f, poi evidentemente modificato.
376-77 Py: in origine senza il rinforzo del Cl L.

387 Fl II-1II, Ob: in tutte le partiture a stampa con delle

strane legature che cominciano all'inizio di questa battuta

fino alla semibreve della successiva, non sembrano pertinenti

nel contesto e facilmente errori reiterati di copiatura,

eliminate.

390 FLII: in tutte le partiture a stampa la nota ¢ sol, un chiaro
errore armonico, corretto con la nota plausibile piti vicina

(mi).

396 legni, ottoni: in P; originariamente con f, poi

ridimensionato al mf.

400, 402 V1 I-1I: in P, i sedicesimi appaiono legati.

402 Py in origine era prevista anche una rullata dei timpani

sul re, poi evidentemente eliminata.

414 in P34/ il numero di metronomo &, erroneamente, 152.

454 Ob: in Paasp il sol# & indicato da eseguirsi a2 ma in Py, che

qui seguiamo, & ragionevolmente indicato come “a solo”.

457-58 archi: in P; e Pza le strappate sono da eseguirsi con
'arco mentre una specifica modifica annotata da Giordano in
Pna modifica l'indicazione in pizzicato come & poi riportato

in Py che seguiamo.

461 Fl: in P2a/b € erroneamente indicato, e diversamente da b.
458, a2, seguiamo Py.

469 Ob: in Pzap 1 due sedicesimi sono affidati solamente
all’'ottava superiore e diversamente dalla battuta appena

successiva, sicuramente un errore, seguiamo P;.

471-72 Gér: in P, e SP si trova una versione precedente della
linea di canto che parte invece dal do, una terza sotto (per la
b. 471) per poi seguire 'andamento cromatico nella battuta
successiva (re-mi bemolle al posto di si bemolle-do bemolle),
una versione pill lineare ma anche meno interessante e che

Giordano ha evidentemente modificato.

476 Tp: Giordano, nel corso delle varie edizioni, e
parallelamente al maggior sviluppo delle potenzialita
tecniche dello strumento, cambio alcune intonazioni per
meglio adeguarsi al contesto armonico circostante, tuttavia
lascio alcune possibilita inesplorate, il sol cozza terribilmente
con l'armonia e il registro grave dell'orchestra in questo
punto, ragione per cui il cambio al la bemolle ¢ caldamente
consigliato.

478 Cl, Fg, Cr: in Py originariamente il mf era invece un f.

496-97 VI I-11, Vle: in P2a/p mancano i trattini corrispondenti

a VLI e Vle che pero sono presenti coerentemente in Py.

XXXV



498 VI I-II, Vle: in P, e SP manca la legatura che invece
compare a partire da P, evidentemente per lenire l'effetto

del punto di staccato sulla croma.

500 P;: prima di questo tremolo vi era originariamente un
episodio di Gérard di 32 bb. ben presto tagliato
(probabilmente a pilt riprese, come testimoniano alcune
copie di SP e delle parti orchestrali che mantengono le ultime
6 battute di quell'episodio) e che si pud consultare in
appendice. Anche lo stesso tremolo iniziava prima in p per
poi venire modificato dall'autore in Pna, in P/ tuttavia si
trova uno sff a cui segue un diminuendo, manteniamo

comunque la modifica esplicita di Giordano in Pna.

510 P;: in origine prevista anche una rullata di timpani sul
Fa#.

545 in Na Giordano elimina la scelta di far eseguire le triadi
solamente da tre viole optando invece per l'intera sezione
(divisa in tre parti) per un risultato pili sonoro, questa
correzione non ¢ maj stata riportata in Pa» e mai pubblicata

sino ad ora.

556 vedi nota 545.

559 Vlc vedi nota 545.

576 Mad: tutte le fonti a stampa, tranne Pj, dimenticano la

legatura di portamento che & qui ristabilita.

577-84 Py, P1a: in queste fonti si trova la vecchia versione del
passo senza il raddoppio dei Cb aggiunto successivamente, e

con un pizzicato a b. 581, anch’esso modificato.

591-97 Giordano, in Na, effettua una serie di modifiche alle
parti degli archi aggiungendo le note, prima inesistenti, delle
bb. 591-92, 594, 597 dei VI I, togliendo quindi anche
loriginaria divisione delle Viole alle bb. 591-92 che
prevedevano, nella prima di queste due battute anche il fa#
poi trasposto di ottava e affidato appunto ai VI I. Queste

modifiche non sono mai state riportate in Pz,

604 Fl: in Py un insensato p solo a questo rigo, sicuramente

un errore, eliminato anche cfr. P;.

632-36 lalternativa in “opp.” proviene da SP ed era
evidentemente gia in voga come testimoniano le prime due
incisioni complete dell'opera (vedi prefazione).

660 Cb: in tutte le partiture a stampa si trova il re all'ottava
bassa, curiosamente dato che all'inizio del passaggio
Giordano aveva volutamente evitato di scendere oltre

'estensione della IV corda.

668 Gér: in Py originariamente le stesse note si trovavano

all’'ottava inferiore.

670 Py, SP: J=160

690 P1, SP: Lento molto.

721 V1 I: in P2a/ anche le crome del terzo movimento (la-do)
riportano punti di staccato anziché la legatura invece

presente in Py, SP e che & qui avallata.

790 Py, SP: J=152.

792-95 Ché: in P; si trova una prima versione della parte del
protagonista che riempie anche le battute poi cancellate ed
ora vuote per evitare un inutile affaticamento prima della
romanza; in queste battute venivano ripetute le parole “tu
menti” in registro ancora pilt acuto e il “Si” successivo veniva
fatto cantare, con una nota legata, gia dalla battuta

precedente a quella attuale.

814 l'indicazione agogica & aggiunta qui per la prima volta e

proviene da un‘annotazione autografa in Pna.

840 Fg, Cr: in tutte le partiture a stampa il valore ritmico
della nota legata in battere ¢ di una semiminima,
incoerentemente rispetto al valore dei righi degli archi e
contro lindicazione testuale (tronca), il valore ¢& stato

uniformato all'ottavo.

854 Trb: la dinamica manca da tutte le fonti in partitura, &

suggerita pero da SP.

877 Pi: in origine questi due accordi occupavano una intera
battuta ciascuno e c’era quindi una battuta in pili prima del

attuale “a tempo”.

893 Pi: in questo punto il finale prevedeva altre 4 battute,
disponibili in appendice, di progressioni ascendenti prima
della deflagrazione orchestrale completa; queste battute
furono tagliate da Giordano fra Pza e Pap, con annotazione

relativa anche in Pna.

896, 898 Pna: in questo punto Giordano lascia disposizioni
perché lo “stentate” sia eliminato (il successivo “presto” &
presente a partire da P2a ma togliendo la prima indicazione si
rende non necessario), ma cid non avviene in Pap; la modifica
& qui apportata per la prima volta sebbene sia curiosa negli
effetti performativi che si discostano alquanto rispetto
all'idea interpretativa corrente di queste ultime battute. Se ne

puo trovare pero traccia nella registrazione dell'opera diretta
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da Oliviero de Fabritiis nel 1941 (vivente l'autore) ed & percid

senz’altro da prendere in considerazione.

Atto IV

1-7 archi: le dinamiche corrispondenti a Cl e Fg compaiono a
partire da P2a ma non sono mai state integrate nei righi degli
archi pur essendo implicitamente valide anche per essi;
Giordano segna, in Pna, delle arcate in gitt ad ogni nota,
contraddicendo lalternanza fra accordi in p e accordi in f
(cosi eseguiti anche nell’incisione diretta da Molajoli e in
quella da de Fabritiis) che crediamo invece prioritaria, per
questo motivo tali segni di arcata sono riportati solamente

nelle note accentate in f.

1-8 Vlc: in Py e P2a i bicordi sono alternatamente da eseguirsi
divisi e uniti, tuttavia Giordano fa esplicitamente eliminare

queste continue divisioni in Py che seguiamo.

1-14 Py: in origine il raddoppio dei V1 II ad opera dei V1 I non
era previsto ma aggiunto poi a matita da Giordano in Pna;
anche la parte dei Vlc alle bb. 11-14 era leggermente diversa,
la voce superiore era quella attuale inferiore mentre

quest’ultima seguiva in raddoppio la parte dei Cb.

16 arpa: in P.p manca la dinamica allo strumento che &

invece presente in Py.

52-53 Pj;: questa fonte offre una versione precedente
dell’'orchestrazione, pilt pesante, con raddoppi degli accordi
sulla seconda meta della prima battuta ad opera di corni e
diversi legni, in seguito modificata come emerge anche da

Pna.

60 Py,/1,: in queste fonti I'indicazione “affrett.” compare, oltre
che all'inizio della battuta, anche a met3, si tratta sicuramente

di un errore.

60 V1 I: in P2 solo questo rigo, fra gli archi, riporta un
incoerente pp, probabilmente proveniente da P; nella quale
vi & una quasi sovrapposizione di dinamiche, pp e subito

dopo p in posizioni ritmiche aleatorie e caotiche.

60-61 Fg I: in tutte le partiture a stampa manca la necessaria

legatura di valore, aggiunta.

65 Tp: in P; in origine al rigo mancava il sol bemolle in
battere, poi evidentemente aggiunto.

68 Cb: in Py sfppp.

90 F1 I, Ob I, Fg, Cr I: in tutte le partiture a stampa manca
l'accento che & invece presente nel corrispondente passaggio
ab. 111.

92 Cr: Paap dimenticano il pp associato allo sf, chiaramente

invece visibile in Py che seguiamo.

95 VLI, Vle: in tutte le partiture a stampa manca l'accento a
questi righi, sicuramente voluto confrontando il simile

passaggiodib. 111.

105 Vlc, Cb: in Pzap la dinamica riportata & f, tuttavia
difficilmente & una modifica deliberata di Giordano e piu
facilmente un errore di trascrizione da Pi1 che invece qui

seguiamo.

112 la durata della nota legata in battere & stata uniformata ai

precedenti simili passaggi per coerenza interna.

121 Sch: in Py sono riportati dei curiosi trattini di tenuto

sopra le due crome.

124 Py, SP: J=44.

150-57 Cor in: in Py non era previsto il raddoppio della linea
di canto fino a quando Giordano non l'ha inserito in Pna a

matita, confluendo poi in Paasp.

165 lindicazione agogica & posizionata in tutte le fonti

tranne P1 (che seguiamo) sul secondo movimento.
174 Cr I1I: P24 dimenticano la legatura segnata invece in Py.

178-182 Cl I: in P; una versione precedente della parte, che
raddoppia solo nelle rapide quartine di biscrome quella del F1
I, tali modifiche (aggiunte) sono richiamate in Na ed

effettivamente riportate in P,

179-80 tutti: in Py nel battere della prima battuta si trova un
p ai soli righi dei legni, implementato successivamente in P2a
anche agli altri righi, questo sparisce pero in Pap assieme alla
forcella di diminuendo originariamente prevista a cavallo
delle due battute; infatti Giordano, in Pna, annota: “via

forchette e mettere a tutti f”.

178-79, 182 Cb: gli accenti sono aggiunti dal curatore
coerentemente con quelli delle bb. 183-84 presenti in tutte le
partiture a stampa.

182 tutti: in tutte le partiture a stampa sono dimenticati gli

accenti del simile passaggio e qui aggiunti coerentemente.

XXXVII



183 F1 1, Cl 1, Cr: in Py si trova un p ai righi dei due legni che
poi & aggiunto arbitrariamente anche in mezzo ai righi dei
corni in Paa/p, si tratta sicuramente di un errore, la dinamica

deve rimanere, come per il precedente simile passaggio, f.

188-89 Cr: in Paa/b con dei doppi segni di accenti sovrapposti
(accenti normali e forcelle pitt lunghe) che creano solo
confusione visiva e nulla aggiungono alle istruzioni

d’esecuzione oltremodo esaustive.

190 Vlc, Cb: in tutte le partiture a stampa con un insensato p,
seguiamo coerentemente le dinamiche degli altri righi degli

archi.

190 Mad: in Pz la prima semibreve & erroneamente un la
per poi solo nella battuta seguente scendere al fa, insensato e

corretto secondo P, e SP.

205 Py, P2a: in origine tutti partivano da un f per il successivo

crescendo mentre i corni da un “ff squillante”.

207 Cl11: in P2a/b con un improvviso pp che tuttavia Giordano

cancella espressamente in Pna e che qui seguiamo.

216 Cl I, Vle: in tutte le partiture a stampa con mf
esplicitamente pero corretto da Giordano in Pna con un f
segnato accanto al rigo dei Cl e probabilmente implicito
anche per le Vle.

218-19 tutti: in tutte le partiture a stampa con indicazioni
dinamiche contrastanti, alcuni f appaiono sui righi di Tp, Fg e
su quelli dellOb I e Ott appena dopo il p scritto,
insensatamente; & pilt plausibile, visto anche il f di arrivo del
successivo crescendo di b. 222 che la dinamica per tutti fosse

il p qui riportato.

240-41 Tr: in Py tutti e tre gli strumenti legano le lunghe
semibrevi di bb. 239-40 a quella di b. 241 e che qui seguiamo,
in Paasp si riscontra una sola legatura alla Tr I1I che pero non

ha senso, senz’altro frutto di disattenzione editoriale.

251-54 F1 1, Cl 1, Cr II-1V, V1 I-1, Vle, Vlc: nelle partiture a
stampa con legature stranamente differenti e/o mancanti
rispetto al simile passaggio precedente (bb. 207) e a questo

qui uniformate.

257-58 gia da P; vengono divisi i righi delle Vle in due il
quale superiore ¢ riempito di tutte le crome del passaggio (b.
257) mentre quello inferiore solamente per le prime due note
(do-reb) con una iscrizione “2 sole”. Nella battuta seguente
lI'indicazione & ancora pilt implicita “2 sole divise”, che si
ritrova anche in Pj,, linterrompersi di uno dei due righi

permetteva naturalmente al primo leggio di avere il tempo di

preparare il pp successivo (b. 258), ma mentre in Py il rigo
vuoto & correttamente quello superiore, in Py, si trovano
invertiti senza alcuna ragione. Quando poi Giordano volle
nuovamente apportare le modificazioni di cui a Na (1946)
decise di abbandonare il flebile effetto di due soli strumenti e
di lasciar suonare il passo alla sezione. Questa correzione ha
luogo in Py, ma in maniera incompleta: non & reinvertito
infatti il rigo creando cosi confusione su chi debba
effettivamente suonare il passo per intero. Ledizione
aggiunge cosi la necessaria indicazione “la meta” rendendolo

finalmente chiaro.

270 V1 I: in tutte le partiture a stampa con un’ulteriore
forcella di crescendo gia nella prima metd, non risulta

pertinente e facilmente un errore, eliminata.

274 Ott: la dinamica & qui anticipata rispetto al battere della
battuta successiva dove si trovava, insensatamente, nelle

fonti.

280 P2a/b: in queste fonti si trovano dei pleonastici ff solo ad

alcuni righi, eliminati seguendo P1.

280-86 P;: originariamente lintervento di Schmidt era
anticipato alla seconda meta della battuta precedente (b. 280)
di conseguenza la risposta di Chénier anticipata di un
movimento; inoltre la parola “insiem” sul si naturale acuto
non era prevista terminando i due protagonisti sul fa# e
l'orchestra attaccando l'unisono di b. 285 sul terzo
movimento, tali cambiamenti furono fatti su Pna, Na e
riportati correttamente in Pj,; in questa fonte perd
scompaiono anche le legature di valore di legni e Cr
originariamente previste con l'aggiunta degli accenti sul si

ribattuto all'inizio della b. 286 che manteniamo.

287-88 Tr II-III: in P2a/b con una strana e sicuramente errata

legatura a cavallo di battute.
289 lindicazione agogica si trova, in tutte le partiture a

stampa, solamente sui righi di Cr e Tr ed & qui estesa a

indicazione generale.

Andreas Gies
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Critical commentary

Atto 1

3-4 V1 I: the passage originally (P1) contained a diminuendo in
the first of these two measures and a subsequent crescendo,
enriched by an explicit p in the second half of m. 3 (P,); all of
this was then eliminated in Py, evidently so as not to weaken

the rapid semiquaver pattern and thus facilitate its execution.
10 Ptin P1: pp.

12 V1 I: In all printed full scores the diminuendo hairpin
already appears here, but the vocal scores and orchestral
parts reasonably suggest starting it in the following measure,
once the doubling of the woodwinds - they would have

otherwise carried equally the diminuendo - has ended.
34, 36 woodwinds in Py: ff.

34, 36 Vlc/Cb: the accent is missing in all printed full scores

but is consistently necessary.
34,36 Ar/Crin P1: ff.

43-44 Ob 1, V1 1, VL II: the intermediate dynamics are also
missing in Paa/p, in which mf for Fl and mp for Cl I and Vle

were added.

47 Gérard: in Py the second quaver of the second triplet is
always a B-flat - certainly an error, not a deliberate change -

corrected here following Py, SP and SPa.

50 Cl: P1 gives no explicit dynamics (nor do the Ob); from
P2a onward a p is added on the upper staff, clearly intended
to apply also to the lower one (Cl).

50 P, SP: J =72.

55 Cl, Fg, Cr1in P1: p.

58 Vle, Vlc: the slurs do not appear in the sources, but they
are implied by the context and are easily forgotten in the
printing; process; the same slur for VI II was missing in P;

and is supplied from Pa.

58-59 VI I: Pyap show a slur that breaks just before the
barline, whereas in Py it actually reaches the downbeat A,
which seems correct; the orchestral parts (PS) confirm this.

59 woodwinds, Cr I-Il in P1: p.

63 Flin P1 with a slur over the first three accented notes.

63-64 V1, Vle: P2a/b give no dynamics, while Py had an initial
f, restored here except for Vle, which we align with the
harmonic parts (Cr, Fg); the slur in the following bar of the
violas is likewise incorporated for the sake of consistency
with the other sections, even though it is absent from all

printed scores.

65 Harp: Paab (surely by oversight) drop the ff tied to the

textual indication; restored.
67 Tpin P1: ff.
69 Crin P1: sf.

73-74 Fl, Cor in, Cl (P2a/p): two slurs that cross on the F over
the barline; Py, followed here, had a single slur spanning the

whole phrase.

75-76, 79-80 winds, strings: in the sources the passage is
presented with inconsistent and/or incomplete dynamics; in
some cases the required sf is missing in all sections, while at
other times the diminuendo hairpins are unclear with regard
to their length; the edition standardises both the hairpins and

the sf, particularly in the syncopations of the second violins.

77, 81 Fl, Cor in, Cl (P1): a sudden f at the start of the triplet

on beat three, later removed from P2, onwards.

82 Cr: in P the note is erroneously written on the staff of the
clarinet (at the pitch it would have had if it were on the
untransposed staff in bass clef; the error also persists in the
orchestral parts), but a diagonal line indicates that it was
meant to be placed on the bassoon staff. Py rewrite the
note (at the correct pitch) on the clarinet staff, suggesting that
this was a deliberate change of timbre (from the originally
intended bassoon to the clarinet). This nonetheless appears
odd, since the octave doubling of the oboe’s C# would lose
the specific timbral identity of the double reeds (as had been
the case at m. 78 with the Cor in). For this reason the edition
indicates the possibility of assigning the note to the originally
intended staff.

95 VI I-11, Vle: staccato dot on the first quaver - present in

P, removed in Paasp - is restored.
95 Clin P2a/b: ff - error.

97 V1 1-11, Vle, Vlc: in P2a/p the second slur (between C# and
A) is missing in the violin staves, whereas it is present in the
violas and cellos, and in Py across all four staves; at the same

time, two different bowing marks are added, which
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inconsistently alter the phrasing originally conceived by

Giordano, this has been restored.

101 Cr: accent on the half-note missing in Paa/b; restored
from Py.

105 Gér in Py: “sala dorata!”.

106-107 VI I in Pza/p show a slur beginning from the trilled
note (C#), together with questionable added bowing marks;

the original reading of P; has been restored.
109 V11, see previous note.

109 in Py there is a reading somewhat more massive from the
sonic/orchestral standpoint: two eighth notes on the
downbeat in the timpani (E), and two trumpet chords
doubling the oboes on the second and third beats - later
evidently discarded.

112 Vle: in all full-score sources the dynamic marking
appears, but beginning on the third beat of the bar without
any reason; it has here been anticipated to the beginning of

the measure.

113-114 V11, Vle: in Py there are no slurs from A to B (or to
G) in the Violin I, while P2, adds them, yet leaving the viola
doubling uncovered; the edition restores it.

117 VL II: in all printed scores the indication “div.” appears
without an immediate return to unison. This is probably a
copying error, given also the lack of necessity for such an

indication in the passage in question.
117 V11, see note 106-107.

124 Vle: in all printed scores the eighth note on the third beat
does not include the lower third (B), certainly an error, here

restored.

126-127 Ott, FL: in P, the slurs are absent from the thirty-
second-note groups, in P they appear as shown but
without the staccato dots on the sixteenth notes, suggesting a
probable different articulation of the upper-string doubling
by this section. The lack of editorial precision is also evident
in the omission of articulation in the strings in P2a, whereas it

is present in both P and Pap.

128-130 Fl: in all printed scores the slur inexplicably breaks
off at the end of the first bar; it has been restored following
the analogous case of CL 1.

133 Ar: in Py without the high C# in the right hand, in exact
doubling of the violin and viola parts, later evidently added

for greater timbral fullness.

XL

134-135 Fl, Cr: the slurs are not explicitly present in the
sources (there appear signs in the clarinets that seem to be
mere parentheses indicating the irregular grouping), except
in the flutes in P, where the slur indeed extends to the
following quarter note after each triplet; these have been

extended.

134 Cr I-II: in P marked mp; in this context such a
differentiation makes no sense, the consistent reading of Py

was adopted.

134-135 Cr IV: the tie does not appear in any source but is
suggested in accordance with that of the Vlc doubling.

136-137 VI solo: in P1, P2a with two slurs, one per bar, then

explicitly removed in Pap.
141 F1 I: in P4 the half note lacks a dot.

145 V1 II: in P; the last G (second beat) is written an octave

higher, perhaps merely a transcription error.

168 V1 I-1I in Py: arco, an evident change by Giordano in the
subsequent editions to lighten the texture of the chords

doubled by the woodwinds.

171, 175, 177 Fg, Vle, Vlc: in Py without accents, then added
beginning with P3,.

179 harp: in Py the chords are divided differently between
the hands, with the central D in the left hand - certainly a
transcription error; the edition adopts the original reading of

P; and of the orchestral parts.

180-181 P;: originally the Tp also participated in the final

two “secco” chords.

181-182 V], Vle: in Py the slur ends within the thirty-second-

note group, before the following downbeat.

189-192 Pi: originally only the first Cl, without octave
doubling.

193 P/ place the new tempo marking at the beginning of
the bar without any reason; the edition follows the correct
placement of P; (in which, however, only the new

metronome indication appears, without a textual indication).

196 Cl, Fg, strings: among the various versions of the printed
score there is much confusion regarding the length and
placement of crescendo hairpins; P1 nevertheless appears
more coherent and detailed, albeit with some uncertainties
such as the textual diminuendo indication, whose placement
is imprecise. The edition therefore renders it as a hairpin
added to the strings at the end of the bar (as partially appears

in the woodwinds in P,a/p) and regularises the positions.



197 Cr III: in Py without accent, added beginning with Pz, in
agreement with the Harp.

197 Cb: in Py marked p.
200 Ob I: in Py the two eighth notes appeared slurred.

203 Tp: in Py with an accent on the last eighth note, then

evidently removed so as not to overburden the sonic texture.

211-213 VI, Vle: in the sources without staccato dots except
in V11 at m. 213; they are therefore added consistently by the

editor.

212-213 Tp: the staccato dots are here added by the editor

for the sake of consistency.

218 Ob, Cl: it is unclear why in all printed sources the double
appoggiaturas are missing in this counter-theme, while the
Vle do contain them; they are therefore suggested here by the

editor.

219-220 Vlc: dynamics are absent in all sources, but the f of
the first bar is present in the orchestral parts and is restored
here, while the subsequent p is suggested by the editor in
consistency with the other staves.

220-222 Cr: in all printed scores the notes are written an
octave lower in bass clef, in the “old” notation - something
that may generate doubts and perplexities for the modern
reader. For this reason, also in other similar places, the
contemporary usage is preferred, with transposition (even in
bass clef) down a fifth.

221 Ob: in Pj the trill was a solo and without dynamic; the
change introduced in Pz. was evidently necessary in order to
render the trill intelligible within the orchestral context,
hence also the addition of ff.

237 Cr IV: in Py the second eighth note of the bar is,
inexplicably, still a B-natural; the reading of Pi, Pz is
adopted.

236-238 Tp: in the sources the double grace notes are written
on the beat, but their execution must necessarily occur before
the beat, as is made explicit here. Moreover, in P; they
originally appeared with a group of four sixteenth-note on

the upbeat before m. 239, later eliminated.

239 Cr: in P4y, P2a with a dotted half note, later shortened by
the composer to an eighth note, as here reproduced, so as to
differentiate more strongly the orchestral texture from that
of the following bar and at the same time have more evident

the woodwinds’ triplets.

XLI

241-242 Fl, Ob, Cl: in P, slurred across the sixteenth-note
groups, later replaced by staccato dots beginning with P3a.

241-243 Tp: in Py, Py, without change of tuning (A flat-E
flat), but later modified as here given, in agreement with the
harmony of the rest of the orchestra.

243 Fg, Cr III-1V, Vl¢, Cb: the textual articulation marking
clearly pertains to these instruments, as shown in Pj, even
though in Paap it is placed generically above the string staff
and on the top staff of the page.

245-246: the dynamic (p) was added at various times to
different staves between P2a and Pap, but not always clearly or
consistently. For instance, in the Vle and CI II it appears just
before the second beat of m. 245 (but perhaps was placed
there for lack of space in the preceding beat), whereas the p at
the beginning of the same bar in VI I and II would have
practically no effect (indeed it does not appear in Ott, Fl, Ob,
Fg), and is therefore here postponed to the first intervention

in the following bar.

250-264 Vic: in all printed scores the slurs are missing
throughout this span (except in mm. 262-263), but they are
explicitly present in the orchestral parts and are fully
reproduced here.

254 Ob: in the printed scores the slur does not appear,
though it is implied by Vle doubling and found explicitly in

the orchestral parts.

254 Cb: in all printed scores with repeated dynamic marking

pp, judged pleonastic and therefore omitted.

255-256 Ob: the slur is suggested, though absent from the
sources, for consistency with the analogous passage in mm.
295-296.

255-256 Cl 1, Fg: in all printed scores the initial slur of the Fg
is missing, whereas it does appear in the Cl; it is here
supplied in accordance with the common context and with

its presence in the analogous passage at mm. 295-296.

257 Cb: restored the dynamic present in P; and disappeared

in Paa/p.

257-262 V1 I: in P; the slurs in this passage were more
broken up, always two per bar (either the first beat vs. the
other two, or vice versa the first two vs. the third separately),
with the accent at m. 263 already present also in the two
preceding bars, but evidently rejected beginning with Pja.
This further strengthens the hypothesis that the change
described in the following note (m. 261) was expressly

intended.



261 in P, the crescendo already appears in this bar, then
eliminated from P», onward, perhaps to reserve the effect for
the end of the phrase and thus avoid unnecessarily covering
the Contessa’s voice.

265-266 Fl, Cl: in P; with slurs (explicitly only in the FI)
across the groups of four sixteenth-notes, rather than the

later chosen staccato dots.

267 Ob: in P; and partly in Py, the last beat of the bar was a
quarter note with trill, then explicitly modified as here

reported.

271 Fl, Ob, Cl: in Paas the staccato dots disappear, certainly
by oversight, remaining only in the Fg; the reading of P is

restored.

271 Son: in Pz a misplaced marking could lead one to
believe that the pp and subsequent crescendo also applied to
this onstage instrument, but from P it is clear that this is not
the case and no explicit dynamic is assigned to it. The same
holds true for m. 274.

275-276 'Tr: in Py these instruments were originally engaged

only in the first three notes (first beat) of each bar.

279-280 Ott, CL I, Tr I: in Py with a slur across all eight
sixteenth-notes rather than staccato dots, and with odd
accents on the first note of the last group of four in each bar.

287 'Tr: in Py, Pz the tie was absent and was rightly added in
P,p, which the edition follows.

289 Cl: all printed scores prescribe here a change to Clin A,
too abrupt and unnecessary; the edition therefore moves the
instruction further ahead, allowing sufficient time for the
switch to the different instrument and employing, where

useful, enharmonic notation.

289-290 Cl, Cr: in P with a nonsensical dynamic (mf),
probably stemming from an earlier conception by the
composer of the overall sound level at this point. The edition

normalises the dynamic in line with the rest of the orchestra.

293 Fl, Ob: in Paa/p with f only under the Ob staff, probably a
copying error from P;, which instead prescribes what is

shown here.

299-300 harp: in all sources the explicit arpeggio signs are
missing from this immediate repetition, certainly by
oversight.

306-307 Fg: Pza/p omit the accents on the dotted half notes

found in P1; these are restored here.

310 Cr [, IlI: Paa/p erroneously begin the slur from the first
eighth note, unlike Py, which consistently shows the passage

as followed here.

314 in P, a timpani stroke on B was foreseen on the second
beat, together with the rest of the orchestra, and then

evidently rejected to lighten the texture.

319-320 et sim. Fg, Vic: in P/ the slur on the group of four
sixteenth-note begins on the note tied in the previous bar;
this is very likely a copying error. The edition restores the

reading of Py, also confirmed by the orchestral parts.

319-320 V1 II, Vle: in P2a/p with accents instead of the dashes
found in Py, and inconsistently even in Pz themselves in
mm. 323-324.

329 P1: (long exclamations).
331 P;: (murmur of all).

359 Cr III, Vlc, Cb: in Pap the Horn shows a messa di voce
that seems inappropriate (and absent in Pi), omitted here.
The same sources, however, omit the p found in Py in the Vlc

and Cb, which is restored.

362-363 VI I-II: in P, the slur between the long D and the
subsequent G of the first bar was not indicated, while in the
following bar a single long slur was drawn from the first
eighth note (C) to the high G, leaving the last eighth note

uncovered.

367-373 V1 I: in Py one can discern an original version of the
passage in which the section was divided, though at the cost
of weakening the upper voice. It was evidently for this reason
that Giordano later preferred to eliminate the second voice,
engaging the entire V1 I section in the first line, as reported in
Py, and marked in the margins by the composer himself in

Pna.
374 ClLI: in Py marked mf.

376-382 Vlc, Cb: in Py an earlier version assigned the present
fourth note of the chords (the lowest) to the first part of the
Cb, which were thus divided into two sections (the lower
part played pizzicato an octave below). For greater timbral
compactness Giordano later preferred the present solution,

also noted in Pna and Na and actually reproduced in Pap.

378, 380 Cb: in P; an earlier version of the passage is shown
(also for the Vlc), later modified as indicated by Giordano’s
marginal notes in Pna and in Py at this point. Originally
only the lower of the two Cb sections envisaged played an
eighth note, while at m. 380 the first section had a long note

later transferred to the Vlc. These modifications nevertheless
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leave open the question of whether the eighth-notes now
appearing should be played arco or pizzicato; the edition
favours the latter hypothesis, suggesting it in parentheses in
the musical text.

404-405 P;: originally a long B (two bars) in Ob I and a G# in
Ob Il in the second bar, then eliminated as shown in P2p and

Pna.

426-427 S, C: the slurs at this point, entirely sensible, appear
only in Py, which the edition follows.

439 Cr I-1I: in Py and P»a marked a2, then explicitly altered.

440 Ob: in P; and P, lacking the indication I or a2; the

former appears later in Pap,, which the edition follows.

440 Fl: in all printed scores lacking the indication I or a2; the
orchestral parts give the note (G#) only to the first flute,
though it would hardly be audible in the context unless
doubled by the second.

447-448 Ott, Fl: in Py with a slur across the entire passage,
later modified as here shown. It is not clear, however,
whether the final A flat on the beat should be played a2 or
not; the edition favours a solo.

449-450 V1 I-11: Py shows an original version of the passage
executed entirely by undivided V1 I; it is evident that the
subsequent revision made the execution of the rapid groups

of four notes considerably easier and more agile.

459, 461 Vle, Vlc: P1 did not envisage a solo execution but the
entire section; later modified by the composer as here

reported.

476 V1 I-1I: in Pz marked f; this is certainly an arbitrary
extension, since only the Vle and the first pair Cr begin the

new musical idea.

481 F1 II: in Pzamp with a slur from G to the following F#,
surely a copying error from Pi, in which the slur on the

group of four notes of Fl I is placed beneath them.
488 'Tr: in Pza/p without dynamic, though present in Ps.

504 in P, a timpani stroke on C# together with the rest of the
orchestra, later rejected by the composer in the subsequent

editions.

510 V1 II: in all printed scores the dynamic is erroneously
placed in the following bar.

526-528 V1 I-1I: in Py, P2a two solo violins per section are

prescribed until the return to futti at m. 528 - a deliberate

change by Giordano, marked in Pna and later reproduced in
P3p.

527 Ob I, Cl II: in all printed scores the p is erroneously
placed at the beginning of the following bar; corrected here.

528 VI I-11, Vle: the dynamic, present in P1 between the V1 II
and Vle staves, later disappears in subsequent editions and is

here reinstated.

532-533 Cl I: in these two bars the instrument did not play in
the original version (Py), entering only on the upbeat to m.
534.

535 CI I: in P2a/» the phrase slur erroneously ends on the last
eighth-note of the bar; corrected here following P;.

544 in Paa/b the tempo marking is erroneously placed at the
beginning of the bar; the edition follows Pj;, where its

position is consistent with the start of the new musical idea.

555-556 in P; timpani strokes were originally foreseen on
the eighth notes with the rest of the orchestra, later

eliminated.

558 Ché: in P; originally accented on every eighth-note of
the bar.

567 in Py the IV Cr already reports the G from the beginning
of the bar, forcing the player into a rapid octave leap and
consequent soft attack in p - a choice evidently reconsidered

by Giordano in later editions.

568 Fg: it is unclear in any printed score whether the
intervention should be played a2 or a solo; given the context
and balance with the higher Cl notes, it is certainly intended
for one only, even if in the orchestral parts both staves carry

the notes.

586 in the printed scores the crescendo, when present, is
marked only in the woodwind staves; from the full score, and
in light of its strong similarity with the passage at m. 537, it is

clear that it applies to all sections involved.

588 VI I: the slur, lost in Pz but present in Py, is here

restored.

592-593 Fg, Cr I-11, Trb: the closing of the aria - traditionally
the point where the audience burst into applause before a
new restart of the music - presents an orchestral problem,
rather than a formal one. In P; these sections show ties
linking the notes of the B flat-major chord to the identical
(though differently orchestrated) chord at the start of the
subsequent Allegro. P2a removes these ties, adding accents on
the quarter notes on the downbeat in Fg and Trb (and some

), corresponding to accents present in the vocal score. Py,
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however, deliberately reinstates the ties, but only for the Cr,
generating much confusion, also in the orchestral parts. If the
aria ends at m. 592 and resumes after the break, how should
these sections behave? Giordano likely added the accents to
create a “stroke” on the downbeat to “launch" the new tempo.
The edition therefore retains the ties, but in dotted form: to
be executed only if the applause break is omitted; otherwise

ignored, with the attack given by the accented chord.

615 VI, Vle: in Pz accents appear only on the last two
eighth notes, while in P; also on the third-to-last (though
only in the Vle, here extended for consistency and following
SP).

626-627, 629-630 V1 I-1I: among the sources there are some
discrepancies in articulation: in some the staccato dots are
missing from the third and fourth eighth-notes of each bar,
in others the slurs are absent, etc. The edition follows Py,
which in this case seems the most coherent and reliable
source. The accents at the end of mm. 627 and 629 appear in

the sources beginning with Pza.
627 Vlc: in P2a/p marked f, certainly an error.

627 Fg I: the dynamic appears only in Psa, but curiously
only in m. 630; here it is anticipated to the beginning of the
intervention.

655-656 strings: in P; and in the vocal scores (partially) with
accents on every half note, later rejected in the subsequent
editions, though replaced by debatable down-bow signs on
each note. Moreover, in P; there was not yet the idea of a

diminuendo to p in the second bar.

706-708: in P; the Tr were also originally included;
consequently, the Cr parts appeared slightly different.

Atto II

1, 4 Tp: in Py there is, during the two central quarter rests, a
roll respectively on D and A, later evidently discarded by
Giordano in the subsequent editions. A similar case occurs in
mm. 5-7, where offbeat strokes on the same notes D-A are

found, following the strings.

1, 9, 26, 34 VI I-II, Vle: in Pz the two eighth-notes
concluding the bar are marked with a peculiar slur and a dot
on the second note, or even two dashes in the subsequent
repetitions. These inconsistencies - perhaps due to some
bowing choice, but hardly by the composer - do not appear
in Py, which the edition follows, leaving the notes “clean,” as

in the subsequent passage.

2, 10, 27, 35 FL 11, Ob I, CL II: in no printed score is it clear

whether the second instrument of each pair should also play

the double appoggiatura on the upbeat. The orchestral parts
do not provide incontrovertible evidence, since Ob I and Cl
Il do not carry them, while F1 II shows them only in mm. 2
and 10. For consistency between parts, and considering that
after the trill these instruments remain on the same pitch, the

edition gives them only to the first instrument of each pair.

5-6 Cr II: in all printed scores the second half note of each
bar is a G (sounding), a clear harmonic error, also when

compared with the similar passage at m. 30; corrected.

44 V1 I-1I, Vle: in all printed scores the first slur begins,
incomprehensibly, from the initial eighth-note of the bar; the
orchestral parts confirm the more reasonable reading shown

here.

45-48 Vle: in all printed scores the logical slurs over the
ascending arpeggios are missing, although they correspond
to those of the Vlc, of which the Vle are the continuation.

48 Tr I-11: in all printed scores and parts the value of this note
is, unlike the same note at m. 46, a quarter-note without any
evident reason; for consistency the edition gives it the same

duration as the earlier note.

46-49: in P; the intervention of the triangle was originally
entrusted instead to timpani and bass-drum, later rejected in

subsequent editions.

71 strings: in Py marked ff, later corrected to a more

moderate mf in the subsequent editions.

73 Fl: in P2asp the slur ends on the following half note, while
in Py it seems suspended across the barline. It is highly
probable that Giordano intended it as shown here, and that

in the printed editions this was misunderstood.

78 Fg, Cr I, Vlc: in the printed scores it is unclear whether the
slur should end on the eighth-note (F), whereas the orchestral

parts, which the edition follows, confirm this more clearly.

78 Tr: in the printed scores it is not specified whether the
passage is a2 or a solo, while the orchestral parts, which the

edition follows, assign the note only to Tr I.

80 Ber: in all orchestral parts two eighth-notes are given in
the first beat, contradicted by the doublings in Ob, Cl, and Tr
and by the reading of SP, which provides what is coherently
shown here.

82 Cr I: the dynamic present in P is placed, inexplicably,

on the downbeat of the following bar; corrected.
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88 Fg, Cr III-1V, Vlc: in all printed scores with two separate
slurs, one for each sextuplet, inconsistent with the similar
preceding scale at m. 78; a longer dashed slur is therefore
suggested by the editor.

105 Cr I-II: Py and P2 do not indicate how many
instruments should play, while Py adds an a2 which
however conflicts with an exact doubling of the triads across

three instruments (Cl IT and Fg), very likely an error.
107 Fg: see previous note.

121-122 Fg, Cr, Trb: in P1 the original version of the passage
has the notes in these staves held for both bars, later

lightened as shown in Pna and Pa».

125-132 Fg, Trb, Cb: in this span of bars the accents are often
inconsistent and only occasionally present; they are therefore
extended coherently to the same musical elements in

doubling.

125-127 et sim. Ott: in P2/ the initial scale is ascending and
then placed an octave higher (following the FI), a change
Giordano indeed intended, but later reconsidered, as
evidenced by Pna, in which this alteration is cancelled with
the note “It's fine as it is printed.” Evidently, however, the
production of P was already underway, and the
reconsideration was never taken into account - hence it is
proposed here for the first time. In P it is also clear that the
VI 1 passage was an octave higher for the first half of the

phrase, then evidently reduced to the current version.
161 Vlc: in Py marked p.
181 V1 I-1I: the accent on G was added beginning with Pza.

189 Fg, Cr, Tr I, Trb: in all printed scores an illogical p in this
bar, probably to remind the conductor (in Py) after the page
turn that the ongoing chord was not to be played f. This
dynamic, absent from the orchestral parts, remained in Pz

but is eliminated here.

200 Fg: in all printed scores marked p, inconsistent with the
dynamic given to the Horns and probably an uncorrected
remnant from an earlier version in which these chords were
played at this dynamic by all instruments involved, as
confirmed by SP. There is no reason for such a
differentiation, which would only unbalance the bass notes.

202 in Py the original version of this bar appears, without the

woodwind scales.

204 V1 1-I1, Vle: a vague performance tradition, also found in

the earliest recordings of the opera, adds an sf at the

beginning of the tremolo. It is unclear whether this
modification (which Giordano did introduce in other similar

places in Pna) was accepted by the composer.

205 Fg, Vlc: none of the printed sources makes clear with
which dynamic this passage should be played: whether with
the earlier one (ff, which seems excessive) or with the new (p).
It is left to the performer to choose the most suitable

solution.

207 in P2/ the crescendo begins at the start of the bar, most
probably a copying error when compared to the original

version in P; and SP, and not a deliberate alteration.

236-238 V1 I-1I, Vle: in P chaotic and contradictory
dynamic/textual indications: the marking noted is present, as
in P; and SP, but the dynamic beneath the staves is sfp,
reiterated in the following two bars, whereas in P; the
indication lo stesso was already sufficiently clear. The edition
therefore makes explicit what is found in P; for greater

clarity and coherence.

239-242 in this span, the first version (P1) included also a
long timpani roll, and did not yet have the sfp later
prescribed for the brass or the p on the fourth beat for the
high woodwinds and horns (m. 240).

271 Fl I: the sources are unclear whether the trill should
extend to the following dotted eighth-note (thus requiring a
tie) or stop on that note before the sixteenth-note arpeggio.
P; seems the clearest source in this regard, and is followed

here.

276-277 Vle, Vlc: in all printed scores the end point of the
slur is uncertain or anticipated to the last quarter note of the

preceding bar, most probably an oversight.

283 Fl I: in P; originally all eight sixteenth-notes were

slurred.

297-298, 300 in P; timpani rolls were also foreseen in these

bars, later removed in the subsequent editions.

311 Cr: in all printed scores with an extreme dynamic (fff),
not confirmed by the parts and likely overlooked by
Giordano during the various corrections/changes; different
is the case of the Fl, marked fff in P1 but reduced to f in the
later editions.

316-320 in Py the strings did not carry tremolos, while the
timpani were foreseen with rolls for two and a half bars
(from m. 317).
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319 Ob II: in Pya/p with a nonsensical slur across the three
quarter notes; in Py without any sign, surely an oversight.
Accents have been added here in line with the other
doublings.

321 Fg: in Paasp with sf, certainly an error; it must follow Tp
and Cb.

327 Trb: in all printed scores this dynamic is placed
nonsensically at the start of the following bar, where instead
a p appears. Two such close markings may cause confusion; it
may be that the pp was a later addition, without deleting the

p left in the various editions. The latter is omitted here.

336 Fl, Ob, Cl, Ar: in Pz the necessary diminuendo -

prescribed in P1 and SP - was omitted, surely by mistake.

340 Fl: in Paap with an illogical ppp that finds no justification

in the context; eliminated.

355 Fg II: in Py with a B-flat, certainly a copying error;
corrected following Py, since the fifth (B natural) is already
abundantly doubled.

370 Vle: the sources are unclear whether the slur (which
appears only once, either upwards or downwards) applies to
the lower or upper voice, or even both.

373-374 in P, the pizzicato of the Cb was originally doubled
by the timpani.

375 Cr I-1I: P2a/p show a strange crescendo hairpin beneath

the staff, very likely an oversight; eliminated.

379-380 V1 I-1I: in the printed scores the crescendo hairpins
in the second half of the bar are longer and inconsistent with
those in the preceding/upper staves (Cl). They are corrected

accordingly, also in comparison with SP.

405 strings: accents are absent from the printed scores but
inferred from the doublings in Ob and Cl, and generally

shown in SP.

411 strings: in Paa/p lacking the last accent (A flat) and with a
slur starting from the A natural, evidently for bowing
reasons; but this is not a valid reason to omit an articulation

marking intended by the composer.

413 strings: in Paa/p the first slur leaves the eighth-note (C)
uncovered, owing to a copying error from Py, which at first
glance indeed raises some doubts. After comparison also
with SP, the slur must certainly extend to the end of the
phrase.

445 Cl 1, Fg I, Vle: in P; the two sixteenth notes on the first
and third beats lacked staccato dots and were slurred.

472 V1 L. in P with p, pleonastic and misleading;
eliminated.

475-476 Cl, Fg, strings: the sources show contradictory
dynamics. It seems clear that Giordano at some point wished
to change the original arrival p on the downbeat of m. 476
into an f, but this change was not properly clarified in the
new editions, producing overlapping and confusing
markings. The crescendo hairpins are therefore extended to
the end of the bar, and the f placed in the following bar

unequivocally for all staves.

481-482 Cl I: in all printed scores the upbeat eighth-note is
left outside the phrase slur, without reason. The edition
anticipates the slur’s starting point after comparison with SP

and the orchestral parts.

491 Mad: in P; the first entry “guardate la!” is delayed by one
beat; it is not possible to know whether this was due to an

error or to a different original conception.

491 Cr 1V, Vic: in the printed scores, when the dynamic
marking appears in the horns staff, it is placed above, perhaps
to indicate that the ff applied only to Cr III, while for Cr IV -
reasonably, given the musical context beginning at that
moment - a p. In Py the Ve staff shows an explicit ff but
lacks the subsequent necessary p, which we derive from SP

and is also confirmed by the orchestral parts.

493 Fg: in Paasp the ff is inexplicably placed halfway through
the previous bar; corrected in line with the other similar

staves.

528-530 in P; the Trb Il was doubled by the tuba an octave
below, while from m. 529 for three bars there was also a
timpani roll on G. The string dynamics were also
considerably higher - in other words, a thickening of the
texture, later rejected by Giordano in the subsequent

editions.

529 F1 I, Ob II, Fg I, Tr I: in P, the final eighth-notes of the
bar were not slurred but accented, later evidently discarded
together with the accents on the entire melodic line of the
strings in the preceding bar.

544-545 strings: P omit the mf dynamic, which was
indicated in P generically across these staves and never

explicitly altered thereafter.
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555 VI I-II: in P; instead of a diminuendo there was the
textual indication sempre forte, later evidently rejected.

567 Ob: in Py with an illogical a2 indication, while the
second player is engaged with the English horn.

568-573 in these bars P; shows an orchestration initially
conceived by the composer, later modified with pencil notes
in Pna, the effects of which are clearly visible when
comparing P; with P, and Py, (changes made in several

stages).

571 Ar: in all sources the first eighth-note of the second
triplet is an F, certainly an error - harmonic at the very least,

given the suspension - corrected to A flat.

577-578 Fl, Ob, Cor in, Cl, Vle: in all printed scores the
crescendo hairpins are missing, or drawn only in the second
half of m. 577, not continuing as in VI I and II. They are here

extended accordingly.

582 the hairpin in P is drawn across the whole bar except
for VI I and II. In P; and SP it is clearer that Giordano’s
intention was for the hairpins to align in this final portion of
the bar, which is why these sources are followed here.

619-620 Ob I: in P2a/p with a strange and illogical slur across
the two bars; eliminated.

620-621 Ob I, Cor in: in Psa/p with pleonastic and misleading

crescendo hairpins; eliminated.

627 at this point Giordano, in the last version of the score,
cut four bars that merely repeated the already amply

presented theme; this small cut is given in the appendix.

635 at this point Giordano, in the last version of the score,
cut two bars of syncopated repeated chords on the tonic,

entirely pleonastic; this small cut is given in the appendix.

671-672 in P the chorus’s first intervention was assigned
only to the soprano section, later evidently enriched in the

subsequent editions.

686-693 Fg, Tr, Trb, Vlc, Cb: Giordano modified the
orchestration of this passage, lightening the texture by
removing unnecessarily long chords in all sections. Up to and
including Pza these staves carried the same notes but with the
rhythmic values of the Horns or woodwinds. This change is
visible in Pna and fully realised in Pap. At m. 693 the Cr too
undergo, like the others, a halving of the value of the chord
on the third beat (originally half notes).

Atto I1I

1-4 in P; inconsistency among the dynamic markings: some
staves show ff, others sf. The general ff markings were
standardised in Paa/p.

42 Vle, Vlc, Cb: the staccato dots are added by the editor in
line with those in the woodwinds/horns appearing in Pzasb
(in fact added only after Py).

43 strings: in all printed scores with pleonastic f, here

eliminated.

53 Gér: in all printed sources the rhythmic value of the
character’s final note is a whole note, contradicting the
durations marked in the string staves (particularly the violin
doublings), not to mention the nonsensical overlap with
Mathieu’s phrase if this value were respected. This is
probably an error never corrected. In SPa Giordano
correctly writes it as a half note with a corresponding rest,
but then cancels the bar to rewrite it immediately after,

evidently forgetting the barline.

58 Vlc: in no source is there an sf at this staff, but it seems
implicit if, as appears likely, the dynamic was indeed
prescribed for woodwinds and horns. In Py there is only one
sf above the Fl staff, while in SP it is completely missing. Its
attribution is therefore generally doubtful, but given the
recall of the opening of this third act, it may be desirable to

extend it also to the preceding chord.

110 Tp: in P; marked f; later modified. In P2a/p a crescendo
hairpin also appears, which might seem linked to this
dynamic but is instead a generic sign for the passage and

therefore has not been applied to this staff.

118-120 Fl, CL: conflicting slurs among the sources. In Py F1 1
shows two slurs, one per bar, whereas in Pz Cl I has a
strange slur beginning on the long note of m. 118 and

spanning the octave leap.

121 Giordano, in Na, recalls a correction to the Vle on the
page of Pna containing this bar (writing “2 sole”): indeed, in
pencil he cancels the indication tutte and adds “correct the
other scores,” clear evidence that this section was not to play
here, except for the first desk. The correction was never
carried out, and the situation remains to this day. The
editions therefore reproduces Giordano’s peculiar choice,
adding the necessary return to tutte at m. 126, where V1 I and
II also join the sonority.

122 Fl, Cr I, Vle: it is unclear in the sources whether the slur
is merely a grouping sign for the irregular figure or a true

slur; given the lyrical context we incline toward the latter.

XLVII



124 Cor in: in Paa/p the slur begins at the start of the bar and
ends with it, in contrast to the Fg. P; provides the most

coherent version, which is adopted here.

125 V1 I-1I: in all printed scores the f is placed, as for the
other staves, on the subsequent downbeat, without
considering the important upbeat played by these sections;

the fis therefore anticipated.

132 VI I-1I: the p comes from Py, later disappearing without

reason in Pza/p.

134-136 Cl: in P the slur begins one bar later,
incomprehensibly; here the editions returns to the reading of
P

137 in Na Giordano writes for VI II “remove metd, a
correction not made in P but applied here, also removing

the corresponding tutti in m. 139.

138 V1 I: the marking is anticipated by one bar compared

with Paa/p, where the placement is certainly wrong.

143 Vlc: in P1 the upbeat of the first Vlc was a half note, later
explicitly modified by Giordano in Pap.

151 Fl, Ar: in Pza/p the Fl show hairpins in the first part of the
bar, unlike the harp. In Py no hairpins appear, but from SP
and the orchestral parts it is clear that this dynamic sign

should be placed as shown here.

201 V1 L. P anticipate the placement of the textual
marking to the beginning of the bar, whereas Py provides the

more correct and logical position.

233-236 strings, Fl, Ob, Cl: the articulation of this passage -
repeated several times in this musical section - is inconsistent
among the sources. Pz show unusual dashes on the V111
eighth-notes in mm. 234-235 and remove the staccato dots
on the eighth-notes of V1 I and Vle in the same bars. The
woodwinds too present a mixture of signs, slurs, and dots
inconsistent with each other and with the corresponding
repetitions. In P; some of these signs are more coherent but
not all. The model to which these markings are standardised
is therefore that of mm. 237-239 and 251-253.

243 VL 1I: in Paasp the slur of the first part of the section ends,
erroneously, an eighth-note early; we follow P1.

244 the dynamic is absent in Py, perhaps by oversight, but
present in Pj;, which we follow, also integrating the

woodwind parts accordingly.

250 Fg I: the staccato dots are absent from the sources but
added by the editor for consistency with the pizzicato

doublings.

255 Cr I: in Pz with sf, but P1 - which here seems the
correct version - shows mf; sf is therefore considered a later

copying error, inconsistent with the context.

269-272 Vle, Vlc, Cb: in Pa the Vle slurs extend for two
bars, unlike those in the basses. Py has the certainly correct

and coherent version.

273,275 V1 I-II, Ob I: in P; the last note (the G# on the third
beat) is a quarter note, later deliberately shortened in value,
though the tenuto dash was retained.

273, 275, 277 Cr: in P1 the mf was originally an sf, evidently
modified by the composer to soften the attack of the chord

within the delicate orchestral texture.

280 VI I-1I, Vle: Pzap omit the repetition of the sf in this

second bar, although it is consistently present in P;.

308 V1 I: in P; originally marked p.

317-318 the fermata spanning the two bars was later added
in Paa/p.

322 VI I: in P2a/p an accent also appears in this bar - surely an
error caused by the presence, in Py, of a repeat sign of the

previous bar. The tremolo must remain unchanged.

334 Trb: in Py originally marked p and without a diminuendo

hairpin.

356 strings: in Py originally pizzicato to all.

358 Cl, Fg, Cr I-1I: in P24/ with a crescendo hairpin that does

not appear pertinent - probably a mistake - eliminated.

373 Cr: in Py, P2a with f, later evidently modified.

376-377 Py: originally without the reinforcement of Cl I.

387 Fl II-III, Ob: in all printed scores with odd slurs
beginning at the start of the bar and extending to the whole
note in the next, which do not fit the context and are likely
repeated copying errors - eliminated.

390 F1 II: in all printed scores the note is G, a clear harmonic

error, corrected here with the nearest plausible note (E).

396 woodwinds, brass: in Py originally f, later reduced to mf.
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400, 402 V1 I-11: in Py the sixteenth-notes appear slurred.

402 P: originally with a timpani roll on D, later evidently
discarded.

414 in P2a/p the metronome marking is erroneously 152.

454 Ob: in Paasb the G# is marked a2 but in Py - which the

edition follows - it is reasonably a solo.

457-458 strings: in Py and Pza the strappate are to be played
with the bow, but Giordano explicitly changes the indication

in Pna to pizzicato, as then adopted in Py, which we follow.

461 Fl: in P2a/b erroneously marked a2 (unlike m. 458); we
follow P1.

469 Ob: in Paa/pb the two sixteenth-notes are given only to the
upper octave, unlike the immediately following bar - surely a

mistake; the edition follows Pj.

471-472 Gér: in Py and SP there is an earlier version of the
vocal line beginning instead on C, a third lower (for m. 471),
then proceeding chromatically in the next bar (D-E flat
instead of B flat-C flat). A more linear but less interesting

version, evidently revised by Giordano.

476 Tp: over the course of the various editions, and in
parallel with the increasing technical potential of the
instrument, Giordano altered certain tunings to better fit the
surrounding harmonic context. Nonetheless, some
possibilities were left unexplored: here the G clashes harshly
with the harmony and low orchestral register, hence a

retuning to A flat is strongly recommended.
478 Cl, Fg, Cr: in P; originally marked £, later reduced to mf.

496-497 V1 I-11, Vle: in Pz the dashes corresponding to V1

Il and Vle are missing, though consistently present in P;.

498 VI I-11, Vle: in P1 and SP no slur appears, but one is
introduced from P, onwards, evidently to soften the effect

of the staccato dot on the eighth-note.

500 Pi: before this tremolo there was originally a 32-bar
episode for Gérard, soon cut (probably in stages, as some SP
copies and orchestral parts still contain its last 6 bars). This
can be consulted in the appendix. The tremolo itself also
originally began p, then altered by the composer in Pna. In
P2a/p one finds an sff followed by a diminuendo. We retain

Giordano’s explicit modification in Pna.

510 Py: originally with a timpani roll on F#.

545 in Na Giordano cancels the option of having the triads
played by three violas alone, instead opting for the entire
section (divided in three parts) for a fuller sonority. This
correction was never reported in Py and has never been
published until now.

556 see note 545.
559 Vlc: see note 545.

576 Mad: all printed sources except P; omit the portamento

slur, here restored.

577-584 Pj, Pya: in these sources the older version of the
passage survives, without the later doubling of Cb and with a

pizzicato at m. 581, also subsequently altered.

591-597 Giordano, in Na, makes several changes to the string
parts, adding notes previously absent in VI I (mm. 591-592,
594, 597), thereby also eliminating the original Vle divisi at
mm. 591-592, which included in the first bar an F# later
transposed up the octave and assigned to VI I. These changes

were never incorporated into Pap.

604 Fl: in Py, a nonsensical p appears only on this staff,

certainly an error, eliminated (cfr. Py).

632-636 the alternative “opp.” comes from SP and was
evidently already in circulation, as attested by the first two

complete recordings of the opera (see Preface).

660 Cb: in all printed scores the D is placed an octave lower,
curiously so, since at the beginning of the passage Giordano
had deliberately avoided going below the range of the fourth

string.

668 Gér: in Py the same notes originally appeared an octave

lower.

670 Py, SP: J =160.

690 Py, SP: Lento molto.

721 V11 in Pz even the eighth notes on the third beat (A-C)
bear staccato dots, whereas in P; and SP they are slurred; the

edition adopts the latter.

790 Py, SP: J =152.

792-795 Ché: in Py an earlier version of the protagonist’s
part fills also the bars now erased, avoiding unnecessary

strain before the romanza. In those bars the words “tu menti”

XLIX



were repeated in an even higher register, and the subsequent

“Si"was sung on a tied note already from the preceding bar.

814 the tempo marking is added here for the first time, taken
from an autograph annotation in Pna.

840 Fg, Cr: in all printed scores the rhythmic value of the tied
note on the beat is a quarter note, inconsistent with the
strings’ values and against the (truncated) textual indication.

The value has been regularised to an eighth-note.

854 Trb: no dynamic is given in any full score, but it is

suggested by SP.

877 Pi: originally these two chords each occupied a full bar,

so there was one more bar before the present a tempo.

893 Pi: at this point the finale included 4 additional bars
(available in appendix) of ascending progressions before the
full orchestral outburst; these were cut by Giordano between

P;a and Py, with related annotation also in Pna.

896, 898 Pna: here Giordano orders the elimination of
stentate (since the subsequent presto, introduced in Pz, makes
it redundant). The cut was not implemented in Pap; the
change is applied here for the first time, though it produces
effects in performance that differ notably from the prevailing
interpretative tradition. Evidence of this can be found in the
1941 recording conducted by Oliviero de Fabritiis (during
the composer’s lifetime), which should therefore be taken

into serious consideration.
Atto IV

1-7 strings: the dynamics corresponding to Cl and Fg appear
beginning with Pz, but were never integrated into the string
staves even though they implicitly apply to them as well. In
Pna Giordano marks a down-bow on every note,
contradicting the alternation between chords in p and chords
in f (as also executed in the recordings conducted by Molajoli
and by de Fabritiis), which are to be considered paramount;
for this reason those bow marks are shown only on the

accented f notes.

1-8 Vlc: in P1 and Pza the double-stops are alternately to be
played divisi and unisoni; Giordano explicitly abolishes these

continual divisions in P2p, which we follow.

1-14 Py: originally the doubling of VI II by VI I was not
foreseen, but later added in pencil by Giordano in Pna;
likewise, in mm. 11-14 the Vlc line was slightly different: the
present upper voice was then the lower one, while the latter
doubled the Cb.

16 harp: in Pja/p the dynamic is missing for the instrument,

whereas it is present in Py.

52-53 Py: this source offers an earlier, heavier orchestration,
with chord doublings in the second half of the first bar by Cr
and various woodwinds, subsequently modified as also

evidenced in Pna.

60 Pa/p: in these sources the indication affrett. appears not
only at the beginning of the bar but also mid-bar; this is

certainly an error.

60 VI I: in Py only this staff among the strings shows an
incoherent pp, probably carried over from Py, where there is
an almost overlapping set of dynamics - pp and immediately

p - in haphazard rhythmic positions.

60-61 Fg I: in all printed scores the necessary tie is missing;
added.

65 Tp: in Py the staff originally lacked the G flat on the
downbeat, later evidently added.

68 Cb in Py: sfppp.

90 FL I, Ob I, Fg, Cr I: in all printed scores the accent is
missing here, though it is present in the corresponding
passageatm. 111.

92 Cr: P2a/p omit the pp associated with sf, clearly visible in

P,, which the edition follows.

95 V1 11, Vle: in all printed scores the accent is missing on
these staves - surely intended, as the similar passage at m. 111

confirms.

105 Vlc, Cb: in P24/ the dynamic given is f; it is unlikely to be
a deliberate change by Giordano and more probably a

copying error from Py, which the edition follows.

112 the duration of the tied note on the downbeat has been
made consistent with similar earlier passages for internal

coherence.

121 Sch: in Py curious tenuto dashes are placed above the two

eighth-notes.

124 Py, SP: J =44.

150-157 Cor in: in P; the doubling of the vocal line was not
foreseen; Giordano adds it in pencil in Pna, and it then flows

into Pa/p.



165 the tempo marking is placed, in all sources except Py

(which the edition follows), on the second beat.
174 Cr I11: P2a/p omit the slur present in P;.

178-182 Cl I: Py shows an earlier version of the part that
doubles only the rapid groups of four thirty-second notes of
F1 I; these additions are recalled in Na and duly carried into
Pap.

179-180 tutti: in P a p appears on the woodwind staves only
on the downbeat of the first bar; in P, it is subsequently
extended to the other staves, but it disappears again in Py
together with the diminuendo hairpin originally spanning
the two bars. Indeed, in Pna Giordano writes: “remote

hairpins and put f to everyone”.

178-179, 182 Cb: accents are added by the editor in line with

those in mm. 183-184 found in all printed scores.

182 tutti: in all printed scores the accents of the analogous

passage are omitted; they are added here consistently.

183 F1 I, Cl I, Cr: in Py a p appears on the two woodwind
staves, later arbitrarily inserted also between the Cr staves in
Pia/ - surely an error: as in the earlier analogous passage, the

dynamic should remain f.

188-189 Cr: in Py, overlapping double accent signs (normal
accents and longer hairpins) create visual clutter and add

nothing to already ample performance instructions.

190 Vi, Cb: in all printed scores an illogical p appears; the

edition follows the dynamics of the other string staves.

190 Mad: in Paan the first whole note is erroneously A,
descending only in the next bar to F; senseless, and corrected

according to Py and SP.

205 P1, P1a: originally everyone began from f for the ensuing

crescendo, while the Cr from “ff squillante.”

207 Cl I: in P2a/p an abrupt pp appears, explicitly cancelled by

Giordano in Pna, which the edition follows.

216 Cl I, Vle: in all printed scores marked mf, explicitly
corrected by Giordano in Pna to f beside the Cl staff and
probably implied also for the Vle.

218-219 tutti: all printed scores show conflicting dynamics: f
appears on the Tp, Fg staves and on those of Ob I and Ott
immediately after a written p, illogically. More plausible -
also given the arrival at f after the crescendo in m. 222 - is

that the dynamic for all is the p shown here.

LI

240-241 Tr: in P; all three instruments tie the long whole
notes of mm. 239-240 to that of m. 241 (followed here); in
P2a/b only Tr 111 shows the tie, which makes no sense - clearly
an editorial oversight.

251-254 F1 1, CL I, Cr LII-1V, V1 I-II, Vle, Vlc: in the printed
scores the slurs are oddly different and/or missing compared
with the analogous earlier passage (mm. 207); they are here
standardised to that model.

257-258 already in P; the Vle staves are divided in two: the
upper staff carries all the eighth-notes of the passage (m.
257), the lower only the first two notes (C-D flat), with the
inscription “2 sole” In the following bar the indication is
even more explicit, “2 sole divise,” also found in Pz.. The
interruption of one staff naturally allowed the first desk time
to prepare the subsequent pp (m. 258). Whereas in Py the
empty staff is correctly the upper one, in P they are
inexplicably inverted. When Giordano later implemented the
changes noted in Na (1946), he abandoned the feeble effect of
two players only and let the section play the passage. This
correction appears in P, but incompletely: the staff
inversion is not restored, creating confusion about who
should play the entire passage. The edition therefore adds the
necessary indication “la met,” finally making it clear.

270 V11: in all printed scores an additional crescendo hairpin
is drawn already in the first half; it is not pertinent and is

likely an error - eliminated.

274 Ott: the dynamic is brought forward here from the
downbeat of the following bar, where the sources (illogically)

placed it.

280 Pza/p: these sources show pleonastic ff on only some

staves; eliminated, following P;.

280-286 P;: originally Schmidt’s intervention was anticipated
to the second half of the preceding bar (m. 280), with
Chénier’s reply accordingly anticipated by one beat.
Moreover, the word “insiem” on the high B natural was not
foreseen: the two protagonists ended on F#, and the
orchestra entered in unison at m. 285 on the third beat.
These changes were made in Pna and Na and correctly
reproduced in Pip; however, in that source the originally
foreseen ties for woodwinds and Cr disappear, together with
the added accents on the reiterated B at the start of m. 286,
which the edition retains.

287-288 Tr II-1II: in Pz with a strange - and certainly

erroneous - tie across the barline.



289 the tempo marking appears, in all printed scores, only on
the Cr and Tr staves; it is here extended as a general
indication.

Translation by Andreas Gies
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Personaggi | Characters

ANDREA CHENIER Tenore
CARLO GERARD Baritono
MADDALENA DI COIGNY Soprano
La mulatta BERSI Mezzosoprano
LA CONTESSA DI COIGNY Mezzosoprano
La vecchia MADELON Mezzosoprano
ROUCHER Basso o Baritono
PIETRO FLEVILLE, il romanziero, pensionato del Re Basso o Baritono
FOUQUIER TINVILLE, accusatore pubblico Basso o Baritono
1 sanculotto MATHIEU, detto «Populus» Baritono
Un «INCREDIBILE» Tenore
L’ABATE, poeta Tenore
SCHIMDT, carceriere a San Lazzaro Basso
Il Maestro di Casa Basso
DUMAS, presidente del tribunale di Salute Pubblica Basso

Dame, Signori, Abati, Lacche¢, Staffieri, Ungheri volanti, Musici, Servi, Paggi, Valletti, Pastorelle, Straccioni.
Borghesi, Sanculotti, Carmagnola, Guardie nazionali, Soldati della Repubblica, Gendarmi, Mercatine, Pescivendole, Calzettaie, Venditrici

ambulanti, Meravigliose, Incredibili, Rappresentanti della Nazione, Giudici, Giurati, Prigionieri, Condannati, Ragazzi strilloni.

Un maestro di musica, Alberto Roger, Filandro Fiorinelli, Orazion Coclite, Un bambino, Un cancelliere, Il vecchio Gérard, Robespierre,

Couthon, Barras, Un fratello servente (garzone di caffe), ecc.
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ANDREA CHENIER

opera in quattro quadri

dramma di ambiente storico
scritto in quattro quadri da

Luigi Illica

Musica di Umberto Giordano






ANDREA CHENIER

Luigi Hlica Umberto Giordano

Quadro 1

In provincia; nel castello della Signoria dei conti di Coigny. Il giardino d'inverno. La gran serra. All'alzarsi della tela, sotto i rigidi
comandi di un arrogante ¢ gallonato Maestro di Casa, corrono Lacche, Servi, Valletti carichi di mobili e vasi, completando I'assetto
della serra. Carlo Gérard, in livrea, entra, sostenendo, con altri servi, un azzurro ¢ pesante sofa.

Allegro brillante J- 144
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347  (consegnando ad un donzello la sua tazza)
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ABA.

FLE.

FLE.

FLE.
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| % | % | N A\ 1 | % L
L I/ I/ I/ I/ { I/ 1 : I c
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b fiffedim.
355 (affettatissimo in atto da inspirato) ]
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e e w0 O£
| 4 | 4 14 1 4 | 4 | 4 | 4 | 4

Pas - sia - mo la se - ra_al - le - gra - men - te!

col canto
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363 - é R rall.
o ir "
14 = I Y Y T T T T
opp-
-dre - mone I'a - ria sa-tu-ra de’ fior Ie - co ri-dir le - glo - ghe dei pa -
- /\
7 . 2 \ — SN col canto
. -If o
——— 7 ~ a > =
& } : 1 1 1 IVI 1 : B ”] rN
ry) o e — |
(4
2 2 4 z
o Z 2 | 1
< I — ! | £ / £
(dal lato destro della scena escono alcune pastorelle che in va; %
a tempo J 76 si fanno intorno a Fléville che maravigliato le guarda
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— 2 1 T~ T . T
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380
FLE. EFEF -t F = |
E mor-mo - rio di fon - te!
A
ABA. e ” ” = =
ANS "4 L L 1
g 7 7 1
zef - i - ro!
=2 = = 7
T & = —
/_\ 32— E fru - sci - o
/_\ - 35 2
e pAefEEEEL N T s
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82
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Un ru- t-to oO- mor - mo - rar!
[/—Q ! A AN 1/ y
T* . 3 B \ | // -
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Andantino grazioso J- 80
384 (scoppiando quasi in pianto per la commozione e per la vaniti)

FLE. EFE—% e = |
E que-stoil mio ro - man - zo!
Andantino grazioso J=380
_ jr rall.

> = = i » =l ﬂf é 2 7 &

—+ — — o —— —
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)
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= = > X ——
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a tempo
(imitando il sospirare dei pastori)

-JA IL\ 1 [y B | L4 K_\
Y e — =
SEES = ', = 'r
S O pa-sto-rel-le,ad -di - o,
A PP : —
2 A\S 4 1 ﬁ i/ ; ; T%il \E
1 ) T bl [ X
@) pa-sto-rel-le,ad -di - o,
g —
C % -E ‘ ; Ikl ] = :
. @) - i g‘.‘ J _&.
@) pa-sto-rel-le,ad -di - o,
a tempo
O
e
b ’ =
pp - Y/
i /% Z
) e [

P

1 I I —
1 1 | 1 | I | = L
1] | 1 | 1 1 1 | hoN 1 1
- 4 1 L
S Q \ Ciav - via - mover-so li - di i -
/x _ - —_— _
L 1 A )1 1 Ll Y 1 1 1 f 4
i 1 1 y 2 1 hoh = ) B 1 1 I\Y
D l < 4 ¢ o i e e e ' =
< 4 o . 7 - ft v >
- 0! /F Ciav - via - mover-so li - di i -
)
— n N I\
¢ e~
DA - et L S v B = =y T
v

-o! Ciav - via - mover-so li - di i -
ppp come un'eco

1 )

- = e £ + :




37

e | iy IV = = I :
-gno - t e stra - - - ni! Ahi! Ahi!
| f=p f=p
| ?ﬁi = L == ] =
-gno - ti e stra - - - ni! Ahi! Ahi!
n f—=p >
%\} =\ \I Ill i — i \\AI\\\ \\ —
Lo v =y v ﬁ'd.- q'e\_-
-gno - ti e stra - - - ni! Ahi! Ahi!
A un Menmto
%‘, — - .:i £ Z e — = =K ~
RN Rl =il \a\Yidid
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% Lv T i
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gi di - man! Que - sti lo - chiab - ban-do - nia-mo
e NN —
o33+ > ,
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sa-rem lun - gi di - man! Ahi! Ahi!
i 1 AYT
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404
~ N PP . / ﬁ N
1|t = = 7 F& P "
o i i — — ~——1
S Ahi! Ahi! Non a-vra, fi-noal ri - tor - no, pit
A pll) 1 I 1 W i 4 1|
2 ﬁ s! i s! i = TT%. — = :#ﬂlﬁ:i
1K = = r T 4 ~
Ahi! Ahi! Non a-vra, fi-noal ri - tor - no, pit
fa} P .
R |{ : : : : : '
T - - = - =
Ahi! Ahi! Non a - vra it
3
1
%
X p dolce
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e
T
poco
408

Ahi! Ahi!
Py — g
'l"'—ur-f_ 3 IG}‘ ﬂi ﬂi
W il cor! Ahi! Ahi!
N = P f=r ¥ =r
e { T t 1 1
C [ 4 1>y 1 1 (X3 [ X
T =
gio - ie il cor! Ahi! Ahi!
pocorall._____________ [a tempo]
# N
PPN L ool oo S SO
e S=—eres —
F = o 7 [r! ™ It I
e == =
: P P
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anim. poco
B ———
/412 _/_——_\ . P / . \
L P~ 9= A o 1
— b —1 i ma—, L ia %
A\3 "4 | 4 1 1 | 4 1 1 1 1) hal LM | ]
[ r r T
sa-rem lun - gi di - man! @) pa-sto-rel-lead - di - o,
EE———
Fa) p K \ L
H ﬁ H_H : %r)- : r- u.'/ .:\\ 1 f\l : L ‘:\\u :
| R— — ——+—" i #t
e r r ! r ! 1
sa-rem lun - gi di - man! @) pa-sto-rel-lead - di - o,
| | } | - | - e | 1|
£ 'ﬁ ﬁ/i = ! ! —

N

sa-rem lun - gi di - man!

anim. poco

#
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rall_______________ a tempo
w0 M 5

/E g— ﬁﬁ - :f\
1 L | 1 | | _ql. : : .7 TT%F

T+ 1 ;
Sa - rem lun - gi di - man! Ah! Ad-
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1 | 1 N 1 1 [#.K]
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A | lk\ I !\\
T Av4 | -l | -l
te 2 *—e

tratt. col canto
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(si avvicina a Chénier)

4%‘8 LA CONTESSA ~ )
11
s = = = = ———ET
ANS "4 1 1 1
) r r 4
1/_\” Si - gnor Ché-
L o rp - -
1 g f f ﬁF — : < Tu].)o ‘h [ 7] y 2 y 2 r £
“.‘j’ : (o] ] hal o — Ir i PN PN \J\
Ad - dio
S
2 59  — !
1 374 P A =
) -
Ad - dio
Y
c == ;
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\\N_ﬁ/
Ad - dio
A (in falsetto) .
1 1 [ K] V4 | DY /7
T | = : = 7 / :ﬁ)‘fé\v‘?ﬁ % 3 e
\\;)I 1 1 1 / L 1 { l\/[ pal r
Ah! AR
2 3 41 I I
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0
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-nier! La vo-stra mu-sa ta-ce?
A
CHE. o £ i Y Y Y Y Y Y —£ - - i— —
AN\S V4 L | |
LY 4
Ma - da-ma la Con - tes - sa? Eu-na ri-
col canto
r. 7=
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)
P
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S § 114y
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436 LA CONTESSA (ironica)
# :\ ;\ ;\ 1 | N | N | N | N \ ;\
- - [ 7] T 1 ] ] 1 1 1 1 1 1
L Kd :l H:l Ll !
A\3 "4 o o 1
D) y i T
La vo-stra mu -sa & la ma-lin-co -
. A A A A A 1
CHE' L ; R 14 7 I I m II 'I‘: : - —
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v ! rr '
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3V 1 | ] o
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Fa A 1
# P i/ [ 77 £ 1 / //-J
(o L r- L [ L
NV (o PAIN 8] A {| L
) Bl o &
Allegro J=138
8 (si allontana agitando piaccata il ventaglio, dicendo a E}yil
439 LA CONTESSA ‘ — 35—
#‘ = 72 ~— f i N B\ /
o — £ —— e size =\ &
) ] N
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(che ha sentito la risposta data da Chénier a sua madre e che le sue amiche

B
B
e

hanno vivacemente commentato, se le raccoglie intorno e dice loro:)

—3—

MAD.

C@iuo

b
Amﬁkg

£ £ Flae s

e " —
Io lo fa-ro poe -
(la Contessa prende il braccio all'Abatino e con lui si avvicina
A LA CONTESSA a Fiorinelli inducendolo gentilmente al Clavicembalo)
e e 2 =
[ |4 r
verl.. Ec-cojl poe - ta

be 1
b e E P
\;)’

lerielereE £
e e e

m——— ' h |
A3 ——
¢ 4 Y > > | "l'

= =

=
446
O— s
MAD. - o —

AN\S V4 1] | | 4 Lz 1/ 1 / y4
D4 |4 |4 4 r r

-ta - re! Scom -~ bt - tia - mo?

, Bieey
=

2

£

£.20\ %4
\|:===:§\

T

(il musico suona)
a piacere

~

(qui si ferma, guarda languidamente
con un sospiro il suo pubblico, snoda
le dita e attacca il pezzo nuovamente)

‘I‘V 1 : :PP E= 1 { | — 3
: — ﬁ—é’l‘ q“:"“ 3 *
b | |
&% '~§=§:t_$ z = F — =13
et =

(m.s.)
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s Andantino J- 63

45,‘ (si avvicina a Chénier seguita dalle sue amiche, mentre Fiorinelli incomincia a suonare)
MAD. ) = = -
D)
Andantino J= 63
5
- e
Y—& £ ' ! —
)]
P
4* 3 £ y ] ) 1 1
T ]
o 1 b[’ V;
3
5
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D
MAD. = £
)
lll I . f I= IO
) b‘f IF ——1 IF t
)] #_:
= = £ . é \\
ﬁ - L‘-’ — -‘- - Hﬂ q 7.V 4 —_l N\ 1 I ;\
F— t t t 7 A 1 N — b‘: -
| =1 === o
cerca un po' I'insolenza che puo colpire Chénier,
da una rapida occhiata alle amiche e dice:
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0 {'P = F—P—h pS—
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Ml e £
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CHE.

CHE.

CHE.
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{ L e = =
34 r "7, ¥ |7, 1 1
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? r
L 5 (pochi) P | (con ironia) 1l
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{ £ £ va T S i —  — — -
374 | 74 | 4 "7, "7, |7, 1 1
NO)) ! r r r
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un po’ rit._ . e e e .
# I | # I
1 1 1 1 1z 1 | | ! —1
e e LF % P m—
4 e N\ &L/\
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| |
is A tempo o
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|
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|
1
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========: = f
cresc. nf P
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P T hl’ A T 1 }
1 1 % :l 1 - 1 1
T -l = - | 1
— | — hal
— o ®
(alla parola amore Maddalena ¢ le ragazze escono fuori
in una rumorosa risata: Fiorinelli interrompe; tutti si
473 avvicinano al gruppo di Chénier ¢ Maddalena)
! | A " |
I 1z 0 I A 1NN N 7]
e —e s e —r—>r o
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S

1
T

2
MAD.
S
MAD.
S

Allegro vivo J=176

LA CONTESSA
Y ¢ W— 3 (7 = P — . v r— -
L A W] PN L = = = = = 1 N
3vd | 1] | ] | ] | ] 1
D)} F—r r
Per - ché ri-de-te voi? (sempre ridendo, Chénier interdetto ascolta)
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a tempo
42\2 (si rivolge ad un vecchio ridicolo) (aun abate)
| N | N\ | N | N A\ A\
MAD. ————— '5 r —= IP  — - — }H:
-dis-se la pa-ro-la  chea me voi, e
a tempo
P N\ 2N Z
- - fo] [#] h [ 7] p 2 -
5 1 I\——'I L PN
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o = = e o 8
4 PN ! 1 : y L PN
42\6 (a un marchese grasso)
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0 r— r
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! J 4 col canto
t I —— E — ﬁﬁ Crm— =
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\ ” 1 < - Ll L < p 2 -
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r b P
=
a tempo
(tutti ridono)
1
MAD. = ¥ = -
[)) m
mu - - - sal
(pallidissimo guarda quella fanciulla e stendendo
la mano verso di lei la costringe ad ascoltarlo) , piacere
b ~ N
CHE. = 3 e e " —
) = : r—r—r—r—r—
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hoN L. ! L L . 1 L
hal 'l/ U.‘




49

506 Meno (accenna al cuore)
. —— T
CHE. P T e e e s

<y T Ll T L Ls L] 1 V I I
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J
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r |4
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v



50

CHE.

CHE.

CHE.

CHE.
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Quadro 11

La scena a destra: nel primo piano un altare dedicato a Marat. - A sinistra: nel primo piano la terrazza del Feuillants e il Caffe Hottot.
- Nel fondo: I'ex Cours-la-Reine che diagonalmente attraversa la scena, allargandosi a destra, registrandosi a sinistra, difeso dalla
Senna, che gli scorre parallela: da parapetto, platani, lanterne. Di scorcio, obbliquamente, il ponte Peronnet che attraversa la Senna e
conduce al palazzo dei Cinquecento. Presso all'altare stanno il sanculotto Mathieu, detto Populus, e la Carmagnola Orazio Coclite.
Andrea Chénier siede tuttolo solo ad un tavolino in disparte.
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(Dal ponte Peronnet e dai sbocchi dell'ex Cours-la-Reine, per giardini, delle Tuileries,
si rovesciano, urlando a squarciagola, agitandoli alto colle mani, i giornali che vendono,
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(segue sempre con vivo interesse, attaccandosi ai loro passi, Chénier e Roucher.
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MAD.

MAD.

MAD.

MAD.
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B
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poco piu affrett.

come prima

(si guarda intorno, e impaurita di quel silenzio)

%518

poco piu affrett.
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la commozione sua ¢ grande e non pud profterir parola)

42‘6 ~ (con un fil di voce, e si appoggla all'altare pubblico)
MAD. g = i = i = = —r
\;J\’ 1 - 1 1 ! 1 |
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A A 33— a piacere | L
7, I D D 1N | 7] 1 D D - -
CHE. e—be—r—p—— e e e e e e e e
AN\S "4 1 - - - L/ 1/ L L | 4 | 4 - - - | 74 | 74
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A (sorpreso ed ingannato dall'abbigliamento da ¢ /fiosa di lei) nas den tro un albero)
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poco piu affrett.
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491 (atterrita)
0 S
MAD. f& = = - e
) J 4
Guar-da-te [a! Un’
cht. z — = = &
Y -gnyl... Voi? Voi!
A | | (cautamente si allontana)
INC. %_‘_bp_ﬂ._ﬂ UI 7 7 - Uv 7 7/ /. £ — E:
\%‘)’ I IVI IV | 4 | 4 r r Y | 4 Y
(Si lei! la bion-da! Or to-stodaGé-rard!)
b 87"
b & %\ 2 col canto
% AN N b:"’\.o e b A
= = = : N D
— o C
&
bbg = 8/_?2 M) |0 7 ] _—
—— = 0
Allegro vivo 2-116 k&
A /‘l ] ! \ yi
MAD. [ —p— > | ¥ = \ /4 =
g » L \ \vl\
/A \ I'Incredibile, ma\m\ /6/ |
CHE. =N ! = = —— 1
Nes-
a=1
b}
= ‘= = =
. - - - T e S
2
ﬁ? e b b
= — —
== == == = ==
—— —— N——— N——— ——
497
. A - - 14
CHE. o> = = £ i+ +F
y 1 1 T 1 1 1 1
-su - nol. Pur que - sto lo-coe pe - ri - -
P
oy = — ¢ = =
g @ e Ve ’ -
L
5 % bo—  — m— I ————
S — £e = 2 = T - = EEEeT e
= —— = - ~— ~—
N— — r



114

500

| I
| < TR
a LN
_ =
3 il
o
n - <
el
m %ﬂ’
(] [} s
< M- R
a ke
b
| | \
o - - an
——— \
oh B
sh S TR
SEN )
5
195]
N gL 1 Ik
— N
M s I
1 . -
olll 8 H! T
7 =&
<
[ Tn = |-
o BN
|h‘m V,InPuv N M
nn._ =
\
gliis b3 | |
) o [ L
N B tiF
P -
o] NG o In
=k
N 2
\
I [ 1BNE .:Im.v. g Ik
[o7¢]
\
P e g
s oot
N~

MAD.

CHE.

Voi la_o - gnor

La mia scrit - tri - ce?!

MAD.

= [
8O
AL ]
=] [ 1 1
_ a
=Ia [l
|/ v /u Ak
5 ) v T/
Ve ~1
[ M/.N
H |
T M
b= U < —H_u_@
O N 9]
\ B |- BN
) ﬂ / g
S N L [] |
< - = 44
o g \
v |
-
Lo - u
9 I 1]
= m \ i L
L 9 /A N
)
= 3 /ﬂPH-P
S 0
ol ] [ Y.
- ]
3 gL 1 TN
X}
\ = Iyu\lll
- A‘l
o) ]
LR i -
_ _
=
1
S T
© Al u.Mﬂ
=
R
9 (=}
b=
_ 5
5 VO
P B 5
w
N —

CHE.

83—

=

=

b

2

red

[~

2

bv
(]

[~

cha

aCau 2Cau Cad 2
] w N&b
ﬁ 1 2.
® 8
_y i g ¢
[ T ©
|| \ o[
® 23]
_. EX [ o L)
[ ol S QiR AN L)
[sY6) ESS
y [eY0)
M &
St
ol 2
] &b
[ 18 e}
4 dee
- A
<
¢ 2 mv
2
— [y 1 mﬁ 9(A
MmN ' n
<Alll 2 8ot
syl -2l
) + Lol < Q -nl_> N Al
ol =
el = \ N \]
v — )
P A NP
@) i
< s
= O




115

Cantabile /- 66 rall. a tempo
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Tranquillo 4
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anim. sempre

580 |
- 1 = - O
CHE [e——F— T+ e =
<Q’ T 1 1 1 : 1 L 1
Bra - mo la vi - - tae non te - - mo la mor - - -
anim. sempre
M 4 A g Gl 4 45—
@ ri be : =i—a-d— — Ib‘
\\.)y F - I L
—3 —3— —3— - —_— ”'#‘
= (a4 7 T2 7 T2 “m_/
B he— - 7 Lo
bo © P~ o

CHE, lép\ X \\\\
RS
affrett.
= & 1w
h [ 8] b\“ﬁ
I m.s.
2
E=3 E=3
pit animato del tempo I 4= 92
D7 S
M = %
nei_ pe-ri - - gli?
dim. pitt animato del tempo I J= 92
Ao .
———e——C ===c=== —
(Y I nf ' L g— f
2 R 2 ERRE
- , b - - i -
ﬁ/\c Io \A - V=: y ] :‘;‘I: g
= = g € = ¥ 2



MAD.

CHE.

CHE.

MA\

CHE.

121

503 9= 92 ] | a tempo J=92
o T 4— 1
U-’vi'nb; o — =
Vi-ci - - - - na nel ter - ror?
” - IL /\")
3 = e =
? T
Al brac - - - cio
rall.________ a tempo o= 92
J-9
Fal T ——
) o s — -
‘IL.JD‘=IO IL I| :
~— == e o
.)Ib ~ ﬁ.ﬁ 1 UTZe
————|
596
H P - |
N 1 1 1 1 1 N\ N\ o) )
—F— = =~ N —N i
\i‘)l 1 I J > N\ | AN
mo - re!
L !
_bP 1702 Ib\dl 3
o -
I [
TN
bJ bi‘ 2
43 g
44

53— | Fi - - no_al-la mor - te_in-
1 1 I I | 1 5 i UE(J : i IF : : i
0, T r 1 f
Fi - noal-lamor - tejn - sie - - me?
Poco pitt animato 4= 96 o amm/—\
A ()] 1 ﬁ lla‘ | 1 bE i‘;— Ib.lF # i
%_z hl;?‘ . %ﬂ = Ibl: P F— T 1 - 1 ]
5 S— S — 1 | P ' -
rp
() -J-A e b // b - d - =| _J- J —




122

MAD.

CHE.

MAD.

CHE.

MAD.

602 ) o stent.
O |
A —T —r = I - !
1 1l 1 1 1
SV 1 11 1 1 1
.J 1
-sie - - - - - me!

(con entusiasmo)

— 33—

0 .
% = . 1 I 1 1 i ! : : :P
? T 1 T
Fi-noal-la mor-tein - sie - - -

— e =
T e i
33— - 83— -
" [ |l ) T e )
he —
anim
1 T
e ==
\a’ i y = 1Y d 1 d ! : i 1
-bli - meo - ra da - mo - - - rel. Pos - sen - te
anim.

S ‘ N
o S o IS L L f»
\\vv i LAI E“: ; h-l Vr UP ';‘IP
D)) - L~

P A
— 3 —3— %
= T’l‘: 2 —[od, 2 & p z
FS = (i



123

Iz

e
i

_ _a
Wl N
C:

- S1Ino . . .

Non

_SIno . _ _

nfba

- re!

he

4 =

re...
|

| /S X
ro -
T IIF
cuo -
7
O

ro il

- dail ter

pu
7

[#]
sfi
fai

ST & X |
Ih

_lb
en
AV
scendo
35
bl
/\”"_ A~
1b = j

ma
be-
mi

he
4 =
ni
V=

[’a

612

CHE. &

MAD.

. _ ! g .\ g
{36 \ S k2R iF
_ o (Il o
. 2 ol =38 T
AE'G P M N p N
1 1 O 1
\ [ 100 m
_=_ (M) . ' .
. 3
1 - 1
_ « —
o S e . . N
E S < |
= [ ~H
= . = 1 _
A < - .
L . \
II.—- fm 1
m? _ _ o
& I[N
1 ] p N
) O \] '
= = :
= & | _
=90 2 ol S 2 — _ Lun%v




124

MAD.

CHE.

MAD.

CHE. R

MAD.

CHE.

o1 - - -alo oo allargando.__.__.__._______
= —— == —
© te mo la  mor - te n‘on
" I llargand o

) cal . oL allargando_________________

bb % = bb % b @ J
0 b Ih-l b b hal b b Ih%
'lj’ /\ 7~ N
A

—_

iyl

peieyelegyeiese

2

v

b

% : 1 » : P “ o)
=T T T I I ez I 1A 97
A\S "4 L | 1 1 1 | 111
[ T
- - ra so a - - -
#/F,Zh,_,_h | —
1 /4 1
T T T I 114 )
T I T T I 1A W7
A\S "4 L | 1 1
%} ra so - a

.}’.t 2
EEfeefelinr. )i

f - =
i b b s q@_’ 5_2 O_Ig_ i 1 q@./_}\z é?-/_\z —
= = == =S




MAD.

CHE.

MAD.

CHE.

GER.

MAD.

CHE.

GER.

Ritenuto J=63

~ opp-\
G — — g —
3v4 1 v 2 hel [ @] 1 1/ 1/
) 4 T r 14
-ve! Fi - noal la mor - - te in -
o /I\ bo I !
be 5 ! ' bo b5 —
o e e — o5 : P —
ANS "4 1 1 1 1 | 74 |4
? I T L]
-ve! Fi - noal la mor - - te in -
Ritenuto 4= 63 b b
b ba by By
. G b ; = Ho
] 5 B . 8 P8
14 T K L= 7 <)
1 ] nY L €)
D)) 1 m.s. Vl“ g “‘F Vo
— PP | — | —+ ]
o 48 o e 2% n Z
A WANLAd — a, Vﬁ, ﬁ Vqlﬁl/ €
b~ O T = z
sfp
633
Y a Il)n O . D
= = T\
\;Jv — "q /£ N X 7
- siem! \/
g1 N\
A % % y4 N\ \ AN \
- —— e N &
ANS V4 / 1 VA AR N\ AN
Y. siem! //

icosamente seguito

/(/‘rre verso di Iorc( (t
\

/- 1 @
r—F 4 [

— \\ N\, - //I II'/ II'/
bb-gi \ Mad - da - le - na di Coi-
e £ :
p b g b 2 F ~
——— === ——— =
\l \ ’Fo — _—-—T'" ~
AT = 1 .
Ch 5 b',;E — H &
= 4
dolo con un grido)
TRN L I’IP PN — —
3V - L/ 1
Y] r
R Gé - rard! (minaccioso)
e = = =
P L/ 1/ L/ L/ 1/ L/
\éj’ - | 4 | 4 | 4 | 4 | 4 r
Se - gui per la stra-da
- - gut p
% ] ra 7 —, 7 — . i —F =
| - PN PN L L] y PN
-gny A gui-sa di not-tur-najo vi ri- tro-vo..
, Allegro vivo J=100
A\S "4 = = =
@
S = = = 7




126

CHE.
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ROU.

GER.

(leva rapidamente lo stocco dentro al bastone e ne sferza il viso a Gérard, che da in un

urlo di rabbia e dolore. Ed ecco accorrere Roucher. Lo vede e gli addita Maddalena)
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(levandosi ritto sui gradini dell'altare)
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La Sezione prima

Quadro 111

del Tribunale rivoluzionario (Comitato di Salute Pubblica). Vasto stanzone a piano terreno ridotto per una meta

(quella di sinistra) a tribunale, l'altra (quella di destra), divisa durante i dibattiti del giudizio da una opportuna sbarra divisoria

riservata al pubblico. Sulla tavola della presidenza sta collocata una colossale urna di legno dipinto, presso all'urna santo Orazio

Coclite ¢ Mathieu. L'altra meti dello stanzone ¢ stipata da gente diversa. Si raccolgono pubbliche offerte. Dictro la tavola un gran

drappo tricolore, steso su due picche, portante scritto: Cittadini! La Patria ¢ in pericolo!

Sostenuto 4= 52

(Mathieu, apostrofa, con voce monotona, il pubblico, tiene il suo abbruciagola
nella mano e vi aspira, fra parola e parola, ingorde boccate)
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pifl mosso (Gérard appare)
Q 'ﬁr- T T T T T T '-Ip- -: T -: T T T T %F F ]
MAT. B —F—= — — : = |
so! M’in - fi - schio dei bei mot - ti! Ed an - che me ne van - to!
(
) s L
S s i — e A —
Y 2% y ¥ 7 Yol
Cit-ta-di - no Gé - rard, sa-lu -
(ﬁ“ - - | §
e e
\;&j’ r F 4 F——— r—
Cit-ta-di - no Gé - rard, sa-lu -
(‘ﬁll I
] ¥ v 4 4 ' y !
Cit-ta-di - no Gé - rard, sa-lu -
piu mosso
) | I
1 vy 11 Tl
y 2 1 1 ot bWl
hal hal~3
: ] ///: 7
A L
#5 I = |
hal 1 1
©- =
” (strin /oﬂ no a molti che glicla p meno
. _5* 1 [ ﬁ‘."‘ T » > » P._H Ia
GER. BE <= i £ i 7—F ——T— i r—
— ] ] ——
\l \ Gra - zie, cit-ta-di - ni! La for - te fi - bra mia_
M f — ::' —¥ — - - —
L \ )]
Wi - ta?
L 1 - 1 - 1 - 1 - ]
S / 1 ! 1 I i
Z 1 1 1 1 ]
A .
== = = = =
SV ! 1
? |
va!
B §' ] £—m= = L — -
va! meno
P X
| N
e y 2 [ 7] y [ ] L - —
et — e o
%ﬁi ﬁ;:/ ;’ = "o
= P
O I \ A\
e ——— = = =
v e

=



136

GER.

MAT.

MAT.

MAT.

49 H 3 N
. _ » 7y - I - da ﬂe' o
et =
1 I 1 14 14 . :
___m’hacon-ser - va - to al - la mia pa-triaan - co - ral
(indicandogli I'urna)
_6*: 1 1 1 g |
o - 1 - 1 - 1 - - 1 L/ 1/ 1
4 1 1 1 1 | 4 | 4 1
1 1 1 1
Ec - co il tuo
Lo | — T
< = — — fo = =
&2 N = e =
o = <
= [ 3 @ | |
e
m I/Jkl Q- =i A
o) < z fo—e #e - = [
4 TTJI‘ [ @) — . { \
T © == -
a tempo
54 . (con voce monotona ripete) . = > - _”//\ \ » \2
= ——= = e PO =N =)D
lr/ Ir/ AN ! AN
po - sto! Du - mou - ra - 0-ree on - di - no
2;? >
o
#‘ — ~ ~ - Y 3 7 I/A\l )
A\S "4 = = I’ |’ ,\ II P\’/
) i i K ‘}f \ N {
&): h \ X //\/
O - ! hd AN AN /S L
4 L AN yA
1 RW/
( ) f (accorgendosi che la pipa ¢ spenta)
sottovoce
e e e e —F—=
! 17, 17,
|4 r .
mi - ¢ci (muo - ian tut - ti!) E la pa-tria_in pe..
o2
” A
2 gim
121
M
Lo i o)
).
(-
-6-

59 deciso . apiacere Allegro vivo
e < Vla T :: ® - -—
deciso Ce-do la pa-ro - la! Allegro vivo
H > b; hﬁ 8_——\

=
| bE E = h L ’\. h
Iz . 19 c); 1 P2 =N =N
Il £ - (7] ] (7] : 71 =
4 D 1z rN L 1z L LM | |
5, E ! LT ¢ = ——a————
- Jcon energia e forza I
— —| ——— -
E - va b g —f———7 = —

* Py, 21, SP: o, vedi commento critico | see critical commentary.

=




137

(con vero accento di dolore)
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Allegro 4= 160
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(le donne commosse, accorrono dapprima poche, poscia alla rinfusa e piti rumorose,

¢ finalmente con grande entusiasmo, ¢, giunte fra i bisbigli e i sussurri, all'urna, vi

J=104 gettano dentro tutto quanto hanno in dosso di danaro e d'ornamento)
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(tutti, innanzi alla vecchia, lasciano il passo. E una cieca guidata da un fanciullo di quindici anni.

Appoggiata alle spalle del fanciullo, lentamente si avvicina alla tavola mutata in altare della patria)
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(da un uffiziale viene esaminato il ragazzo,
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VE.
MAD.

(da quella folla molti accorrono a lei,

(conducono via il fanciullo. Appena si sente sola si scuote e cerca con un gesto) e Madlon si allontana lentamente)
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(con disperazione a Maddalena)
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Quadro 1V

11 cortile delle prigioni di San Lazzaro (ex convento di San Francesco da Paola ridotto a carcere). Andrea Chénier ¢ nel cortile dei
prigionieri; egli sta seduto sotto alla lanterna che vi di luce, e scrive sopra una piccola assicella con una matita fatta di un pezzo di
piombo; scrive ora con foga, ora arrestandosi; e riflettendo come in cerca di qualche parola o rima, gli occhi larghi, inspirati, luminosi.
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